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governo non riuscirà a eludere 

le richieste degli statali. 

L'unità dimostrata da questa ca­

tegoria nella lotta ne è garanzia. 
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IL PARITT0 
DI ROMITA 

Per uno strano gioco di puroli-
è stato dato nome di Congresso 
di Unificazione alla assemblea di 
alcuni fra i più noti e recidivi 
scissionisti e per la vecchia sto­
ria clic i falli son più duri delle 
parole questo Congresso unificit-
iore ha dato \ i ta a un secondo 
partito socialdemocratico in lt<ili<i. 

Mentre ha luogo nel pae-e un 
largo u profondo movimento uni­
tario e l'unità ilei lavoratoti si 
manifesta al di là e contro le di­
visioni volute dai dirigenti cle­
ricali e dai .saragattiani. i sedi-
centi socialisti che si sono rac­
colti a Firenze hanno awito una 
preoccupazione sola, quella di 
sottolineare che essi non sj lance­
ranno trascinare da epiesto moto. 
Kssi hanno voluto assicurare ai 
loro protettori in patria e fuori 
che il loro solido e genuino an­
ticomunismo vale almeno (inali­
lo quello dei gruppi governativi 
e che non si devono confondere 
le loro dichiarazioni stili' iini/i-
cazionc socialista con una politi­
c a di intesa nei confronti dei co­
munisti e dei socialisti italiani 
che organizzano milioni di lavo­
ratori. 

Se il fermento inani f o l a t<»-i al­
la base e le aspre contese degli 
uomini e dei gruppi che si dispu­
tano i rottami del naufragio MI-
cialdemocrntico sono i sintomi di 
una situazione nella quale le for­
ze del l inoni e della pine vedono 
aumentare il loro {teso, le ma­
novre politiche di Romita e dei 
suoi compari rappresentano sol­
tanto un nuovo estremo tenta­
tivo di impedire, o almeno di 
ostacolare, In vera unità dei la­
voratori e il reale processo di uni­
ficazione delle forze che lottano 
per la pace, la democrazia e il 
socialismo nel nostro paese. 

Erano stati violentemente at­
taccati Saragat, Simonini e D'A­
ragona per l'atto arbitrario col 
quale erano intervenuti in cam­
po sindacale tentando, sia pur 
vanamente, di pugnalare con la 
scissione In Confederazione Ge­
nerale del Lavoro. Ma il Congres­
so di Firenze non ha avuto il co­
raggio, non diciamo di condan­
nare, ma anche soltanto di regi­
strare il pietn-gi fallimento della 
organizzazione^ di crumiraggio 
costituita sotto l'etichetta della 
F U -

Si era rimproverato n Saragat 
e ad Ivan Matteo Lombardo di 
aver tradito gli impegni eletto­
rali e le antiche tradizioni ni'ii-
tralistc accettando la politica di 
guerra dell'America e >i è pro­
clamato a Firenze che il Tatto 
Atlantico può essere un putto di 
pace se domani Romita dovesse 
esservi presente ad equilibrare 
con il suo gruppo Tramati, Ache-
son e l'imperialismo americano. 

Il passaggio all'opposizione e 
la condanna dei risultati della 
truffa elettorale del IH aprile era­
no stati posti come questione di 
vita o di morte per il socialismo 
e si e finito per dichiarare che 
l'opposizione è una specie d i ^ p -
terinato per i futuri ministri JrPl-
lo I'SU come lo è per gli ex mi­
nistri del PSLI. 

Calato il sipario sul congresso 
fiorentino e inaugurato, con una 
cerimonia piuttosto meschina. 
malgrado gli ospiti e i mentori 
stranieri, il nuovo partito, sembra 
veramente che. almeno per il mo­
mento. in questa disputa l'unico 
Ti'ncitorc sia Fon. De Gasperi. 

A chi consideri il panorama 

fiolitico e parlamentare, infatti 
e diatribe fra saragattiani e ro-

mitiani non possono non apparire 
€ per quanto riguarda gli uni e 
per quanto riguarda gli altri, co­
me il frutto di un giuoco e di 
una diretta ispirazione del Vimi­
nale oltre che di New York e di 
Londra. La socialdemocrazia per 
esercitare la sua funzione di M> 
stegno della borghesia fra i la­
voratori, alterna <la sempre una 
politica di opposizione demago­
gica e formale con quella «li una 
effettiva collaborazione co\orna­
tiva con i gruppi capitalistici. A 
volte la posizione governativa si 
fa pesante e insostenibile ed è 
più opportuno rimanere di riser­
va; a volte la partecipazione è 
opportuna o addirittura indi-pen­
sabile. In Francia i socialdemo­
cratici rifiutarono a lungo di es­
sere nel ministero pur facendo 
nna polìtica ministtriale e oggi. 
che sono al governo, da moìto 
parti vengono sollecitati ad uscir­
ne, per non lasciare il monopolio 
dell'opposizione ai comunisti che 
l'opposizione la fanno sul serio. 
Con il gioco di questi giorni, al­
meno per il momento, la situazio­
ne si presenta particolarmente 
favorevole per la borghesia ita­
liana. De Gasperi ha ora infatti 
contemporaneamente a sua dispo­
sizione un partito socialdemocra­
tico saracattinno che giura che 
la politica democristiana e quasi 
socialista e un partito socialde­
mocratico romitiano che assicu­
ra che si può anche criticare il 
governo, ma che bisogna accetta­
re l'anticomunismo e la politica 
americana che costituiscono il 
novanta per cento della politica 
governativa. 

Ma l'insuccesso pietoso al qua­
le è stato votato il tentativo di 
intaccare ti Partito Socialista I-
taliano è già una prova dei limi­
ti di tutta questa manovra. La 
rottura è avvenuta nel PSLI noni 

SARA' NECESSARIO LO SCIOPERO DEGLI STATALI ? 

Fella insiste nel negare 
l 'aumento proposto dal Senato 

La decisione a martedì - ì lavoratori dell'elettricità, del gas, delle poste, 
dei telegrafi, dei trasporti, pronti ad appoggiare la lotta dei telefonici 

I.a .situazione relativa alla verten­
za de.? li .statali M è .senamentp «g-
{; lavata. 

Colp.'.o dal voto del Senati) che 
— r:uv.ando il proni ito suj?l; sta­
tai: alla competente cornili.---ione — 
Ita deciso pi i una rev s:onc ed una 
estensione <(ei progetto str--(,t il 
(love: no >ia tentando d: manovra­
re per eludere la vot.i/.nne parla­
mentale. ler. mattina, mentre a Pa­
lazzo Madama :1 sui. Paratore, pre­
sidente della comm.---.ione senalo-
iv.ile Finanza e Tesoro, :1 sen. Zoli, 
relatore di maggioranza della s'es­
si cornili.ss.one, e alcuni funzionar. 
dell;, Ilagaineua Generale dello 
Stato calcolavano l'importo econo­
mico corrispondente al pagamento 
dell'indennità di funzione a tutti 
indistintamente i pubblici dipenden­
ti, al V.minale si svolgeva un'al­
tra nini.One di grande interesse. 

Partecipavano a questa riunione 
De Gasperi, Pella. G'.ovsmnini e il 
-o'.tosegretar o l'-.va. Pella ha in­

formato il Presidente del Consigl o 
del risultato della votazione di ieri 
al Senato in merito all'ordine riti 
giorno Zoh. Sulla base dcll'cspos -
zione di Pella, dice un comunicalo, 
•• si è proceduto ad un esime a. 
tutto ;1 problema-. Al termine del­
la r-.unmne il ministro Pella i*a 
dichiarato alla stampa che «il bilan­
cio dello Stato non può sopportale 
un onere maggiore di quello di 
24 miliardi di lire, previsto dal d.-
-egno di legge presentato dal G i-
verno ni Parlamento 

Le dichiarazioni di Pella appa­
rivano subito assai gravi. Infatti hi 
Commissione Finanza e Tesoro del 
Senato, approvando l'ordine del 
giorno Zoli, che chiede l'estens o-
ne al gruppi e alle categorie che ne 
erano etate escluse delle indennità 
previste per i «oli gruppi A e 
B, .si è già esplicitamente espre.s, 
sa per un aumento della ' 1-
fra di 24 miliardi, giudicata insudi­
ciente. E l'assemblea plenaria d l 

NUOVA AGGRESSIONE W S O I A 

Un altro carabiniere 
ucciso dai fuorilegge 

/ banditi, portata a termine l'imboscala, si 

sono dileguati nell'oscurità tra le alture 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 10. — Non si era an­

cora spento il cordoglio che in 
tutta la popolazione della Sicilia 
aveva suscitato la morte del mare­
sciallo Messina e dell'appuntato 
Butifar, uccisi poco più di una 
settimana fa da un gruppo di ban­
diti acquattati dentro una stalla a 
Bagheria, ed ecco che notizie pio-
venienti da Campoleone. in provin­
cia di Palermo, informano della 
morte di un altro carabiniere, uc­
ciso da tre fuorilegge. 

Ieri sera squadriglie di carabi­
nieri dipendenti dal CFRB cui era 
stato .scanalato il recente passaggio 
di alcuni fuorilegge dal feudo Cor-
bisi presso Campoleone, iniziavano 
una coraggiosa battuta nella zona 
deserta tinche non riuscivano ad 
individuare, in contrada Uomo 
Morto, la casa colonica dove si 
erano rifuggiati ì banditi. I.e squa­
driglie iniziavano allora una riu­
scita manovia di accerchiamento 
distendendosi con le armi puntate 
sul cascinale, dietro le siepi. 

Non passò un'ora che sentirono 
la porta stridete s.ui cardini e vi­
dero ì ftiorilee^i u.scire guardinghi 
e in fila indiana 11 carabiniere 
Vincenzo Sapnuppo di 2(> anni, al­
lora, si drizzò dalla s.epe dietro 
la quale era rimasto nascosto ed 
intimò a voce alta il « Ch: va là ». 
Ma i fuori legge, più pronti del mi­
litare imbracciarono ; mitra che 
scaricarono sul povero covane ful­
minandolo all'istanie. Tutti ì rara- j 
binicri balzarono allora in p.edi e 
iniziarono un drammatico insegui­
mento aprendo un nutrito fuoio 
contro i fuggiaschi che riuscivano 
però ad eclissarsi aiutati dal so­
praggiungere della notte 

Appresa la tragica notizia :1 co­
lonnello Luca giungeva nella zona 
dove si è termaio dirigendo le ope­
razioni di indagini tino all'alba di 
Marnane. Tran e di .sangue sparse 
.sul torri no ianno supporre che 
qualcun • dei band.t. c l a restato 
ferito dalle ai mi dei carabinieri. 

La salmi del Sappuppo è stata 
compo.st.1 intanto in una sala della 
caserma di Camporelle m attesa 
che giunga 'a famiglia, telegrafica­
mente avvertita. 11 Sappuppo ap­
parteneva ad una famiglia poveris­
sima d. Acir-in'.e in provincia di 
Catania, egli aveva fatto di tutto 
per tarsi trasferire in Sicilia dalla 
legione di Bolzano dove prestava 

servizio, appunto per avvicinai si 
alla vecchia madre che egli amava 
teneramente. 

o. s. 

I Partigiani della Pace 
ìlle Associazioni combattentìstiche 

Conformemente alle decisioni prc-e 
nella sua riunione straordinaria ili 
giovedì scorso, il Comitato nazioni) e 
dei Partigiani della Paco ha ieri in­
viato una lettera ai Presidenti di tut­
te le Associazioni combattentistiche 
In cui li invita a una riunione co­
mune per imo scambio di vedute, 
• di fronte alla gravita desìi impestili 
militari che metterebbero le nostre 
Forrve Armate in tuia posizione che 
noti ci sembra consentanea alla no­
stra dictiltà nazionale e agli ;nteres i 
della pace ». 

« Non pochi del vostri associati e 
delle vostre sezioni — dice '.a lette-a 
— aderiscono al nostri prcipon nctr: 
e :n vaile province i nostii e \n -
tati hanno già proceduto a una vie a 
di contatto diretto per l'csace dr -
la situazione. Ma sentiamo chr- p»r 
dare a qursta presa di enn'atto un 
carattere più regolare sia rpportuno 
che dei contatti centrai: ne prec-
sjr.o la forma ». 

Senato non ha fatto che chiedere 
prec suzioni sullo portata finanzia­
ria d; tale estensione. Come può 

sporti, gas, luce, acqua, poste e te­
legrafi) hanno deciso di dare «ì te­
lefonici tutto il loro appogg.o. Kcco 

ora il Governo .iissteie sin 24 mi- il comunicato lelativo 
Hardt? E" evidente che ci *>i Uova 
dinanzi ad un tentativo di pressio­
ne del Governo sulla sua maggio­
ranza, per costringerla a r.piegare. 

I.a posizione assunta dal governo 

•Le Fedei azioni dei seivizj pub­
blici e dei postelegrafonici, consta­
tato che le propo.stc delle Società 
telefoniche sono le stesse che pio-
vocarono lo .sciopero e pertanto n-

! testano contro l'organizzazione del 
'crumiraggio, predisposta allo scopo 
di spezzare lo .sciopero con clemen­
ti estranei alla categoria. Le Fe­
derazioni dei servizi pubblici plau­
dono allo spirito di lotta dimostrato 
dai teletonici, già in sciopero da 
quindici giorni, e si dichiarano de­
cisi ad entrare in lotta al loro fian­
co, nella forma e nei modi che sa­
ranno successivamente concordati, 
facendo fin d'ora ogni sforzo per 
dare «gli scioperanti un aiuto eco­
nomico d; solidarietà. Le Federa­
zioni dei servizi pubblici si riuni­
ranno marte-di per decidere ioli la 
CGIL l'azione concreta da svolgere». 

è stata severamente criticata anche jsultano del tutto inaccettabili, pio-
dal quotidiano della « sinistra > 
d. e. » Libertà » che ha scritto ieri 
sera: < E' fuori dubbio che i 
fautori ad oltranza della « mano 
forte e fortissima » saranno conten­
ti che il Governo «non ceda», ma 
ad una visione più generale del pre­
stigio democratico un riesame del 
problema (almeno per quanto ne 
concerne gli aspetti particolari) 
non sarebbe apparso inopportuno». 

La presa di posizione di tutti i 
sindacali è .stata netta e immediata: 

« Le organizzazioni sindacali dei 
pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL. 
FIL e organizzazioni autonome) pro­
testano contro le dichiarazioni del 
ministro Pella, tanto più inamis-
sibili dopo il voto unanime del Se­
nato per un riesame del progetto 
governativo in senso favorevole al­
le richieste sindacali, dichiarazioni 
che oltre tutto, con la loro intempe­
stività, offendono la libertà di de­
cisione del Senato. 

Quantunque il legittimo sdegno 
degli organizzati giustifichi una 
immediata proclamazione dello 
sciopero, tuttavia le organizzazioni 
sindacali, confermando il loro allo 
rispetto per l'impegno assunto dal 
Senato, decidono alla unanimità di 
soprassedere all'azione, per aderire 
all'invito del Senato stesso di at­
tendere la discussione di marte­
dì 13. 

Le organizzazioni sunnominate 
ripetono l'invito a tutte le organiz­
zazioni dì base e a tutti ì pubblici 
dipendenti di tenersi pronti allo 
sciopero che si rendesse necessario. 
attuando frattanto tutte le disposi­
zioni che verranno immediatamen­
te diramate dì comune accordo ». 

Da parte sua. il compagno Bitos-
si ci ha dichiarato ieri sera; « Le 
organizzazioni dei lavoratori stata­
li preciseranno ancora le loro ri­
chieste: esse sono moderate e ra­
gionevoli ed ampiamente sopporta­
bili dal bilancio dello Stato. Chiun­
que si opporrà a queste richieste 
non potrà farle per ragioni finan­
ziarie. ma solamente per scopi 
inconfessabili, anche se facilmente 
intuibili». E Bi tossi prospettando 
le ultime possibilità di uno com­
posizione della vertenza, ha ag­
giunto: « Il Parlamento è sovrano 
e può farlo, altrimenti lo sciopero 
sarà inevitabile ». 

L'altro settore sindacale in mo­
vimento, quello dei telefonici, re­
gistra un acutizzarsi della tensione 
di fronte al persistente crumirag­
gio di Stato e all'atteggiamento 
provocatorio assunto dalle Società. 
In una riunione tenuta ieri mattina 
presso la Segreteria della CGIL, le 
categorie dei servizi pubblici (tra-

IL PROCESSO Al TRADITORI DELLA BULGARIA 

I rapiiorli tli kosloi 
con i'niii»iiM .'talora I .N. \. 

Le gravi di <!< «iettano 

n u o v a 

deposizioni dei tes t imoni 

luce sulle t r a m e della cospi raz ione 

( l ) - r i l l i o f i l i * » » i n v i l i t o . s p o o l n l f ) 

liceo i signor Jacob*., che gli 
S. I'. "limeranno a controllare 
De Gasperi, Sforza e IMccìarili 
per quanto riguarda l'attuazione 
ilei piani di guerra decisi a Pa­
rigi. Sono passati quattro giorni 
dalla sua nomina e il Governo 
italiano non ha ancora detto una 
sola parola di chiarimento al 
Paese e di protesta contro la 

decisili ne americana 

SOFIA, 10 — r-.Yi ori tuiulineirr 
(I .S'o/ìd dopo (•*.<.-( ;c sfati CuS'rrtt: 
ad Mia forzata coabita:: oue .n 
quel ri: Uri orario p»-r circa L'I ore 
co» hi poi imi jitiiinlai\ii vlw Ir 
autorità arenino mriMi <i .. iiost(»i 
riispo.sirioilc i. iiNonlic l'aeri o. che 
ci portimi da Pnn/a alla lajulale 
hiili/arn ui.v.oiie a ijnul'ro (/oinali-
*:• po/nccfi. e (ji: iiir.a'i .-.jn culi. it< l 
lniriy.no Libi IJI'L.OII, il ri l>rrl:iir\r 
New Dciitsvhlainl d, l I)uly Yv'ot-
ker e di Un l'iavda boriici n, ,M e 
cisto n/iiiM/c .•/ pcri/ii <in di r.par­
tire secondo /'o/ar.i' imnualr, 

Il monco deiia sosta jorzatii, »c-
colido la rers olle lil'.c.a/r drllr 
autorità juyoslttvr, .Mi/vhhr <> ./ 
riKiItcmpo clic impcTernini sulla 
.frontiera Oidi/ara e *u ò'o/ia ». in 
reali» si e acuta f'.mpres.s mir edi­
le coridciont (ilinos/cnche non 
ai'CN.sero inolio a chr ftirr in que­
sta (accrmla e clic il •< malfempo » 
ji'ar fi ur.'osto ./ prore»i-(> Knjloi'. 

/.a r .«..fa nifuriita tu nostri lui-
0(ii;l: e ili: stud- pnrtrcohiri filiti 
sic nostri passaporti coiisepuatici 
io/o (i<Titn<mo mnuif'iiro e; tirerà-

MENTRE GLI S. U. PREPARANO IL RIARMO TEDESCO 

Prossimo incontro di De Gasperi 
col Cancelliere della Germania di Bonn 

Convegno segreto a Petersburg tra Adenauer e gli anglo­
americani per la costituzione di una nuova Wehrmacht 

BONN. 10 Negli ambienti bene almeno degli americani, si fa l'Ipo­
tesi che con tale gesto gli amcricunl 
intendano soprututto esercitare una 
pressione sulla Francia e superare le 
icslstonze all'Inserzione Clelia Cicnna-
niu occidentale nel sistema Atlantico. 

La posizione di De Gas|>er! nel con­
fronti della Germania di Adenauer è 
stata sciupi e diretta a farsi paladina 
della inserzione della Germania di 
Domi nel sistema occidentale, secon­
do quanto sostenuto e proposto dagli 
Stati Uniti. V.' da tenere presente co­
me elemento importante nella valu­
tazione di (mesta vi.sita. il fatto che 

so la scissione della Germania. E' dai il cancelliere tedesco è un tlcmo-
rilevare inoltre che In visita di Ade-lenitico cristiano al pari di De Gasperi. 
nauer avviene nel momento in cui.! Sui progrummi di riarmo della G T -
dopo 1 colloqui di Parigi tra 1 ministri mania l'agenzia tedesca A D.N. lia 
delta Dltesa del Patto Atlantico e 1 rivelato proprio oggi che Adenauer ha 
colloqui fra Acheson Bevin e Schu- ricevuto 1 invito dagli alti commissari 
man per una revisione della politici {iPne potenze occupanti di recarsi » 
degli occidentali verso la Germania P e t e r s h u r g rWr discutere t problemi 

occidentale. Io stato maggiore <=tatu- „ . ,.„. „,. -,.,„„ ,„„, ,„,, 
„,,„ . , O B . . . . , . relativi alla militarizzazione della 
nitense punta ad una politica cU 
riarmo della Germania di Bonn. |Oermama a ovest, e. particolarmen-

Perehè il cancelliere tedesco viene}-e-«"<• formazione di un «contingen-
a Roma' Vien fatto di osservare che te di trupi>e tedesche » per l'esernto 

Informati della capitale della Germa­
nia occidentale è stato annunciato che 
il cancelliere Adenauer si recherà a 
Roma verso la fine del corrente mese. 

Secondo la A.F.P. egli conta di ave­
re importanti colloqui a Roma con 
11 Presidente del Consiglio De Gasperi 
ed altre personalità politiche italiane, 

L'aiinunt mia vi.sita acquista un 
particolare significato neilu Hitua/lo-
n° mtcrnuzionale odierna. Come è 
noto Adenauer è il rappresentante in 
Europa di quella politica di rottura 
perseguita dagli Sturi Uniti attra.ii-

questa è la prima visita ufficiale al­
l'estero del cancellerò tedesco e sicco­
me essa, dato Io statuto di occupazio­
ne ancora vigente in Germania, non 
potrebbe avvenire senza il consenso 

nel PSI. peni le la crisi è fra co­
loro clic l.i c.i|labora7ione gover­
nativa ha logorato e non là dove 
-i è fatta la politica ilcll'unità. 

Nel P.ie*<\ alla l>a«e. l'unità si 
fa sempre più forte. Il lavoratore 
socialdemocratico che ha sentito 
da Saragat come Silonc sia mano­
vrato dagli inglesi o da Silone co­
me Saragat sia un agente degli 
americani non può non perdere 
la sua fiducia nell'uno c nell'altro. 
Il riformista onesto, il democrati­
co « he ha inte-o il gioco di De 
Gasperi non può non \olpere la 
*u.i alien/ione verso coloro che 
coiiiKittnno davvero Oc (»a*peri. 

I problemi grossi che i congres­
sisti di Romita e quelli di Saragat 
presentano, deformandoli con loro 
parole, i problemi della pace, del­
la democrazia delle riforme socia­
li sono da risolversi con l'unità 
dei lavoratori, con l'azione comu­
ne dei socialisti, dei comunisti dei 
democratici di ogni tendenza. F 
questa unità si realizza giorno per 
giorno, non tra le quinte di un 
teatrino o nei tor-idoi di un mini 
stero, ma nelle f.ihhrifht.nrii-.ini 
pi fra gli italiani clic lavorano 

GIAN CARLO PAJETTA 

IF. CRIIl(W PILI/OPPOSIZIONE AL PROGETTO DFI GOVFRNO 

E' possibile assegnare la lerra 
a tutti i contadini calabresi 

La lotta si sviluppa nell'Agro - Anche i d. e. partecipano alte invasioni 

dell'Europa occidentale. 
L'agenzia ADN rende noto che 11 de­

putato Pritz Elcrs. del Parlamento 
di Bonn ha chiesto che 11 corpo di 
ufficiali dell'esercito della Germania 
occidentale sia composto di ex- uffi­
ciali dell'esercito di Hitler. 

« Der Kurier » riferisce che il grup-
•JO parlamentare del Partito comuni­
sta ha chiesto spiegazioni a Adenauer 
circa la sua recente dichiarazione re­
lativa alla creazione di un esercito Gli 
(leda Germania occidentale. 

Come e noto Adenauer parlando ie­
ri a Koenigs-.vintcr al membri della 
commissione democristiana Clelia zo­
na britannica, ha affermato che non 
si può chiedere al tedes-chi di servi.e 
d.i mercenari in un esercito stranie­
ro e ha sollecitato "he essi siano 

talo hanno provocato un certo fer­
mento negli ambienti utliciull di Lon­
dra; un portavoce del Forei^n Of­
fice ha dichiarato oggi in proposito: 
«e Mjrpicndente che il presidente 
del consiglio tede-co lii'-i.sta su epie­
sto problema che. a diverse riprese, 
(' stato oggetto di mt^ii a punto da 
patte dei governi alleati ». 

In un discorso pronunciato a 
I.lp-lu, Gcoig IK-rtlnger, Ministro de­
gli hsten del Governo Gì ut cu ohi, ha 
detto fra laltio che «decidendo di 
spostare il loro centro di gravità. 
militare veiso e.s! oltre la linea del 
Reno, gli americani hanno re>o evi­
dente che stanno prcpuundo un at­
tacco ». Accennando poi al discorso 
del cancelliere Adenauer. Dcrtinger 
ha soi^iunto: « Adenauer chiede elio 
la Germania dell'ovcr-l venga com­
presa nei piani occidentali, con di­
ritti uguali u quelli degli altri Stati. 
per poter fornire contingenti di trup­
pe. Ciò significa che i tedeschi avran­
no il diritto di morire per gli ame-

»io indolii a chirdvie le prole;,o-
iie e ii.M-uiio de//(i proprio Amlxi-
.srui'n. Comunque, i caueiii del di' 
dito iii'i'niii.'.niiiilc pdr.'iMio Ciril­
lo e, .•.eppure con yraude ritur (i., 
ubi) limo poi ufo un rieri />i« i i a 
.S'o/in .ri tempo per a.Tj .SUO . ilii 
irronda mera di l pi creilo K'< \ •.' 

// processo ,s Molili In N'i, HI . 
la'::.U,I eh/umiltà •< \'o)i >w> i l>- m , 
orci rn la Cnui dtl Soldi,Ut, .. (,, al 
(•curro ilr'la ct'ii n Ironli al M.IMI-
Mileo d: 1) in il ) or. ,S' a >.- o • e • r . :i 
nrU'iiìilti drl ! rihunalr uri iiio-
meii'u .ii (a. i eli ira no .li.'cri ci/e : ; 
i testimoni a mi cu l,'lutiti, moi 
mollo iirnndr. ,• pr.ru (li i/Ud.Va-
.*' oniiimenro. al/'iii/uor; di un.i 
(irandr sfilimi rn'/ ii/urniirr un coi.'-
Uld Ilo ed un opera.o Coli 1(1 tltti'r 
od :l unirli I/o proli si ni iiraii' , 
s'inbolo tirila liiiltiarui in un i r c i 
l'er.Mi il socialismo .Sullo fiondo 
siede il tribunali' .supremo de/lo 
Sfato presieduto dull't'iie ueiire iim-
risfa lìoru /.oMiuor. 

Gh impufali s'i'iliiiin uri primi 
quti'tro scanir a ilrstra, cin.scuno 
a me — o a due policiot.fi. 

Kos'or, pallidiss ino, «scolta con 
ut'encioiie in ufcrroffa i te.vfimoin, 
l ' uca prrdrrr unii parola di quel­
lo clic dicono, l'erra di nasconde­
re d suo iierrosisino, pof/rjiniido ri­
tmilo :» tanfo Ir riunii sul banco 
di fronte. Strfanor r Favini', ql: 
(litri dar principali unjiutiìt'. sono 
1/1 prima ;i/«. Accoltimi! iiiic/i'rss' 
; fcsfimoni per ore e ore, sena 
spostar.s-i di un cnitinn-tro. Tur. 
[ili olir: s-'-m bruno moliti iihhit: : ut.. 

Xrl poj;ior.;/i/,o </ nijf/i liuuuo 
parlato j testimoni Kuliiu'.rr, l'i-
'ror ed altri. Il primo r-Jenscr sul 
piano di Ko.sloc luleso n ri vi.rou-
nizzurr il trutìico .sul porto di \'-t -
tia. Kostov lo arrvti ni riluto ad 
admrr al tuo oruppo JMT impei -
rr la Tpalicracioiie del ]>:a>io qu n-
quenualc. Kosfor oli a re cu m i n i 
l'esempio di Tu'o dir _M ria i; u 
•i ribellato all'URSS». Lyl, \ urla­
rti sempre dvU'appoyy o ri.' i«r ' i 
" anaci D chr non poierniio « ssi- •• 
dir yli anulo-diriericiiiu. I < • <<r 
trarciu il quadro ri* Ila orfjm-.c-n-
rionc l;onfoj-isfa jier j,c!inie ./ CIMA 
Uellu economia (le! jxieji- <• r i i r-
.surc la colpa ani tiorcrnn j.oj o/ore. 

ihl altro imputato rirrfa ri me­
todo adottato da .S'fcjdiinr j rr n -
torbiriarc le ncque fra. l'Uninnc 
Sovietica e In Hulyaria Strjuiior 
otjnva Ir mirri all'URSS a pr>:-
:i altiisini , prorocaliriri il jnlli-
mento degli affari, per poi offrire 
la ste5?a merce a prezzi più bassi 
n paesi occidentali. 

Kostov remivi di rincalzo, ri -
chiaraurio nelle- riunioni di feciiic. 
chr frsojmara >i mneo/orra » abba>t-
donarc i mercati ini lotici p>-r 
quelli occitleiital . 

/.a feifimon-uncu p.u imjiorfaii'e 
è sfuf/i quella di Kiml h'cdelchei . 
e.r funzionario del f'oniiqlio a- : ricani. a fìarco del francesi, degli in 

^ L C . . " , . T " alt".J.).'l)0l.i._lI,.'1I.KUr0.P!l!-'V''','-':'r'- '' '/'<"'«' '"' dicr.iiira'o 
nel d rembre 1UIT Kostnr. al'.oii 
vice primo vi ni.iVf. rri»fie tifa 

occidentale B Inoltre l.ertmger ha 
dichiarato di nuovo che il suo Go­
verno no:: ha conc.ut-o a'.ieaiize m:-
Mtari rn:: i p.iOM de.'. E'i-opa r.r.o::-
ta'e 

Lo Yunnan liberato 
dall'Armata Popolare 

S. U. dubitano della possibilità 
di impadronirsi di Formosa 

HONG KONG. 10 — A '..-. mcrMr.o,,c 
scorda parti^i.'m cornili, i-:. hri.no 
ascmito il potere in TU;*.:» ;a piovn-
ca del Yunmii, ed h.irno disarmato 
la polizia militare nazionalista 

1̂ ; l: lippe nazionaliste h.-.nno dofe-
7:cc-..i;o <d hanno a-cunto ì; controllo 

Il provvedimento per la creazione 
di 5000 poderi contadini in Calabria 
è andato ieri mattina all'esame di 
una ristretta commissione senato­
riale. della quale faceva parte il mi­
nistro Segni. Presenti tra gli altri 
i compagni Grieco e Speziano. 

Fin dalla prima discussione svoltasi 
su questo progetto In sede di Com­
missione plenaria per l'Agricoltura 
il compagno Grieco aveva sollevato 
obbiezioni di fronte alle gravi man-
che.olezze che esso presenta. Tali 
osservazioni non erano rimaste sen-
7» eco: alcuni esponenti della mag­
gioranza non avevano potuto non 
riconoscere la fondamentale giustez­
za di taluni orientamenti prospetta-

da Grieco. tanto che si erano no­
tate oscillazioni r.elia posizione dei 
senatori del partiti governativi. Per 
questo era stata convocata la riu­
nione di seri mattina, e le discussio­
ni riprenderanno martedì. 

Assegnazioni permanenti 

Il punto rtl vista dell'Opposizione 
è basato «ulla considerazione che 
per avviare seriamente a soluzione 
ti problema del latifondo in Cala­
bria. occorre prima di tutto regola­
rizzare e stabilizzare giuridicamente 
:e cor.ce-*sP:or.l di terre al contadini 
Questo ar.che ne.: ir.teneis** della 
produzione in quanto lì contadino 
avendo a disposizione la terra in 
modo permanente e non aleatorio in­
traprenderà quelle opere di trasfor-
rrazior.e che sono decisive ai fini dei 
lo «viluppo agricolo 

Nella zona presa in n t i M dal 
protetto (Sila • territori Ionici con­
termini ) ci sarebbero da soddisfare 
circa 27.000 farnifHe contadina eenza 
terra e 18000 con una quant i tà di 
terra Insufficiente: alle prime Grieco 
ha proposto di assegnare 3 ettari . • ' 

riamente possibile. Tale rigoroso 
calcolo ha prodotto grande impres­
sione sulla Commissione: esso dimo­
stra la possibilità d'un avvio ad una 
soluzione radicale della questione. 
Siamo ben lontani dal l imitato e in­
sufficiente provvedimento elaborato 
dal governo 

La forma da adottare per 11 pas­
saggio della terra ai contadini do 
vrebbe essere — secondo le linee pro­
spettate da Grieco — l'enfiteusi con 
affranco a 30 anni. Questo sistema 
permette di soprassedere alla que­
stione dei pagamento della terra 
Secondo 11 progetto governativo. In 
vece, sul 15 miliardi destinati alla 
attuazione della legge, circa 4 fint-
rehbero nelle tasche dei proprietari 
espropriati. K questo è un grave er­
rore. 

Il procedimento di trapasso — 
qualora venisse approvata la propo­
sta Grieco — sarebbe tra 1 più sem­
plici: le terre verrebbero assegnate di 
diritto in enfiteusi, nel giro di tre 
o quattro mesi, sulla base di un pla­
no di ripartizione preparato dallo 
stesso Ente previsto dal progetto go­
vernativo. In tal modo sarebbe pos­
sibile effettuare le semine del 1950 
sui fondi già trasferiti. 

L'opposizione preme ino.tre perchè 
tutte le eomrr.e di cu* eara pol i t i l e 
disporre ciano utilizzate per dare i". 
massimo aiuto tecnico e creditizio 
a! contadini che riceveranno la terra 

Comunque, ha ribadito Grieco. lo 
importante è cominciare dall'asse-
gnazione perpetua della terra, al fine 
di ottenere in primo luogo un au­
mento del reddito agricolo nelle zo­
ne interessate. Le opere pubbliche 
la costruzione di case. ecc. sono tut­
ti problemi che si porranno via via 
e che procederanno tanto più spedi-
Tnmcnte quanto più 11 latifondo in-

le seconde 1 ettaro a titolo di inte colto sarà coltivato e quanto prima 
grazione. In tutto circa 100.000 et n noi Irà la vita econo—.ica e produt-
tarl, di cui 36 000 già conquistati . delia zona. 

dalle cooper»t :ve e 12 000 già reperiti I I movimento contadino contini»* 
nell'altopiano siciliano. Occorrerebbe intanto a svilupparti vittoriosamente 

guito ad un accordo raggiunto 
Prefettura, gli allevatori si sono i m - | 
pegnati a concedere subito 1300 mog-l 
gi di terra; inoltre sarà fatto il com- ' 
puto dei capi di bestiame esistenti ! 

ri, K.ifiiunj; c.-ipi'ale delia prov.nci.-i 
[rappresentati su un piano di ek'Ua-ide! Yi.i tisn. in nome del e forze po-

in.slianza in un esercito euro]>e.< iiel'^olnl 
D i '.V..-'i nstcwi sì apprende che. <-o-quadro del Patto Atlantico. . , , , v, „„, ,, ., ,„. ,,„. , 

1 '• OT.J.) H.. .imi).enti d.p orna ir: d^-.a 
Naiuralir.eir.e simili dichiarazioni u - j . ; , , . ( . r.e.,a riun onc :et:;::.-, _:'<v.i'ii 

non jxivuiiu r.o:i « disturbare » gin'-lr me-.niza di Acht.=o.i e .lo-.» •• n 
l'ti-i-ll.o r.'izion.-j'e d: sicoi'-zz.i .': e per ogni capo saranno lasciati ai 

proprietari 3 moggi di t e r r i : si cal-

occidentali i quili vorrebbero che li 
i proKemu (.e. riani.o tedesco loss"-

Farebbe piorranciato contro nrevi-•-
i.i. e occ.ioaz.Kie di Formosa da1 

"un serie di eolloqif sryrrti ti ' 
ministro ]ih n po'rnziar,a nmir"-:-
ii») « Sofia Donald //cui. 

Due altri trs't hanno afferitri'i, 
che nel noV nibrr 11*44 Ko*tov , 
ninir.trò ripetutamente, ni casa ir' 
itenerule O.rlrii. rnmtntdmitr ITIJI <•-
se della Comni st'oue nllfita 'i 
i ontr.-.llo. con tale rolotnrlln V.' ! • 
l ani Raley 

L'ex colonnello /r/n<i: Mimino t . 
r'ne fu ]>T4 s.den'e di 1 tribuna.» 
m.i'ifarc bulf/nro fascista, ha »/»•;,.,-
sto dal no, canto di ni-'r ntndnti-
iirtro a morie he] l'.i\r, .•-<•• r "òr. 
r.'».' Com 'ntn Ce,rrfl'.r ri<-! pri*t ti, 
rt.iìiun s'a h'i'ciro. C-m ile *• ( « - i 
Krti'i.r 

Si nonrìiè — ha pri.s»Quitn 'l 'e. 
'Te — i'a rniii/diii'fl rupi'i'c per Ko-
'or fu comunri'a all'» ''iis'oln 'n 

f'ARMINF I>K I.IPSIS 
(ronl'nui In -,..i p.n. Ir colonna! 

PUH II. 70. ( OMI'l.n.W.VO 

Itra'tato e.»:, maggiore « delicatc/z^i »' j ,. -,. d ( . c -ruppe ,-tne-ic.ine 
cola che in tal modo altri 3000 moggi e segretezza I. agenzia trance^ , \ F P | Svi.: «nib.ent. o m ^ d i l . -
andranno ai contadini In Puglia,. r ; : ; . n W tìll Londra cnc le reiter.r.* 
altri 5900 ettari sono stati invasi nel](j lc:. ldru,.10T-, ^ : e a.ce.li": e Ade: avi-
Foggiano e 1000 nella zena di Gra 1 ? u ; r:ar::.o o c a Germania o'Cidt:-. 
vlna. i 

/ / movimento contadino T u t t i i compatn i 
za rccezionr. 
se. e prc«enl 
martedì , 1.1 
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Il dilo nell'occhio 

Nell'Agro, anche la giornata ti. .er: i 
è trascorsa sulle terre invade :n unaj 
«'.noterà di dec.t-a volontà d: lotta 

A Bracciano, il lavoro * :n cor-o, 
nella tenuta di campoleone occupa-; 
la dai contadini di Aricela Lo ur tM 
avviene a Ceri, nella zona invada d.i.i 
braccianti di Clcsliano che var.ro! ••>**|aai******t*»**»>>*»*iii****>**|**s*'»'*|"*Bs">*'af*"*aa**> 

citati per aver «saputo viziare .e .a-
vorezlor.l pur trovande*: a e.rea 
100 km. di distanza da', pae-e d. eri­
gine. Le «semine f ino :n cerso ar.che 
a Campagnano. Netturo. Marc.?.la­
na e ne.la zona Ci C:w-*e' d: Gu do 
Tra i contadini di Carr.pagnano »s. e 
recato .er: un gruppo di «scrittori. 
composto da Elsa Morante France­
sco Jonne e Felice Chiiar: 

Il movimento, intanto tende »n-
cont ad etstendensl. Ieri hor.no proce­
duto al'.'occupaz'.ore di parte de. la 
tenuta Ceri anche : cooperatori di 
Rocca S Stefano N'e.l :«-o a Sacra 
hanno partecipato :n rr.a*<a al e in­
vasioni 1 contadini democr:»-t:ard 

La polizia è intervenuta :n forze 
— e con t 60'.1V. fiateml — a Ter Lu­
para. dove ha attaccato ; contad.nl 
eh* stavano procedendo a •-• «semine. 
arrr»standone 23 Mul-rradv r:o :e la­
vorazioni continuano resV.ir-r.ente. 

Va ««egna'.ato infine -i: .ncontro 
dej.- o:.orevo". \'ato': L-zzadr; e Ma-
r s.4 rcd-iro con ;". Precidente della 
Cime:» on G-onchi. al quale e Mata 

.evare che l'occipizume dì Forino^. 
, «srriTorlo csappor.c.-»' tra = fcil"o ^'-j 
• i'5'i -n;r..s!ra/i»iri(! c ince dopo ... • 
I t-(#ifi;;a del Ciappole. p.-e.-cnTeier)^^ i 
. T.i-ci: COmp .C.izio-i' .-OTTO il p-.n'o 
d v.-ta po'.-; co. Ci . tsporT; >inieii-i 
ci.i: .s'arebbe.o ccicando ari fo-- ; 
m.i a clip 1 TV:>c(ì:*-<> di ..isciau f or-
;n:o^a a d spo-izi'^v ci.i do. » a zi ni- • 

s:. L-r cl"i COTI..I.IS-; e»1'-- . A q ."-' 

Il dono a Stalin 
degli arrestati di Puglia 

2:rt: :;."»!»-. * W ì - n / . s ' i r , 
tc- 1 D.p:.:Vr-'t 'a i . 

r\ c h i * MTf } OTT.O-;. 

I I I M f l t t f t l M I I I I I I t l l l l l I l 

att, 
reperirne altri 62.000 • questo è pie-1In tu t to II Paese. A Oaeerta, In ee-Jte r .e.^ provincia 

Te .a i«:tuaj-onp e« «sten-

Problemi vital i 
cN'eali ambienti autorizzati si di- I 

chia-a che e deleeazloni di cinque I 
D.ìfs; *.-, .i-v «:^-e 'ir.a"imi nel con-
d.nr.oe : »s>pr»<<in-.* t FriTauix » 
Q. anno sir.ir,ro irlzia'c .e tra'lati-
ve --a 1 \t;r..sTT' qi.»---o nome, che 
vier.e r.terrò r.sso n'arrente lr.ac-
cenabi e sp-ra n odir-ea'o'» Da'. 
Popolo 

Il mondo ptoiice. Non più * Frl-
ta'ux ». ma t Ber.efritz » o « Fibe-
r.ei » Una s> otta decisiva nella sto­
ria dell'umanità' .Mentre loro li di-
certono con 1 rcfim e le parole in­
crociale Trumr.n, uomo più pratico 
manda 1 suoi contro'lon No» ruupi-
chiamo che a! cowro'IOTe militar? 
si anonimia picito un ronfronorf 
pjichiari'cr) partico'armerifr Tirtrr 
to alla perenna de' con e S'orra 

( c o s i d r i e l f o C o m i r i N ' u / '• ir : ; i o 1 e | 
d e i .*»:*-, ri a »-i»i l. )•>»». i - . - i u r . i o Irto 
r r o r , mhìlrntt l'O " i l o 1 ; - o 11 <\c •! 
r O ) i r " ' i , n o r , e r\e ' O - O M r> i're"M: o 
' l e ' i Ir.'rrrt iz'iirt'i e . V e-- •« r-j t l'jit'O 
Sini'i r ^ r ' c Ti.'.'ifjT.' firitt'Tat ,t, T-O-
f i i ' r la in re ,lej.mn i . . - . '1 11 ' o c ' i f 
in o u r ' . ""jn^io n.-r, :*-. / < > v .u .o ' in-
c h e r ' ' i n n - r ^ r i * n . ' i "ti ( ' e n i 
nor. r'i- tir mei " 1 F' i>' i ) - . t i ti e 
crmr.n'tieJii tc'la \, ••» rr ( lUili. 
P.IZ'Cn^i s-̂ »-,i f.cr nn'l'lrr. 1 •) r d 
P i e o r f C p l ' i n i ) t'iri r r c u i n 

("ont:n'i;ino a pervenne CI3 ogni 
parte d'I'al.a le n"-t:zie rie>; donj che 
1 iavorator .nvierarn'") ^ Stalin tri 

!••>"( .i.s: ir.t ri«-l .suo 70 compleanno 
'Tia- q ;'st: cion: m'-r.'a U".-i P'irti-
,('i!;ii,> c.t.i/.fjr.o qi;»".'' ci ci brac­
ca:!". ri. S S u t r»i i- T"rremae?io:o 

,."1: re-*;.': ••> rlc'en.r: a seguito dti 
',m ". a v en.m»r.t; rie! 2!> novembre. 
.1 »j 1 1'. hiinn»! invia*., •„,-) lavoretto 
l.n rrollic-i di nano faro ria loro 
' n < a 1 » t ' '• 

! A!*r. ri in- la F«^3era/.'-rtc- fiiova-
n.Ie di Ma-itc-va ho inviato un 

i.;ruprx> rii t€-rr.'irof.i rapare.-entante 
! ikii.i; Isvora'ori 1 csf.mtaio. I/op»--
r. . '•* -^ Albano S« ^.:ri <• pe;- «rq.i.-
l-'iriii ,, • .!c-07if>-ie G.ovam.e 1.1 

irìc.f«*fi ria pranoe >o" tci'-r:''.^"-''' 
i.'.i >1 !-•• I. operaio N'arr, Nianj*'' 

Il f e s s o de l g i o r n o 

* A 1 
*..•» e' 

I t rombat i 
Abbiano '.etto con r-io ti ittrnvo-

ne la corrispondenza con cui il Po­
polo da notizia della caiuiura del 

t.io: 1 ri» 1 .1 1 a— 1 1̂  n ' I-
pir«- Olle fi i .i rzsi ar. • 

. « - ' • s ! .c«-s - : \ ' ,-J! •• s j p r i ' v 1 
v ' c cri 1-con'i.irahi'e bellezza co-
rr.-': ' o oer 1 Rio\ani. vi sw:io tois»-
a "i- c-J-ricre clvi.i ebe 1 M-IIHHI''" 
a uc'-.i- i p'opc"l\f «• 0'0'> ' "a 
r.O u-.a vita IncaVcvoo T**.» I-I 
tessuta di Rrandl astrattivi "> » .Ni 
co'a Renimi, di'. Giornale d l'.i ìa 

AS.MODHO 

ri: Ricciorr ba r r ra*o i l i .-•-»»'ie'*'i 
rojipr»- fr . 'an'c i<n oner*. r, ;*• *u*.« 
, o - n i libro -OT»O :' r - r - r * o . I.a 
Cam- i.i 
< to i 21 1 

S: ..'.'. 
^an.z/.i/. 
rii affi. ••;...«i a dare entro 1! l.v e 1:1. 
tutte le n .t.z.e rifi rioni che inten­
dono niv.are a Sta'.n e -ie 'e al'r*^ 
.ni7iativc :r: c"»-s») 

ri» I I. .voi». 
hh n v i . . t n 
: .iiii'i mt.'i-r. 
)..: 1 : l 'arti;-

ri -s S, M.-; i i 

1.1)1 OI f-SlH 1. 
., ' . i V lt < H -
1 e . ccniri-iij.il 

1 

> 
1 1 

T u t t i i r r r r p a - r . i 'epi- i tal i . sen­
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«Una befana felice C r O I l f t C f l l d i R O I U Ò . a un bimbo infelice » 

CONTINUA LA SERIE DEGLI ASSURDI CAPITOLINI 

Migliaia di multe a caso 
per l'imposta di famiglia 

Naturalmente fra i non colpiti vi sono 
proprio coloro che hanno reddito variabile 

HANNO INVIATO COSPICUI DONI PER I BIMBI INFELICI 

Da q u a l c h e t e m p o da p a t t e degl i 
uffici tr ibutar i de l C o m u n e si s tanno 
e l e v a n d o n u m e r o s i s s i m e m u l t e a ca­
rico di contr ibuent i . Imputat i di n o n 
aver notif icato le proprie condiz ioni 
di tassabi l i tà . 

Mul te c h e f ioccano a dest i a e a s i ­
nistra tra lo s tupore dei colpit i c h e 
«ioti c o m p r e n d o n o la rag ione di que­
sto ossil i do a c c a n i m e n t o . S tupore g lu-
stlf lcattss imo p e r c h è , od e s a m i n a l e le 
m o t i v a z i o n i de l l e m u l t e , c'è da pen­
sare c h e Kit uffici t i lbutar i coiiuinarf 
non c o n o s c a n o le leggi sulla finanza 

K' i n c o m p r e n s i b i l e . Infatti , per q u a ­
le i a s i o n e tali uffici e l e v . n o contrav­
venz ion i per o m e s s a d e n u n c i a di i s d -
dito s o g g e t t o a l l ' Imposta di famigl ia 
a car i co di c o n t r i b u e n t i già iscritti 
noi ruoli e c o n le condiz ion i di tas­
sabi l i tà r imas te Invar iate . Kd t chia-
i o . per q u e s t o , c h e 11 c i t tadino c h e 
hi r i t e n e v a in regola s ' indigni e re­
c lami . 

C o m e è giust i f icata la meravig l ia di 
queg l i opera i , ar t ig ian i , piccol i e m e ­
di c o m m e r c i a n t i e medi profess ionis t i 
c h e si s o n o v i s t i , arr ivare una Impo­
n e n t e ser i e di verbal i di c o n t r a v v e n ­
z ioni per la m a n c a t a d e n u n c i a di 
v a i l a z l o n e di reddi to . Ma quale va ­
riaz ione d o v e v a d e n u n c i a r e questa 
gen te , c h e ha reddi t i m i n i m i e i n ­
variabi l i? 

A n a l o g o s t u p o r e è da r i teners i g l u -
Etiflcato a n c h e per quei c o n t r i b u e n t i 
c h e , per a v e r c e r c a t o del ch iar iment i 
all 'ufficio tr ibut i , s i s o n o sent i t i r i ­
s p o n d e r e c h e l e d e n u n c i e s o n o obb l i ­
ga tor i e a n c h e per quel c o n t r i b u e n t i 
i scr i t t i a r u o l o , per 1 q u a l i l e c o n d i ­
z ioni d i tassabi l i tà s o n o r imaste In­
var ia te . E al lora l'art. 274 del T.U. 
sul la F inanza Loca le c h e c i sta a 
far e t 

Ma sul la cosa s i s a r e b b e potuto 
c h i u d e r e a n c h e un o c c h i o s e ques to 
l n s p l e g a b l l e r ig idezza fosse stata a p ­
pl icata a n c h e a que l l e Dersonalltà de] 
m o n d o f inanziarlo , po l i t i co , e cc l e s ia ­
s t i co e ar i s tocra t i co c h e v e r a m e n t e 
h a n n o un reddi to v a r i a b i l e e, guar ­
da c a s o , n o n lo d e n u n c i a n o quasi 
mai . 

A l lora c'è da ch ieders i s e un s l m i l e 
o p e r a t o r i sponda al p r i n c i p i o di g i u ­
s t iz ia soc ia le e di g ius t iz ia t r ibuta­
rla, c h e v i e n e s e m p r e proc lamato « 
parole d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r i ­
s t iana . ma non v i e n e m a i appl icato . 

V e d r e m o cosa saprà U s p o n d e r e l'as­
s e s sore al Tr ibut i . Su qnes to argo ­
m e n t o Infatt i , il c o m p a g n o G i a l l o n i 
ha presenta to un interrogaz ione ur­
g e n t i s s i m a , c h e s p e r i a m o di veder 
svo l ta il p iù presso poss ibi le al Con­
s ig l io C o m u n a l e . 

I l vespasiano sotterraneo 
di P. di Spagna ai Senato 

In s e g u i t o ad una Interrogazione 
presenta ta al S e n a t o dall'ori. Luc i fero 
sul la cos truz ione , a t t u a l m e n t e In cor ­
so . d i un v e s p a s i a n o so t t erraneo a 
Piazza d i Spagna , e al la Insoddisfa­
z i o n e de l l ' Interrogante , 1 s e n . B e r g a ­
mini , Luc i f ero , S ln for ian l . P i cch io t t i . 

Musol lno, Zanardl . Tonel lo , Mazzoni, 
Cavallera e Caporali hanno presenta­
to la bcguente mozione: « 11 Senato , 
udita la insuff ic iente rlsi>osm del Sot­
tosegretar io al la Istruzione, bulla ini­
ziati! d e t u r p a z i o n e di piazza di Spa­
gna, m o n u m e n t o storico di bel lezza e 
d'arte, a m m i r a t o nel mondo . Invita 
Il G o v e r n o a far s o s p e n d e t e di sua 
autor i tà 1 lavori volt i a un d i s e g n o 
che o f fende , che feib.ee IV pregio e 11 
decoro di cot iMn piazza e a prov­
vedere Il r ipris t ino di et*a » 

S O C C O R S O I N V K K N A I . K 

Aumentati i biglietti 
dei cinema e dei tram 

Entra in tiiinre «fgi e verrà applicata 
dalla ft'o*uma dunienun lino al 3/ mar. 
io. ìa lepite sul sovrjprezzo prò Fondo 
di soccorso tnorriialc che tluorà esseri 
impttstu at bmlietti d'ingresso per i 
puliblici spettatali. 

Il inora/treno ri attira MI! IO per cento 
dell'importo. I biglietti tranviari saran­
no aumentati di 5 lire per tote quattro 
domeniche. 

C.d.L, federazione stampa 
pellicceria Camoqlio e lahoma 

La lesta di oggi alla lezione Colonna • Tutti 
contribuiscano alla Settimana della Solidarietà! 

Altri due bambini potranno ripa­
rarsi dal freddo, grazie alle pel-
liccette offerte dalla signora Ca-
moglio, proprietaria del laborato­
rio di via Milano 52. Qui a destra 
vediamo i compagni dello spaccio 
della Camera del Lavoro, indaf-
faratlssimì a riempire il sacco 
della nostra Befana di carriole, 

camicie, calzini, scarpette. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LUNEDI' 

Stilili - Comi», il cellula, ««mp. del Oomll 
>ind. e delle Co-nm. Int. ili tutti 1 minateli 
« staVHmenli. «Il» 17,30 in Tei. 

1, II, III. PT Setto» • I «e<jr.. gli organliia-
liti, «ili agit-prop ili» 15,30 nelle *e<ll rispet­
tile: V i VI Stttorc ore 1S. Lo responsabili 
le-ninlnill 4i Sei. nelle fedi <*n spettivi «tlturi 
ili» 1C.30 precise 

MVRTKrir 
Pattai » Bagnai - Comit. «li cellula e er>m-

paini «Ielle f I. e del (\T> S. al'e 1S in F<vl. 
Folttlegralonid - Ore 17.30 rom-n. !at. in 

FeJ. Ore lS.ItO Intercellulare n I'»l. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
U'SEDl' 

Le riunioni ietliaunah si terrina per 1 se­
gretari di tei. allo 1S.1.1 e per le responsabili 
delle rigane alle ore 17 nelle «filoni a fusto 
indirne: I Seltote. ali» <.-iione Ponte «Via 
Ravhi di S. Spiritai: li Settore alla Sei. do t 
IV! » (V. (>,• d'Unni; III Sello» «Ila Set 
Par.oli (V. S.jr'itti». IV Sello», alla «ri qlot 
Tri.ntilc (V. IVtr.i fiianni.-n i. V Settore, alla 

fi anicotfi-ie (rlrrontallationr Giamcolt'ti-e). 

» •* * v V » w v > i w y v w v w w w ^ v ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ à 

Come sempre 

i GIOCATTOLI 

VI Sltto», alla Sei. 
Cuilioal. 

glo\. Torpi'|n»ttara (Via 

RIUNIONI SINDACALI 
Eitcutito C d L. - Mirigli ore IS 30 in «ede. 
Abbighantnto - f.-n Dir.. r«m. hi . ('"1 

lettori, idjji alle 9.39 alla Odi.. 
Edili - Aut'-ti, Aiitolrenisti. Gruisti. COTI-

pre-»«nr.-,ii. Sratilnn<ti pjili, ••«ini 9.30 ella 
l'a-ncra del Lm>M 

Laioralori dtl Legna . f « m . Int. domani 
l'i :U> alla Od I. 

Chimici - r„niit. Dir., cuJJ ore 1S in Se.le 
Metallurgici • Laiorattri della Pitta Vati 

Brunii, dn'ium uro 1 «"• a' 'vihi-ato. \.y Tnni" 
Limatori del Commercio - A-<. (ìcn di tutta 

la cagiona. martedì alle 20. Aula Maina !.'-
ro li.rmli (V u\ follisjlo Rn-nani| 

DELLA 

Al lungo elenco dì offerte perve­
nuteci fino ad oggi per la Befana si 
{• aggiunta ieri l'offerta particolar­
mente gradita della Federazione della 

D i a ni in a lieo appallo 
Questa no t t e a b b i a m o r i c e v u t o dal 

s i n d a c o ti! Nizza di S ic i l ia q u e s t o i 
la lire, ci e stata inviata da P«rfovai d r a m m a t i c i t e l e g r a m m a : « F a c c i o 

M 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

dal compagno Alfredo Borditi della 
Galleria d'arte « r«'iorrin », che ha 
inteso in tal modo onorare il scttan-

Stampa Italiana, che si è associata\tesimo compleanno dei compagno 
alla nostra iniziativa, inviandoci a\stalin. 
nome del Consigliere delegato / .eo- 1 / due spacci della C d.L . quello di 
nardo Azzarita. la somma di 10 mila 
lire. 

Un'altra offerta, anch'essa di 10 mi-

ANCORA UN PARTIGIANO DETENUTO ILLEGALMENTE ! 

Solfo giudizio per un reato amnistiato 
contro il parere dello stesso Procuratore 

La denuncia di altri numerosi casi analoghi del prof. 
Battaglia alla conferenza di Ieri al Liceo Visconti 

U n al tro par t ig iano . E u g e n i o Pozz i , 
è s ta to r inv ia to a g i u d i z i o per un fat­
to verif icatosi ne l m i , s e b b e n e 11 P.G 
Inquirente n e aves se e s c l u s o la i m ­
putabi l i tà c h i e d e n d o n e il prosc iog l i ­
m e n t o per amnis t ia . 

Il lo s e t t e m b r e 1943. in v ia France­
sco Baracca , d u e fascist i , tali Cristo­
foro U m e n a e Amer igo Lull i , a i p t e -
d l r o n o a r e v o l v e r a t e e c o n il l a n c i o 
di b o m b e a m a n o alcuni noti . n t i -
fascist l , tra c u i H c o m p a g n o G i o v a n ­
ni Oelell l . 

Gli ant i fasc i s t i r imasero però Ille­
si. m e n t r e i l Cristoforo U m e n a fu fe ­
rito da a l c u n e s c h e g g e . P e r 11 s u o 
f e r i m e n t o è s ta to imputato li suo ca­
merata Lull l , c h e l i s p o n d e r à anche 
di tentato o m i c i d i o >n persona di G i o ­
v a n n i Bele l l l . 

Il fratel lo de l ferito , però , Gabrie le 
U m e n a , faz ioso fascista e v i c e bri­
g a d i e r e de i carabin ier i , s i m i s e in 
m e n t e c h e aggressore d i Cristoforo 
fosse 11 c o m p a g n o E u g e n i o Pozz i , di 
cui c o n o s c e v a le opinioni po l i t i che . 

3 0 D I I 

Lo stabilimento Montecatini 
in fiamme sulla Prenestina 
Natta, petrolio e colla distrutti - Il crol­
lo dt un tetto - Tre milioni di danni 

U n v i o l e n t i s s i m o i n c e n d i o è s c o p ­
p ia to ieri sera ne l la fabbrica di col la 
d i v i a P r e n e s t i n a 163, di proprietà 
de l la Soc i e tà Montecat in i , m e t t e n d o 
In a l l a r m e tutt i g l i ab i tant i del la z o ­
na. A l l e 22,30, u n a , d u e . c i n q u e , diec i 
t e l e f o n a t e f a c e v a n o tri l lare tutt i 1 
c a m p a n e l l i d e l c e n t r a l i n o del la c a s e r ­
m a d e l Vig i l i d e l F u o c o d i Via G e ­
n o v a Su l p o s t o v e n i v a n o I m m e d i a t a ­
m e n t e inv ia t i c i n q u e a u t o m e z z i , 

Il f u o c o a v e v a Invaso quas i c o m ­
p l e t a m e n t e u n repar to d e l l o s tab i l i ­
m e n t o , a v v o l g e n d o l o fino al tet to B a ­
g l ior i rossastr i i l l u m i n a v a n o 1 d i n t o r ­
n i p e r u n a m p i o ragg io . U n a co lonna 
di f u m o d e n s o s i l e v a v a v e r s o il c i e lo , 

I V i g i l i p e n e t r a v a n o a n i m o s a m e n t e 
ne l l ' In terno de l la fabbrica e c o m . n -
c ì a r o n o a s t e n d e r e 1 lunghi nastr i 
d e l l e tubaz ion i d i te la , l avorando in 
u n ' a t m o s f e r a resa Irrespirabi le da v a ­
pori pes t i l enz ia l i . Combust ib i l i l iqui ­
d i , co'.la e d a l t re s o s t a n z e c h i m i c h e 
a r d e v a n o c o m e In una i m m e n s a for­
n a c e . 

P o c h i m i n u t i d o p o , d a ogn i parte . 
ge t t i p o t e n t i d 'acqua s i r o v e s c i a v a n o 
s u l l e f i amme. L'at tacco de i Vig i l i c o n ­
tro l ' i n c e n d i o e r a cos i e n e r g i c o e c o ­
si b e n c o n d o t t o c h e in c irca v e n t i 
m i n u t i 11 f u o c o p o t e v a d irs i d o m a t o . 
P u r t r o p p o p e r ò l 'a l larme era s ta to 
d a t o c o n u n c e r t o r i tardo, per cu i i 
d a n n i s i a g g i r a n o su l tre m i l i o n i di 
l i re . U n a part« d e l te t to è crol lata. 

B e c o n d o q u a n t o il dott . Bartoi i . d ì -
r e t t o r e de l l o s t a b i l i m e n t o , ha d ich ia ­
r a t o a l t e n e n t e Al l egra , c o m a n d a n t e 
d e l p a t t u g l i o n e de l la Celere accorso 
su l p o s t o per il s erv i z io d'ordine. l 'In­
c e n d i o è s ta to p r o v o c a t o d a u n ri tor­
n o d i f iamma ne l l ' Impianto deg'.i 
spruzzator i d i na f ta c h e a l i m e n t a n o 
l e c a l d a i e d o v e v i e n e sc io l ta e m a n i ­
po la ta la c o l l a . (Le c a l d a i e del la f a b ­
b r i c a n o n v e n g o n o m a l spente , n e m ­
m e n o d u r a n t e la n o t t e ) . H fuoco, ri­
s a l e n d o l u n g o l e tubature de l la na f ta . 
h a r a g g i u n t o r a p i d a m e n t e il te t to di 
l e g n o d e l p a d i g l i o n e , c h e s i è i m m e ­
d i a t a m e n t e i n c e n d i a t o . A n c h e a l c u n e 
l a t t e d i pe tro l i o , c a t a s t e di col la e 
«Ur i m a t e r i a l i b ; m o p r e s o fuoco. 
L ' i n t e r v e n t o d e i Vig i l i h a Impedito 
c h e l e f i amme, r a g g i u n g e n d o d u e 
gTandl s e r b a t o i di naf ta , l i facessero 
esplodere- U n p i c c o l o n u c l e o d i Vìg i l i 
h a l avora to fino a tarda no t t e per s p e ­
g n e r e g l i u l t i m i foco la i d'Incendio. 

Al la Centrale del Latte 
si premiano i crumiri 
L* Dirrzlone della Centrale dtl Latte 

ha commesso un erare arbitrio nei con­
fronti <!*l lavoratori S-JO1 dipendenti, eon-
t l I l l l U I I I i m i l l l l l l l l l l l l l l l U H I l H n H M I i 

Osservatorio 
/«ri trx la [rifa dtlTAeronautica e 

Pmceì»rdi non ha retiitito alla tenta­
ti erte di fare una capatina *d >n cam­
po d'aviazione. Fd i andato * Guidonia. 
dove lo attuidtrxano tnl campo ben 30 
trimotori S. 82 con tutti gli equipaggi 
fchitrati. Pmeclardl, petto in fuori e 
mMicellont al vento, contornato da au­
torità militari km auttttamtnta pattato 
in rivista macchine e equipaggi. Poi, 
soddisfatto, i ripartito subito. Coti 
non ha fatto fa tempo a sapere che dei 
30 apparecchi solo tre erano in condi-
rioni di volare tgll altri sono residuati 
di guerra) « che gli equipaggi erano 
alati formati poco prima del tuo arrivo 
•Ite rinfusa, tra personale tecnico e 
sprciafinatt. Se mette bene, te mette... 

cedendo un premio In denaro a quel po­
chi crumiri che, durante !o sciopero di 
protesta per l'eccidio di Torremasglore, 
%l recarono a lavorare. 

Qjrsto grave atto della Direzione non 
costituisce soltanto un Indegno tentativo 
di corruzione del laboratori, ma anche 
un'lrresolarlt.l ammlntstratUa, poiché è 
noto che o?nt sposa al di fuori d^l bi­
lancio ordinario de\c essere deliberata 

Quest i , s entendos i m i n a c c i a t o e s e ­
g u e n d o d'altra parte l e s u e c o n v i n ­
zioni , s i a l lontanò da R o m a e s i uni 
ad una banda di par t ig ian i . D i sgra­
z i a t a m e n t e egl i d o v e t t e tornare in 
città per il r i forn imento d e l v iver i 
e s ' imbat tè proprio i n Gabr ie l e U m e ­
n a c h e lo r i c o n o b b e , s e b b e n e fosse 
c a m u f f a t o . 

L 'Umena at tese c h e E u g e n i o Fozz l 
lo a v e s s e sorpassato , qu indi d'Improv­
viso lo c h i a m ò . Pozzi , vo l tatos i di 
scat to v i d e l ' U m e n a c h e a r m e g g i a v a 
per estrarre un 'arma dal'.a tasca e, 
p i ù s v e l t o , s p a r ò a l c u n i co lp i a l l ' Im­
pazzata , per spaventar lo e i m p e d i r e 
di e s sere aggred i to . 

Questa tesi, era s ta ta so s t enuta , 
nel la s u a requ i s i tor ia , dal P.G. i n q u i ­
rente , c h e In base a c i ò a v e v a c h i e ­
s to l 'a s so luz ione de l P o z z i p e r a m n i ­
stia. 

La magi s tra tura Incar icata è s tata 
però di a l tro parere e i l c o m p a g n o 
Pozz i , d i f e s o da l l 'avv . Ber l ing i er i 
c o m p a r i t a pres to d i n a n z i a i g iud ic i 
de l la Cor te d 'Ass i se p e r r i s p o n d e r e di 
tenta to o m i c i d i o 

Ecco dunque un altro patriota, un altro 
combattente per la libertà d'Italia per­
seguitalo, gettato in carcere, accusato di 
anassmio per essersi difeso dalla insidia 
di un fascista. Casi del genere non ti 
contano più. Dal Piemonte alla Toscana. 
dalla Lombardia all'Emilia, dal Veneto 
al Lazio, l'offensiva infame contro la 
Hesistenza piene condotta con un ritmo 
tempre pia frenetico. Hello stesso tem­
po, una campagna giornalistica di odio, 
ispirata dall'alto, getta tui migliori figli 
della Patria le steste calunnie, lo stesso 
fango, le stesse mottruote menzogne che 
il gesuita padre Bresciani vomitò contro 
l teguaci di Garibaldi. 

Per porre fine una buona volta a que­
sta azione anti-nazionale. I cui ispira­
tori e i cui obiettiDi tono noti a futff. ti 
è formato il Comitato di Difeta dei Va­
lori della Resistenza, il quale ha preso 
l'iniziativa di mobilitare le organizzazioni 
e i partiti democratici, le associazioni 
patriottiche, gli antifateitti. I reduci dai 
campi di concentramento, i combattenti 
per la libertà, le famiglie delle vittime 
del fascismo per tviluppare un oatto 
movimento di solidarietà intorno ai par­
tigiani ingiuttamente perseguitati, 

La Commistione femminile di questo 
Comitato ha invitato ieri sera il prof, dalla Giunta Comunale e ratificata dal 

Consiglio, i quali organi hanno 11 con- ìfoberfo Battaglia."èx-ufflcialè pa'rtitian'o 
tro:lo amministratilo sul l i srstlone della " " " 
Centrale. 

n Gnorro MO?IGA5DISTI DELLA IX-
DEUIIONE V CONVOCATO TU tLUTEDI' 
ALLE ORE 19,30 PRECISE IN FEDEMZI0-
IN PER ASCOLTARE UNA RELAZIONE DEL 
COKPAGKO ALDO NATOLI SOGLI M7EGXI 
HTUTARI PRESI DAL GOVERNO A PARIGI. 
NESSUNO DETE MANCARE. 

a tenere una conferenza al Liceo Visconti 
sul tema; < Significato nazionale e popò 
lare della Resistenza >. 

Il prof. Battatlia ha parlato di fronte 
ad i n pubblico composto di partigiani. 
di antifateitti. di madri, di vedove di 
martiri della lotta anti-nazista. Egli ha 
fatto un esame concreto, chiaro, sereno 
del sitnìficato storico della guerra par-

' titiana, mettendone in luce ed analizzan­
done acutamente t valori fondamentali. 
L'oratore ha quindi documentato alcuni 

casi / rapinimi di illegali persecuzioni 
contro giovani partigiani emiliani. Alla 
conferenza è intervenuto l'on. Farri, il 
quale si è alla fine congratulato viva­
mente con il prof. Buttatila. 

La sentenza di Civitavecchia 
rinviata a martedì 

I 53 cittadini di Ci\ita\ecchia, impu­
tati per aver partecipato al fatti del 14 
lucilo 1948 avvenuti come reazione al­
l'attentato contro 11 compagno Togliatti, 
dovranno aspettare fino a martedì pros­
simo la loro sentenza 

Piazza S o n n l n o 37 e quello di Ha 
Urbana 175-/4. ci hanno invece addi­
rittura riempito la redazione di gio­
cattoli e indumenti. Venti camicie. 
39 paia di calzini. 20 scarpe da ten­
nis, e carriole, e carrettini, una tom­
bola e tre pupazzetti, costituiscono 
infatti il generoso contributo che In 
C.d.L. ha voluto dare alla nostri ini­
ziativa. 

Un'altra offerta particolarmente gè. 
nerosa è stata quella della pellicceria 
Jole Camoglto In ria .ifflnno 52 . che 
ha offerto due cappottini di agn'Ulo. 
uno marrone e uno bianco, '-hv fa­
rebbero la felicità anche dei pi , i esi­
gente dei bambini. 

Ricordiamo ni «os t r i !».'tt"ii che. 
nel quadro delle iniziatile die In 
tutti ( rfonf stanno vrcutìemlo gli 
amici de l 'Uni tà per contribuire alla 
riuscita della nostra Befana, si sinl-
gerà oggi alle 17.3o una interinante 
festa alla Sezione Colonna in via To 
macelli 146. il cui programma com­
prende oltre al ballo, una mostra 
sull'URSS e una mostra di pittori 
democratici romani. L'ingresso è gra­
tuito. 

Anche VINCA della Camera del La­
voro, ha rivolto a tutti i sindacati di 
categoria e a tutte le C<i!imis<.mni 
Interne delle fabbriche. r/?i cantieri 
e degli uffici un appello a;(*£;i-/i » rea­
lizzino in ogni luogo di l-ivoro un 
albero di Natale che porti doni e uv-
sistensa at figli dei diinccrpaii della 
categoria, a quelli dei lavoratori liitì 
indigenti e a quelli ammaliti. VINO A 
ha invitato inoltre tutti gli organi­
smi sindacali aziendali a prendere 

appel lo I lrfana per s a l v a r e v i ta b i m ­
ba Mat i lde Tavt l la p o v e r i s s i m a In­
v iando c i n q u e flaconi c l o r o n i l c e t na 
aut c o r r i s p e t t i v o . S i n d a c o H o m e * ». 

.Saremmo grat i a l le au tor i tà , p a r ­
t i c o l a r m e n t e a l l 'Al to C o m m s l s a r l o 
per la Sanità Pubbl ica , so la p i c c o ­
la Mati lde po te s se o t t e n e r e al p iù 
presto l ' Indispensabi le m e d i c i n a . 

P I C C O L A 
CRONACA 

SONO I PIÙ' BELLI 
ED I PIÙ' CONVENIENTI 

D I R O M A ! 

Ferito da «un ordigno 
Il contadino Arduino Ferranti, di 18 

anni, è stato improvvisamente investito 
dallo scoppio di un ordigno bellico di 
piccole dimensioni, mentre lavorava nel 
campi in località Grotte Coloni. 

OGGI. DOMENICA, t i DICEMBRE: S u Dt-
QUO — Il mie M In» alle 7.55 e tramonti 
ille lfi.JH Durati del giorno: ore 8.13. -
VI l'Jll Hitler e Muvsdlmi dichiarano guerra 
tjli Stai' l'niti 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maschi 
50. (unirne 33; nati motti 1. Morti: mischi 31. 
Icmn.ne Ifi. Matrimoni 37. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
ain.ma e maxima di ieri: 10.4-13: Campino 
1-13 Si pre\eilimi interni annuvolmenti. lem-
f- ra'a-i in diMinuiione e mare alitato. La 
'. njirratura più ln«a è (.tata registrata a Bol-
caiii mi meno 2..%. 

FILMS VISIBILI - . Lettera a tre mogi' • el-
rVn'ira. r restare, tlrynne. Attoria: «Il mu-
l.no <lel Va • all'Vutonia. Sladium; «Il laltcr 
deirimperitore • all'Utuiliti: • Ooh'.rlliio Bur-
oii • al Pelle Provincie; • L i«nl» di corallo • 
:! M' lr-n -~'-ni>: • ti rieln puA attcrvlerr • al 
I I ; ' I M • l.i ^p'nva allrfjri - a! fiiiannolle 

MANIFESTAZIONI r.G.C. - n . , . a u , u a 
Valracia.na «i terrl una eonlerenia «JÌ r̂ m 
- ti dt-l'a F (Ì.C. Alle ore 18 a Prati atra 
I in io la !c<ta del te^erarpento. 

CONFERENZA - 0 t1i yV.e IT la prof. Munì* 
nr'iri al Pirrolo l'D I. di Salarlo « tnita 
'hr.'aM: • (Va N.'mr>rcrì*e. 7) ci! tersa • F p̂r-
r e-M -alla Scucila Viti • 

GIORNALE PARLATO ITALIA-URSS - I»nmaal 
r o n f o f f o con i Comitati costituitisi , , v 'H-10 *' r i " n ' " Pnsi»\alle (Paira Zar 
in ogm quartiere, onde estendere la 
assistenza per i giorni del Natale e 
della Befana a tutti i bimbi più po­
teri, / lavoratori sapranno rispondere 
con entusiasmo a questo appello, che 
è di tutte le organizzazioni democra­
tiche. specie In questa settimana de­
dicata alla solidarietà. 

NEL P0A1ERIGGI0 DI IERI IN VIA CORRIONI 

Una pazza sbuca da una cantina 
"fa,, il vigile e viene acciuiiala 

Si ignora chi sia - Reduce dal manicomio? 

Oggi alle 16 

NUOVA GRANDIOSA 
E S P O S I Z I O N E 
all'interno dei Magazzini 

JFi 

Verso le 18,30 d i Ieri e l i Inqui l ini 
de l l o s tab i l e s e g n a t o con il n u m e r o 19 
di v ì a Corrldoni , v e n i v a n o mess i In 
a l larme da i m p r o v v i s e urla e r i sate , 
proven ien t i da l l o s cant ina to . A d un 
tratto u n a sconosc iu ta s u l q u a r a n t a n ­
ni usc iva da que l lo s c a n t i n a t o cont i ­
n u a n d o a lanc iare u lu lat i e s i s l a n ­
c iava in m e z z o al la strada. Arr iva ta 
al c e n t r o del la s trada s i f ermava di 
botto e . a s s u m e n d o un'aria s e v e r a , 
Iniziava a d ir igere li traffico, p r e t e n ­
d e n d o da l l e m a c c h i n e le p iù c o m p l i ­
ca te evo luz ion i s u l marc iapied i . El la 
poi s f u g g i v a a i passant i c h e t en tavano 
d i catturarla e andava d i n u o v o a r i n ­
tanars i n e l l o s c a n t i n a t o . 

F i n a l m e n t e 1 Vigi l i , avver t i t i t e l e ­
fon i camente . r i u s c i v a n o a portar v ia 
la p o v e r e t t a da l r i fug io , al q u a l e s i 
era t a n t o af fez ionata e a condurla al 
loca le commissar ia to . Qui , b e n c h é s i 
fo*se cons ta ta to c h e la donna non 
a v e v a i n d o s s o a l c u n d o c u m e n t o , c h e 
era pazza e c h e era capi tata ne l l o 
s c a n t i n a t o p e r caso , s e m b r a c h e 1 
f u n z i o n a r i n o n v o l e s s e r o o c c u p a r s i 
di le i s e p r i m a n o n a v e s s e e s a l t o 
u n r e g o l a r e e cert i f icato m e d i c o . 

I Vig i l i s i s o n o r ivol t i a l lora al P o ­
l ic l in ico . d o v e la d o n n a è s ta ta r i co ­
verata s o l o dopo l u n g h e d i scuss ion i . 
SI p r e s u m e c h e la povere t ta s ia s ta ta 
d i m e s s a r e c e n t e m e n t e dal m a n i c o m i o 
e c h e d a a l lora s i a a n d a t a v a g a n d o . 

ar a Paoli «ara prrsrntato 11 primo giornale 
jar at-» Ital vl 'R^. 

ARGENTINA - 0-jii alle 1T.S0 il M. Mar 
te\.trh dlriqerl la Sinfonia In do di Clementi. 
•! i Ti!! F.ule:i<pie«je! i di Strati»* « l i i Sagra 
•u '! i Tr'-mvera • <li Strawinski. 

FARMACIE DI TDRNO - Flaminio- T. VI-
ì=ii!a K*I — Triti, Trionfile: r. Dori» 2S. 
r. .'""•ip.ini 5S; t. Titillila 4: » Difiniqi 33. 
(Via di Iliemo 31 — Trevi, Camporairiio, Co­
lonna: T. P.ipetta 21: v. della Crore 10. via 
Toaiarellil: p. Tre»i S'J: f. Tritone 16 — 
S. Enitichio: p. Capramra 9A — Fecola. Cam­
pielli. Colonna: T. Tor Millma fi: p. Farnesr 
12: Pie .li Marmo 38 — Traittvert: S. Frani-e-
-•-a a Ripa 121; p. della Scala 23 — Monti: 
t. Urbana 11: T. Nationile 215 — Etqillino: 
v. Tatuar 03: ». Rei. (ini. di Bulgaria T2 
p. Vittorio Ufi; t. E. Filiberto H5 — Sai-
lujtiano. Castro Pretorio, Ltiomi- t. XX £et-
texSre 4Ì: T. £>. Mart. della Battaglia 8: 
t. Ca>te!fidardo 39: p. Barberini 49 — St-

AI L A V O R A T O R I M U T U A T I 
Con r ice t te de l l e Casse Mutue 
spec ia l e t ra t tamento presso la 

FARMACIA C A R U S O 
Via Mai-morata 133 . Tel . 582515 

TEATRI 
ADRLA50: ore IT. 21: eoa?. Di^crto-Ginsti. 

• R-joa4i n i Margarr.ti • — AITI: ore 16 e 
19: enap. Scelto. Paal. Portili: • La Prul-
dente^a • — ELISEO: ore l'i e 19.30: cca-
paja.a Pajian-T'rri: • Qael s.4. che Teaae 
t pnsf» . — OPERA: ore IT: « Le»» Miller • 
— URAaUEUO: «re 16.30 « 20.30: compa-
«v» Capone??»: « Natale ia tssx Cnpieillo • — 
QUATTRO F0XTA3CE: or*. IT t 21,15: trapa-
ja:a D.rlu-Ma.jj 0: « Carenale! . IfTeu: 4W. 
600. W0 - Tel. 6£W1«> — QUIUHO: *.-* 16.15 
e 19.30: r*3?. De Filippo: . Spacca il *«:*-
»:r:o ». • Dos Raffaele il troaboae ». • Mi­
ser i bella. — TALEE: «r« 17 e 21: empi-
p i a Macario: • La b.<be:iei... #f>5iaU •. 

JACOBS... 
VARIETÀ' 

ALIAKS1 A: U ralle 4ei torti e e«a?. Carré 
— ALTIERI: Fra le t«« braceia e ri». — 
A»RA: Lettera a tre =T;!Ì e ri». — AREJA 
TAXA5T0: ore 15. 1T.S0 e 21: Graale Cren 
F/G.»«:.-e • Zoppe . — LA FE51CE: !>??:• tfao-
c. • m ; .v i — IAMARM0AA: U «Una del ce­
lerai* C3«:*r e r.T. — VA9Z0M: Fra D.atolo 
* r.». — STJ0T0: RiUra» *e ni «ai e rr». 
— PiniCIPE: S.ta*ii«.i« p*r:e«!«a • r:t. — 
TOLTDlflO: Spato i i u i p l n t t e rir. 

CINEMA 
A B C : Il ••»!:• Mordale Ur. PelUa e 

ri». — A catane: Orjofl.* « pre^iadiai» — 
Airìatiii: La laja « ri». — Alia: L'nltlaa 
rarie» — AatacuUri: Il Capitai» 4i Casti-
«In - A palli: Al di l i fcll'tiriifMte — A n ­
i l i n a : . TV tiirJ mai • — Artaala: B.Uaa 
— Altana: Lettera 1 tre «i*|:i — Attr»: Il 
Ti]at«>*l« JtH» l ^ a U — Atlamte: Crude 
taasn — Attaalità: 11 *i!»er dell'»«?«rator* 
— Aiflltit: 0rj(*jl:« e pr*Tii.i'» — l i m i : 
1! p:.-.r.p» U.a — Itwlia- Il salta» del 
P» e r t - Alerai! !.ett»ra » trr -csl! -

Birtrrlil: La iiganra l i «raelliao — li lo-
ja i : Orgogli» • preglidiai* — Brucatci»: Il 
principe delle volpi — CtiantlU: La tedoi* 
allej.-a — Capital: Rao a-T.ar» — Capruica: 
Co<l seno le 4-<xae — Ci|rtaicletta: C-»«i 
«.«<> le isx* (16.15. IJ.45. 21.45) — C«a-
towlli: L"«-)=» aeratigli! — Ceifrtlc La 
laceiola — Cile-Star: Lettera a tre aHwjli — 
Ciati»: Le Dolly aliterà — Cali di Ritira: 
Pe«i ai sa Maaaiattu e roip. Vebari — Co-
Uisa: Naviganti enrajgi'Hi — Calette»: La 
:v>la delle f inse — C*ru: R:»o aaiaro — 
Crittall»: I tre caballeros — Dell» Matti ere: 
Le I>>I!y «'.«ter» — Della Ftitiiri»: OSbiettna 
Barrai — Dell» Vinari»; Sai fisae d'arjw'e 
— Del Tucella: Angeli cecia p«rad:<a — Dia­
l i : La grasce Easaa — Dtria: Il «ago i: 
Oi — tin: Teraa a Sape.ll — bfrdlii»: Se­
polta Tita - Lej>.te etraa-era - Eatelle: 
Totò al j i n d'Italia — Etnia: Co*) *•«• 
le ì? i :e — EiteliioT: Tota al $'.n d'Italia 
— F i n n » ; Tana 1 Napall — Fiaaaa: Il 
grande eaap'.Bte — Flaailia: 0rg-^l:« e pre-
giad.i:» — Fvfliata: Naiiganti eoraggio«i — 
Falfire: Cltiaa canra — F t i l u i : Il saga 
il 0» — F n t n a <i Trtrì: Il priaeipe delle 
rolpj — Galleria: I brvjaari — Siili» Ca­
tare: Capine» d: Ct*t'g!» — Min: Lettera 
» tre aiogli — Iapcrìale: la earaleata del 
«errore — IaJtaa: Opl ragaua r»o! aur.t» 
— Wt: Sugi» d'aaaati — Itali»: fcijoH-.a e 
pfegiaditi» — laiaiae: La grand* iamaa — 
•izxi i i : Sarabanda trafiea — Bhtrtpalitaa: La 
«ig»«r« la eraeìlia» — BTedrri»: La earaleaH 
del terrore — NODEUlSSniO: Sala I: Capi-
Uno 41 Cattivila: Sala B: L'iaala di corali» 
— R»T»ci»e: Dettimjioce Tei:» — Odeei: 
Aa»ra — Oieftalckl: Sai Bis» d'argnt» — 
Olyapia: Mr. Belvedere ra. ia eollefi» — 
Ori»»: FI grand» Gatslj — Ottitin»: Dest:»*-
ileae T»k!» — Palco»: La f « n dei «e.-peati 
— Palettriii: Sai Isa» d'ergeiio — Parlili: 
CaiIUa» di Cattivila — Plnttarli: Fiumi 
rie Isa i l «?efM — Pian: Abbaadeaata la 
rlaggi» 41 ione — Prati: Ltoola «Vile «irete 
— Pruni»: li back 41 n i aorta — Q*rirar>: 
U t « l » 41 Padova — (tiril i!»: Odi» di .i?ga« 
— Jalriaetta: • T>e ìnte* «f Carrtfn • f i ' . 

IL MIO CORPO f i SCALDIRJ 
•/.//** ' / / / /vi . / / , - . . . . 

19.4S. 21,45) — l e a l e Capitalo 4i Cartiglia 
— Bei: Capitasi. 41 Cutigln — l i n l i : .1.10're 
fotta I tetti. (16.15, 18.30. 21.45) — Beai: 
Fona Red — Bilia»: La atrrii del gei. Cwter 
— Salari»: U «trega ro«a — Sil i Baitrt»: 
La «tre-ja n v i — Salai» VUrgitnU: II fai-
tuaa di aeitaaatte — Saa Rilerta: Seaa fa-
Big!:» (ore 16 « 19) — Saraia: TI yr'.acipe 
ie>.\t tilpi — Satrild»: I J *:pon Slefliag-
>n — Splfidare: La <<rvnt ìa eraellit» — 
Statila: II s a l s i de! Po — S t a m a n i : 
Ttoss» la Xiit — Tlrrcii: Al di la 4eH'e.rii-
lont* — TriaiM: Il readieavire di Je» il 
biaditi» — Tritìi»: I tre ranaHer*» — Tia­
r a Alrìle: II baci» di 1 » «corta — Ttrboa: 
Il eie!» pio attendere — Tittarit: Il cap'.Uaa 

...chi è costai? 
dì Cwt:fll:i — r«tt»rli G i a i t i s : Ihello 1 
S. Aatoa.o. 

RADIO 
RETE BOSSI . Ore 10.35: Caaaoai — 11: 

Concerto 4'orgae» — 12.25: Cuioai — 13.29: 
Lettere «al pentijraaaa - 14.10: Ritriti: 

*:ei!i: Aratad» Giti — 15.30: 2. teeapa di 
n a partita 4: calci» — 16.30: Catioai iu-
liaa» — 17: • li paese dei Mrria» > 41 Fruì 
U*u — 1IJ0: Mwica da ball» - 19.50: 
Orci. Ferrari — 21.08: T:a«a. di n'vpera. 

RFIT AZZrtRA - 13.29: Ucl ed «abre — 
14.40: T»«t Leni — 15.90: t. temnn 41 n a 
partita 41 calci» — 17: Marisa Jan — 1730: 
Cstcert» 4irttu da le»r Marietiei — 20.40: 
aotiTi 4i «arcew* — 21.05: Taci dal •»»«• — 
31.35: Ciel» cclearatit» Fed-rif» Cà»pl» — 
22.35: Cabaret iatenaila^ate — 23.25: S-.litri 

I N V E C E D I L I B R I 

Coca - Cola 
agli scolari 
L'altro ieri , g iorno d e d i c a t o a l fe ­

s t e g g i a m e n t i in o n o r e de l la I m m a c o ­
lata C o n c e z i o n e , u n g r u p p o di b a m ­
b i n i d i S . Lorenzo s o n o s t a t i condot t i 
ne l s a l o n e de l l ' i s t i tu to P i o X . r e s o f a ­
m o s o «urbi et orbi» da l l e prode7ze di 
P a d r e Mura, e r i foci l lat i con una d i ­
s t r ibuz ione dL.. Coca-Coia g h i a c c i a ­
ta. Va b ib i ta era c a t t i v a e 1 b i m b i 
non a v e v a n o s e t e , e s s e n d o Inverno , 
ma s o n o s ta t i c o n v i n t i a m a n d a r g iù 
l i n d e s l d e r a t o b e v e r a g g i o con la pro ­
m e s s a d i un lapis Coca-Cola , d i u n a 
riga cent imetra ta Coca-Cola e di un 
q u a d e r n o Coca-Cola . 

U n fa t to del g e n e r e era a c c a d u t o 
q u a l c h e g iorno fa ne l la s c u o l a A l b e r t o 
Cadlolo . In Piazza de l la Rondine l la 

Che cosa d ire d i q u e s t i s i s t e m i r e ­
c lamis t i c i c h e a c c o p p i a n o 11 c o m m e r ­
c io a l la re l ig ione , le b ib i t e ai san t i 
e la pubbl ic i tà al crocifissi - ' Che ci 
fanno s c h i f o Corre la Coca-Co'a 

lario, Nomintano: x. Po 3T: t. Ancona 3fi. 
t. Berlolom 5: x.Ie dorma jfi: T. 0.R Mnrga-
4ni 33: ».le XII Aprile 31: pie Prm.ncie 8: 
.. Tr.pnli 2B — Celie: Ce' montana 11 — 
Testicelo. Ostieme: T. OM;'T*« i s l : p. T*-<'ar-
r,n 4S — Tibcrlins: T. Tibnrtmo T2 — Tu-
scolano. Appio, Latino: T. Taranto 60: »;a 
lei Pigncto TT: T. Torpi«raattara 4" — Milrie: 
-. BroffTin j i : T.le Vn.jcliro 12^ — Mante 
Sacro: 0. Scapioso 23: T. Jonio 2 — Giani 
colerne: Polfer.ni. T. \. Voern 1̂  — Garba­
teli»: T. Mattec-<-i 1S — Monteitrde Nnor»: 
'•'rr̂ nT. (ìian:co!eis.*e — Borgs Aurelio: x;a 
rvT-,l:ai:n=e. 

alale 
1949 

IL PW BEL REGALO : 

u n a R A D I O 
u n a F I S A R M O N I C A 
un A l b u m di D I S C H I 

DA MUSICALRADIO 
VIA DELLE CONVERTITE, 2 2 - 2 3 — TELEF. 6 3 - 5 7 9 

Una grande Ditta - Un colossale assortimento 
Massime rateazioni - Regali agli Acquirenti 

TRENI SPECIALI 
per vedere un film 

La censura de'.lo S ta to di N e w York 
ha v ie ta to la p r e s e n t a z i o n e al pubbl i ­
co del film T U E O U T L A W per « peri­
colos i tà mora le ». T a l e p r o v v e d i m e n t o 
non e s ta to preso i n v e c e ns.' .o S t a t o 
conf inante . Il g r a n d e s u c c e s s o del 
film, d o v u t o p a r t i c o l a r m e n t e al la tor­
bida s e n s u a l i t à de l la p r o t a g o n i s t a — 
J a n e Russe l l —, h a s u g g e r i t o la i s t i ­
tuz ione d i treni spec ia l i e appos i t i 
servizi di a u t o b u s per c o n s e n t i r e a 
c i t t a d i n i d i N e w York d i r a g g i u n g e r e 
1 p iù v i c in i C'J e m a d'oltre conf ine 
o v e THE OUTLAW era i n p r o g r a m ­
m a z i o n e . L' iniz iat iva è s tata coronata 
da un s u c c e s s o che ha s u p e r a t o ogt 
più o t t imis t i ca p r e v i s i o n e . S u c c e s s i ­
v a m e n t e 11 « v e t o » del la censur i 
amer icana è stato r e v o c a t o ; i l Ma­
gistrato c h e ha redat to la re laz ione 
al r iguardo , si è e s p r e s s o n e l senso 
c h e la « bel lezza f e m m i n i l e n o n 
c e n s u r a b i l e ». 

T H E O U T L A W sarà p r e s e n t a t o nei 
pross imi giorni a R o m a dal la Lux 
Fi lm c o n il t i tolo IL MIO C O R P O TI 
S C A L D E R A ' e sarà p r o g r a m m a t o In 
quat tro grandi c i n e m a 

I l PIÙ BILI* 
STOm^MMO 

SARTORIA DJ CLASSE* 

fuperabifoA 
CONVOCAZIONI U.D.I. 

Titti i c o i t i t i dei tircnli rionali ««-.« eirs-
f»-a': per domini 12 alle or» I*> precide nella 
ir !•> Pmi;r.i-:a!e. O.il.j.: *<»:«Teria latalli-.a. 
U- . - ' ' iu inirnla'e e »ir!e. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Perseguitati politici <•*! Tr.rsfale f̂ ijl «11» 

jra 10 a*< i"a 5 <\',^ti*-r tvpi ifi Vii ra-

Borsa nera e abusi 
nei « Feudi Caroni » 

AMICI DE « L' UNITA' > 
Mirteti ili» 18.30 precise ti terrl u » 

inpcrtutiisici nn:oae iti resfsisasili l i 
irifp». Tatt» It Seriosi isso traete ai iatiar» 
il propria mponaaile • ra altro consigli 
sei caso ci» a» lesserà sprarrist». Li riwioie 
iistitairl 1» niaiaai n tettar» tei reipansiiili 
<i frappa E' laiiipttiaiile 1» piatialitt. 

Cinodromo Rondinella 
Domani fera alle ore 15.30 riu­

nione Corse di Levrieri a parziale 
benefìcio C.R.I. 

AI T R I T O 
Via Stamperia 65 • ang. Panetteria 24 

SI VENDE TUTTO 

Prezzo di realizzo 
Abiti uomo da L. 3.000 in più 
Pantaloni » » » 1.750 » » 
Impermeabili cotone » » 4.500 » » 
Paletot e soprabiti i> » 3.900 «> » 
Vestitini da ragazzo » » 2.000 » » 

Tutta Roma ne parla 
Il l ' i o o r Italo Caroai — beo nolo ai 

latoratori romani per i tuoi tr.a»roMi po­
litici e per il JJO spirito reazionario — 
torna ora a far parlare di *è per 1 me­
todi che ha instaurato nel MIO esolete j 
dell* Acqua ^anta. denominato e p'ar-
lecno ». 

In questo eoo < fendo » il npnor Ca­
foni *o;na lor«e e cred«" di es*ere tor­
iato ai bei tempi del ino protettore (il 
renero dell'appeso per i piedi di Pial­
lale Loreto, per capirci). l-e?£i val la­
tali e patti di la«oro è come «e aon 
e«utes««ro per il «ignor Carimi Eerli ai­
tarne lavoratori alle g.ornata, li fa la-
eorare dalle 10 alle 12 ore al a*iorno, non 
para atraordinan. li obblira a consumare 
• •a roen«a, i cai prezzi arrivino alle 
utelle, tanto che D I novo e «tato fatto 
parare ari. operai la bellezza di 10* 
lue ecc 

Tolto ciò è a conoscenza dell'Ufficio 
Regionale del Laverò? l e organizzazioni 
dei lavoratori per loro conto sono deci«e 
a f»r re««are le vr"a7iom di qnesto 
«irnnre d"enote ormai veramente intol 
lerabili 

ncnu D'iuoseio . w»nu * *>»}•,.* w» 
•anelli rerraa» elateri rjn:a • uioiliau e 
tacili. 

IW^VffnifM A ^ Non più 9 iocatto11 Wi VDs!rl bambinì 

decidete l'acquisto di una bicicletta 
La F A L C A ci offre la possibilità di sostenerne la spesa 

La F A L C A vi suggerisce il tipo pia adatto 

La F A L C A vi accorda le più lunghe dilazioni di pagamento 

Un grandioso assortimento di biciclette 
è sempre disponibile presso la 

Agenzia Generale di Vendita: PIAZZA NICOSIA N. 18 — TeJefomo 53-237 

FALCA 
o presso le seguenti sub-Agenzie : 
Via Cavour, «2; Tal. 474-369 - Via Giovanni Lama, 111, Tal. 474-23* 
Via Sicilia n. 203 - Via Marranalla n. S7 - Via dal Castani n. 22 
CIVITAVECCHIA t Via Bernini n. 2 - RIETI t Via Garibaldi n. 253 

Al CINEMA 

CAPITOL 
CORSOi 

http://elev.no
http://feib.ee
file:///stalin
http://Sape.ll


Pan. 3 - « I/UNITA' » 
•> «e '* , v * " V ' V ^ ' -f- »**"• • " ' • ' i y 

Domenica ff fflcemfire 1949 

IL RACCONTO DELLA DOMENICA 

LA BISNONNA 
LA B I S N O N N A Cater ina Maz­

zetti era in un gruiulc di­
p into a p p e s o su un r a m i n o 

Hello casa di q u a n d o ero hiii i lm. 
«•In- poi venne con me nella «\I*>H 
di f | imndo lumlwi limi ero più. 
Yrstitu di h inneo . una scolili hi ni 
cnstn proprio 11II11 mclu-c del 
co l lo , i cape l l i divis i in mezzo e 
tirati pili lisci su l le orci-chic, in 
una minio una rosa, e sul po l l i ce 
de l l 'ahrn una c o l o m b a . N e s s u n o 
ilt'lln mia famigl ia se la r icordava 
v ivente , ma di lei si t rovavano 
Irnccie in opni s tnn /a . i suoi ri-
rmui . i suoi a l b u m , i suoi cassett i 
nel le scr ivanie , perfino del le stra­
ne poes ie niornlepgianti fatte di 
\ c r s i c o m e ques t i : « Pei capricc i 
de l le d o n n e quant i poveri mariti 
— disperat i son falliti — non 
s a p e n d o più che far — Que l la 
borsa col le n a p p e — t h e portato 

' c o l l e trine, — que l l e mezze cu mi­
cini» d o v e arrival i non si »n >. 
A v e v a però lasc iato , morendo, la 
fumosa < dittn >. creata e diretta 
ila lei: « Ant ica Ditta Mazzetti >. 
M l o p p e a in una enorme insegna 
di b a n d o n e paurosamente sospesa 
sul la porta dell'ufficio, e che il 
vento a volte scuoteva con c la ­
more ili ferraplia. K c'ern M-ritto 
a n c h e : < servizi «li pompe fune­
bri, matr imoni , luttlr-imi. Attela-
pcs eli lusso per passeggio , vetture 
ili posta a lunghi percorsi in 
patria e al l 'estero ». 

Q u e l l a ora una vecchia insegna. 
e ai miei tempi c'erano pia i 
treni, si par lava più di viaggi in 
vet tura , molt i o n d a v a n o a spasso 
in m a c c h i n a , i matr imoni e i 
bat tes imi si s erv ivano dei taxi . 
I l imanevnno in efficienza le p o m ­
pe funebri , c a v a l l i neri c o n pen­
nacchi , e copert i fino al garrese. 
cocchier i in c a l z e lunghe e par­
rucca, carri con tiro a quattro . 
un lugubre a r m a m e n t a r i o che ci 
rendeva tr is temente celebri in 
c i t tà , e di cui ci v e r g o g n a v a m o 
un poco , s p e c i a l m e n t e noi b a m ­
bini a scuola . 

Ma al t e m p o del la b i snonna 
Cater ina doveva essere mol to più 
bel lo perchè ins ieme ni morti 
l 'azienda si o c c u p a v a di v iv i : 
bat tes imi , matr imoni , v iaggi oltre 
frontiera, carrozze per passeg­
giato. Tut t e in iz iat ive Mie. Da un 
modes to no legg io di vetture a cu 
vall i , una spec ie di sparuto ••IT-

o m e n o aspirant i ad ero iche im­
prese bel l iche, sa l tò fuori unn 
cosa nuova a - proposi to della 
b i snonna Cater ina Le nostro 
m a m m e p a v i d e e pacifiche, a l i ene 
da quals ias i e v e n t o t h e proiettas­
se una donna fuori ilei t iepido 
c o v o c a s a l i n g o , s'erano sempre 
as tenute dal parlarne, conio se si 
trnttassp <|j una malatt ia secreta . 
Ma ora. nel fiato ea ldo delln 
guerra , l 'episodio as surgeva a 
gloria di famigl ia . ' 

Tra s tato cos i : il nonno Cesare 
figlio s c a p p ò di casa per arruo­
larsi con Gariba ld i , a v e v a sol­
tanto sedici anni , un'età insuffi­
c iente per essere solo fra uomini 
che c o m b a t t o n o . Prima che scap­
passe. lo seppe la bisnonna Cate­
rina — lei sapeva tutto — non 
disse di no, ma sel lò dì notte il 
suo c a v a l l o , vi montò sopra, a n d ò 
dietro al fiiflio'o. Dietro a lui. 
tranqui l la a n d ò fino d o v e e r a n o 
i gar iba ld in i . Kit al t empo c h e il 
genera le era sbarcato nel le pa ludi 
dì C o m n c c h i o con Anita c h e s tava 
male . Citi d a v a n o dietro c o m e a 
un ladro, e lui faceva il parti­
g iano nelle vall i , e lo s e g u i v a n o 
i suoi vecchi soldati e i g iovani 
ohe v o l e v a n o d iventare soldati 
con lui. Fra onest i c'era il nonno 
Cesare , e aneli e In bisnonna l 'a­
terina sj trovò nelle pa ludi Lei 
ab i tava una c a s a da sipnori nel 
centro de l la c i t tà , era padrona di 
cento carrozze , avvezzo a c o m a n ­
dare a stall ieri e cocchier i , a v e v a 
ai suoi ordini una camer iera fina 
e una c u o c a specia l i s ta , ma in 
quel t e m p o dormì in vo l le nel le 
c a p a n n e di canna ilei pescatori . 
fece da v ivandiera ai grupp i di 
gar iba ld in i . l u t t o questo per star 
v ic ino al figlio, e invece il figlio 
Io vide di rado, perchè in guerra 
non conta l 'amore della madre 
e del la sposa, in guerra si Li quel­
lo c h e c'ò da faro, si va l on tano 
o v ic ino , conta so l tanto l 'ordine 
del c o m a n d a n t e . Però era li, pre­
sente. vedeva c o m e il figlio il 
c ie lo de l l e vnlli . m a n g i a v a c o m e 
m a n g i a v a lui. dormiva c o m e lui 
dormiva . Megl io una c a p a n n a di 
canno , e sapere del figlio, v ivere 
col figlio a n c h e senza vederlo , ohe 
star»' lei in un pa lazzo e il figlio 
in bat tag l ia . 

Q u a n d o fu fluito, tornò a casa 
sul suo cava l lo , tanti ch i lometr i 

m a n o . D o p o quasi un seco lo il 
p a e s a g g i o d o v e v a esser c a m b i a t o 
di p o c o : ancora caput ine di c a n ­
na. e specchi «l'acqua ferma sotto 
le nuvole , e rive seni ne pr ive del 
verde degli alberi . Anch' io stetti 
là. v ic ino e lontano , d o v e non è 
a m m e s s a la pena de l le dotine. 
d o v e n o n si p u ò pretendere ohe 
l 'uomo si as tenga di a n d a r e verso 
la morto, se un c o m a n d o lo chin­
ina- Livi que l lo c h e p o t e v o per 
non essere una cosa inut i le dentro 
la guerra. 

Qui somig l ia i d a v v e r o al la bi­
snonna Cater ina , c o m e un ramo 
in a l to che va per la stossa via 
de l le sot terranee radici. Non foci 
i o n i o lei le poesie, per car i tà . N e p ­
pure un r i fer imento nel l 'aspetto 
tisico, che non Tu mai poss ib i le 
stabil ire . T a n t o mono In stessa 
bravura ili impiantare un c o m ­
merc io o di ingrandire un'azienda 
Niente di tutto ques to ho in co­
m u n e con lei. Ma seguii l.i sua 
s trada di acqua e di guorrn. guar­
dai «Miei c ic lo con pensieri «piasi 
ugual i , servii lo stosso n o m e di 
c o m a n d a n t e nella medes ima arma 

K questo è tut to quel c h e ri­
m a n e della b i snonna C a t e r i n a : 
una debole ombra a g g a n c i a t a al 
uno spir i lo . Po iché a n c h e il ri­
tratto con la rosa e la c o l o m b a — 

LA SCIENZA AL SERVIZIO DELL'UMANITÀ 

A che punto siamo 
nella lotta al cancro ? 
Due tipi di tumori - Per stroncare il male occorre preve­
nirlo - Gli "isotopi radioattivi,, e le ricerche sui virus 

A ohe punto vi.inio ORgi nella gran­
ili- lutt . iglu ing.»i;pi.iu ttall'unnniti 
contro il c.wcro? Suino davvero 
iinpossiUlit.iii .i comb.iitrrli> o qual­
cosa si può r.ue? Dire tumore e lo 
stesso che «lire morte? l'bncnc. opgl. 
a quest'ultimo mteriOKJtivo, si può 
rispondere decisamente no. 

Innumerevoli sono i tipi «li tumo­
ri e «.i può dire elle ogni tipo di cel­
lula vivente, appartenente ad orga­
nismi superiori, è in grado di tra­
sformarsi in cellula tumorale. Su 
questa gamma infinita di varietà c'è 
da fare un.» distinzione essenziale: 

bisogna Cloe- il listili giicic i tumori in 

DOPO « Vl 'I .CANO ». film nel q u a l e appare acc into ad Anna .Maculili 
e a Ito.saano Ilrnzzl, Geralriinr Itrooks sembra sia nt.M.i sei-Ita ael in-

. , terpretare un ruolo «li prntaKonistu in « Cronache ili poveri immuti». 
un g iorno che vennero in casa tratto dal romanzo di Vasco Prato Uni. Com'è noto «tursio film, ni 

«tuale il regista Luchino Visconti .sta attualmente lavorando ci il 
la collaborazione dello .stesso u utore. ha per ambiento la Fi­
renze defili unni Intorno al 1925, nella cupa atmosfera di terro­
re e sopraffazione Instaurata d alle • squadrarci- » «U Musso'lnl 

arrabbiati di non trovare nes­
suno — lo briK-iarono quelli della 
brigata nera 

RENATA VIC-ANO-

benigni e maligni. 
1 primi sono formazioni stretta-

niente localizzate, con i re scita piut­
tosto lenta, ed in genere non danno 
disturbi notevoli, a unno clic non si 
sviluppino in un tessuto delicato o 
in un organo di importanza fonda­
mentale. Inoltre, se asportati chirur­
gicamente, non si riproducono. 

1 secondi, invece, hanno un.» enor­
me tendenza a svilupparsi, travol­
gendo e distruggendo tutto, mentre 
le cellule che li compongono possono 

v iz io di « finire ». era riuscita a e h - le ruppero la schiena, ma il 
cos t i tu ire una M-uilerin di cen to 
< mezzi snngue ». aveva compera­
to coupcs, nirtoric, lurutenu \: 

Tutte le classi sociali della c i t tà , 
v ive e morte, r icorrevano al­
l'* Ant i ca Ditta Mazzetti >. 1 ric­
chi , a m e z z o «lolle sue sol ido vet­
ture di posta, si r i sparmiavano i 
contatt i col vo lgo dolio d i l igenze . 
e c o n t a v a n o sul s u o lusso fune­
rario per d iminu ire il d i sp iacere 
di mor ire : quel l i c h e v o l e v a n o 
nppar irc ricchi si s e r v i v a n o • «l«*i 
suoi < at te lnges > p e r " fingere di 
avere c a v a l l i e carrozza, i poveri 
si a c c o n t e n t a v a n o di sal irvi una 
vol ta tanto il g iorno del matr i ­
m o n i o per provare c o m e si sta ad 
es«er r icchi . 

I ci d ir igeva tu t to dal b a n c o n e 
dell 'uff icio a p ianterreno , c h e era 
r imasto u g u a l e d o p o tanti ann i , 
s i c u r a m e n t e con lo stesso odore 
di c u o i o unto e di pa l l ido inch io ­
stro a l l u n g a t o c o n l 'aceto: sape ­
v a m o ria vecch i discorsi t raman­
dati c h e era p icco la , v ivace , ag ­
gress iva , non m o l t o avvenente , e 
che f u m a v a il s i garo c o m e un 
u o m o . S a p e v a m o pure che m o n ­
t a v a a c a v a l l o c o m e un com boy, 
e n o n es i tava , s e un cocch iere 
m a n c a v a al s erv iz io , a : infilare 
l ivrea e parrucca per c o n d u r r e 
un c a r r o da funerale o l 'attacco 
a quat tro , a sei . a otto di un 
p icn ic , 

Ed era p e r f e t t a m e n t e na tura l e 
c h e ne l la scia del s u o c o m a n d o 
fosse r imasta s o m m e r s a la figura 
di q u e l l ' a n o n i m o G. Brassi . il 
b i s n o n n o mari to , un s ignore in 

figlio tornava a casa con lei. Qu« 
sta era la cosa nuova c h e <-i fu 
raccontata in t empo di guerra a 
propos i to del la b isnonna Cater ina . 
L mail m a n o che la guerra ch in­
imi*, n e «pinndo i ragazzi «li casa 
min dovet tero partire so ldat i , a n ­
che Io no-tre m a m m e d o m e s t i c h e 
e paurose r impiansero c h e non 
fossero più j tempi di una vol ta . 
e c h e tante regole e leggi i m p e ­
dissero di montare a c a v a l l o per 
seguire i figlioli, cosi c o m e al 
t empo di Gar iba ld i la b i snonna 
Cater inn a v e v a a v u t o la fortuna 
di fare. 

Si c o n c l u s e a n c h e quel la guer ­
ra. in casa si tornò c o m e pr ima . 
con il posto v u o t o a tavo la di 
uno c h e era r imasto lassù: e c a m ­
m i n a n d o poi con gli ann i la fa­
mig l ia c o m i n c i ò a d iv iders i , ch i 
di qua e chi di là da l l e sog l i e 
nere de l la v i ta . E quell i di qua 
si misero gli uni contro gli a l tr i . 
e si a d o p e r a r o n o a «listruggcrc la 
g r a n d e fatica «Iella b i snonna C a ­
terina. La sua creatura , la cditta>, 
morì non di morte v io lenta m a 
di c o n s u n z i o n e , a n d ò giù per una 
r ipida d e c a d e n z a , i carri funebri 
pas sarono ad imprese concorrent i . 
i c a v a l l i furono quaranta , poi 
dicci , poi più niente , e v e n d e m m o 
a peso di ferro a n c h e la g r a n d e 
insegna di bandone . Ne l l 'u l t ima 
d iv i s i one ilei beni fui In p iù soln 
e indi fesa , e mi toccò il 'r i tratto 
perchè non lo voleva nessuno. 

Kd ceco c h e quel l i c h e ni c o n ­
flitti mondia l i c i tengono, l avo ­
rano così bene «la riuscire a farne 

t i t i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i n i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i ' i i i i • 

UNA DATA STORICA NELLA LOTTA CON IRQ IL LATIFONDO 

Trentanni fa i 'leghisti,, 
davano scacco ai signori dell'Agro 

Una domaniRU u'ngnslo tini 1919 - Priine lofio .socialista nolln cniiinanna minami - La 
Imiti» ViNocchi non inacquo ai coniatimi - Anche allora l'Ossorvaloro.. trovava da ridirò 

p e n o m b r a , cer to c ircoscri t to i n ' s c o p p i a r e un secondo . N o n ero 
u n a p i c c o l a v i ta v i c ino a l c a m i ­
ne t to o a s p a s s o d'estate in un 
g i a r d i n o ; e c h e g i u n g e v a a noi 
c o n n n a in iz ia le al pos to del n o m e 
di ba t t e s imo . 

In famig l ia sorse un g i o r n o lo 
s l o g a n d i u n a m i a s o m i g l i a n z a 

più g i o v a n e , capevo ormai tutto 
in torno a l l e guerre , e a v e v o un 
mari to , un b a m b i n o , e unn casa . 
Cos ì , q u a n d o mio mari to nni lò 
via par t ig iano , presi il b a m b i n o . 
lasciai a casa la roba e la paura . 
r fui par t ig iana anch' io . D i città 

la b i s n o n n a Cater ina , f o r s e l i n pn«-«*. di a z i o n e in az ione , gli con 
p e r c h è fra i pronipot i ero la p iù 
p icco la , v i v a c e , aggress iva , e. 
a h i m è , l a m e n o a v v e n e n t e o forsp 
p e r c h è c o m i n c i a i a scrivere poe­
sie. L'estro poe t i co d icevano , ve­
n i v a di lì . 

• • • 
Q n a n d o s c o p p i ò la pr ima guer­

ra m o n d i a l e , e tutti f u m m o più 

ordini del la Resistenza ci porta­
rono nel le valli di ( o m a c c h i n . 

N o n « c a v a l l o ma a p ied i , e 
con in più il b a m b i n o , « r c u i i o la 
persona c h e era necessaria n tutti 
e d u e por o-s-ere una famig l ia . 
O r a freddo o c a l d o o per ico lo . 
ma era p iù be l lo chr «tare d ie tro 
un mun» c i e c o con le mani in 

Pochi ricordano ancora q u e l ­
la lontana d o m e n i c a de l 24 
agosto 1919. quando in p i ù di 
quaranta Comuni della provin­
cia roinana, s i m u l t a n e a m e n t e , i 
contadini per la prima volta 
invadevano m ig l i a ta di e t tari di 
latifondo inco l to . 

Sulle tenute che portavano 
i nomi del principe Boncom-
p a o n i a Montcroiondo, del mar­
chese Guglielmi a Fiumicino. 
del pr inc ipe Borghese a Pan­
tano. del duca Torlonia sulla 
Cast Iuta, e ancora de i Kttspoti. 
defili S / o r z a - C c s a r i n i , ricali Al-
dobrandini, dei Colonna, caro­
vane di « leghisti », d i combat­
tenti, di contadini poveri, pian­
tavano le loro band iere 

Era il primo d u r o c o l p o ni 
r o c c h i o Lario feudale, al vec­
chio Agro romano semideserto, 
riservato al pascolo delle greg­
gi dei grandi signori, allevati 
e fatti potenti dal nepotismo 
d e i papi . Per d i e c i n e di a n n i la 
campagna romana era stata i l 
luogo delle s o l i t ar i e cavalcate 
dei turist i , i l m o t i v o per le in­
spirazioni di p i t tor i e di poe t i . 
questa « campagna rasa - come 
sce sii passata la p i a n o r r a -
senza manco l'impronta d'una 
casa », c o m e la descriveva il 
Be l l i . 

T r a '.«WIO e ' 9 « 0 
Molto si era parlato in Italia, 

dopo l'unità, del problema del-
t Agro romano. Si erano fatte 
c o m m i s s i o n i , i n c h i e s t e , e n t i p e r 
la bonifica e la redenzione, si 
erano spesi milioni per inden­
nizzi a proprietari volontaria­
mente espropriati o per opere 
p u b b l i c h e . Afa era restato nella 
sua sostanza l'antico, scandaloso 
problema: l'intera regione semi-
abbandonata, d i v i s a fra i suoi 
quaranta proprietari ed l suoi 
v e n t i gross i mercanti di cam­
pagna, proprio alle soglie della 
Capitale. 

I tecnici erano stati mobi l i ta t i 
per dimostrare che altro non 
conviene al Lazio se non la pa­
storizia transumante e si erano 
trovati piornali.sti pront i a di­
mostrare che altro non convie­
ne al Lazio se non la proprietà 
latifondistica. Intanto le grida 
di allarme che qualche osserva­
tore progressivo e qualche grup­
po u m a n i t a r i o gettevano di 
quando in quando sulle condi­
zioni i n a u d i t e d e i contadini po­
veri, malarici, affamati, senza 

tetto, non avevano provocato al­
tro che qualche passeggera 
commozione e qualche interro­
gazione alla Camera. 

Contro questo stato di cose, 
contro la c r e d e n z a orinai i n v a l ­
sa di un Agro romano nel q u a l e 
p e r l 'e ternità avrebbero dovuto 
esistere uno accanto all'altro i l 
pr inc ipe possessore de i 10 e «lei 
75 mi la e t tar i d i latifondo, e il 
colono o il « guitto » assoldato 
per un misero salario, sfruttato, 
rimandato ai suol paesi d i o r i ­
g i n e quasi sempre ammalato e 
sfinito, contro tutto q u e s t o in­
sorse un potente m o v i m e n t o di 
lavoratori della terra. . ._ _ . 

I primi passi avvennero negli 
anni a cavallo dei due seco l i . 
p e r la necessità di difendersi 
contro i propr ie tar i nob i l i e 
borghes i che cercavano di im­
possessarsi delle terre già di « s o 
c i r i c o . P o i l'efficacia dell'orga­
nizzazione di classe fu speri­
mentata nelle lotte per l'orario 
e il salario del primo decennio 
del '900. E finalmente, al termi­
ne della prima guerra mondia-
let i contadini furono in grado 
di provocare un primo grande. 
impetuoso m o v i m e n t o di o c c u ­
p a z i o n e s u l l e terre incolte. 

« Uomini e donne, con gli 
strumenti di lavoro, in corteo 
i n t e r m i n a b i l e , si sono s u c c e s s i ­
v a m e n t e p o r t a t i i n d i v e r s i ter­
ritori, sfilando per la città al 
canto de l l ' inno dei lavoratori, e 
preceduti dalla musica m u n i c i ­
p a l e » s c r i v e v a nel 1919 allo 
A v a n t i tin corrispondente da 
. /Ubano: e sembrano cose di 
oggi. 

In pochi giorni, a partire da 
quel famoso 24 agosto, i c o n t a ­
d in i . d ire t t i dalla Federterra 
Laziale, occuparono oltre 25.000 
ettari di terreno. Tutti i g i o r n a ­
li, tutta l'Italia dovette parlare 
di questo fatto mai sentito, di 
questo risveglio improvviso e 
g e n e r a l e n e l l e campagne roma­
ne, che si l e v a v a come un'ac­
cusa al latifondo. Il governo. 
che ancora poch i g iorni p r i m a . 
per bocca del Ministro della 
Agricoltura Riccio, aveva di­
chiarato di voler r i s tabi l i re i o 
ordine e la normalità prebellica 
nelle campagne, improvvisa­
mente mostra di accorgersi an­
che esso dei gravi mali di cui 
soffriva la campagna romana. 
« A e l Lar io , bisogna riconoscer­
lo, giustificate sono le richieste 

dei lavoratori » ammetteva a 
settembre il so t to segre tar io Cer-
m e n a t i a l la Camera . E la .strnu-
pa « it idipende7itc >. e g o v e r n a ­
t iva facevi coro, riconoscendo i 
d i / e t t i de l l a t i / ondo e Ir co lpe 
« di qua lche proprietar ia ». 

l o r i c o m e **KKÌ 

Nacque allora il famoso de­
creto Visocchi ; si d u r a n o tem­
poraneamente, ed a certe con-
dizioni, le terre malcoltivate al 
le cooperative agricole. 1 lavo­
ratori certamente non s'ingan­
narono sulla s incer i tà della 
legge. Essi sapevano perfetta­
mente. c h e il governo l'aveva 
varata solo nel momento in cui 
non poteva p i ù farne a meno. 
Lite COM fosse, U> confessava­
no del resto autorevoli voci del­
la reazione, come V* Osservato­
re Romano ». il q u a l e n o t a v a 
che « è r a g i o n e v o l e p e n s a r e c h e 
11 p r o v v e d i m e n t o g o v e r n a t i v o , 
n o n o s t a n t e la l a t i tud ine dei t e r ­
m i n i ond'è formulato , sia d i r e t ­
t o ad i n c a n a l a r e l e i n c o m p o s t e 
in i z ia t ive ponolnrt , c h e le e s i ­
g e n z e e c o n o m i c h e e soc ia l i de" 
m o m e n t o non p e r m e t t o n o e noi 
c o n s i g l i a n o di contrar iare ». 

Piti tardi, l'« Osservatore Ro­
mano » e quel l i che la pensava­
no c o m e lui . trovarono nelle 
squadre fasciste quel che ad es­
si lilialmente « p e r m e t t e v a di 
contrariare» le in i z ia t ive popo­
lari. Grazie alle loro v i o l e n r e . < 
grazie anche agli errori e alle. 
immaturità del movimento con­
tadino insufficientemente legato 
alla classe operaia e incerto su­
gli obbie t t iv i / inal i d e l l a sua 
lotta, le grandi i nvas ion i del 
1919-20 furono arrestate, in 
gran parte ributtate, le coope­
ratila spezzettate fra i c o n t a d i ­
ni p iù ricchi 

' Ma l'incanto era rotto. Questi 
« terra de l morti», la c a m p a g n a 
romana, aveva dimostrato quan­
ta vita, quanta forza, quanta 

volontà di lavoro e di progresso 
vi fosse nelle bracc ia de i suoi 
contadin i . Il p r o b l e m a de l ta ri­
f o r m a agraria nel Lazio era 
aperto. Questo problema che 
lavoratori sono dec is i a non 
considerare c h i u s o fino a <. 
non saranno colpit i , una volta 
per sempre, il latifondo e l'op­
pressione padronale che ne co­
stituiscono le radici profonde. 

ALBERTO CARACCIOLO 

juccan i ilall.» massa, e, trasportate 
dalla linfa o dal sangue, andarsi ad 
impiantare dovunque, creando dei 
nuovi focolai. 

Questi tumori maligni, anche se 
piccoli, danno un risentimento scuc­
iale sempre più accentuato e, nel 
p r ò ih pochi anni, a volta soltanto 
mesi, portano a morte Se operati, 
spesso s-i riproducono con estrema fa­
cili!.» per cui, in genere, l'operazione 
non riesce che ,i ritardare di poco la 
data della morte. 

Questa premessa e necessaria per 
comprendere che ci sono moltissimi 
tumori, i benigni, che sono operabili, 
e dai quali si può facilmente guarire. 
Tuttavia l'intervento chirurgico e 
sempre, anche in t.»| caso, necessario 
perche questi tumori possono tra­
sformarsi, dopo moltissimi anni, in 
malir.ui e allora le probabilità di 
successo si ridiu ono notevolmente. 

Anche i tumori maligni, se elimi­
nati in principio, spessissimo non si 
riproducono più, e si da pure il ca­
so che ili essi non resti nemmeno la 
minima traccia. 

Tutti si devono convincere «li 
quanto abbiamo detto perche, se 
tutti impareranno a sorvegliarsi, se 
tutti comprenderanno che il riman­
dare «li un nu--i- la visita di un me­
dico può riuscire fatale, allora le 
statistiche di mortalità il.» cancro 
cominceranno finalmente a declinare. 

I-issate perciò benr nella menti 
questo concetto e diffondetelo: di 
tumore non si muore, se si fa presto 
Il queste parole sono rivolte parti­
colarmente a coloro che hanno gii 
raggiunto i qnarant'anni. Se infatti 
i tumori si sviluppano ad opti età, 
è accertato però che con la maturità 
le probabilità di riproduzione $i ac­
crescono enormemente. Se siete stati 
sempre dei forti mangiatori e dei 
buoni bevitori e ad un certo mo­
mento vi va via l'appetito, correte 
dal medico. Il piò delie volte si trat­
terrà di cosi non preoccupante, ma 
non trascinate di consultare i| me­
dico perchè, tra ì tumori maligni, 
quelli dello stomaco sono i più fre­
quenti. 

Se avete una verruca sul viso, o 
v, si forma un nodiilino sulla lin­
gua, sul labbro, o su qualche altra 
parte del corpo, correte dal medico 
F. voi donne se, lavandovi la matti­
na, notate un nodulino su| petto, op­
pure, se avete delle perdite anormali 
non rimandate: ne può andare di 
mez.z.o la vostra vita. 

Il medico può fare tutto per voi, 
u arriverete in tempo: ^rrimenti 
ben difficile, forse disperato, sari il 
suo compito. Se è vero infatti che 
il toccasana ancora non c'è, tuttavia 
il bisturi, le radiazioni roentgen, le 
applicazioni di radio possono moltis­
simo sui tumori benigni e sui mali­
gni nei primi stadi del loro sviluppo. 

Sul cancro si sono scritti un'infi­
nità di volumi: migliaia e migliaia 
dì ricercatori di tutto il mondo, spe­
cialmente da cinquantanni a que­
sta parte, hanno tentato di tutto per 
arrivare alla scoperta sensazionale, 
ma i risultati positivi sono ancora 
insoddisfacenti. Si è riusciti a ri-
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produrre i tumori negli animali con 
una infinità di sostanze, con un'in­
finità di mezzi, dal nerofumo agli 
olii minerali, dal catrame ai n»Rgi X, 
dagli ormoni al nicsotorie, tuttavia 
il filo conduttore che unisce tutti 
questi aRenti canceroRrni ancora non 
c'è. Si può «olo attenuare, che un'ir­
ritazione cronica di un tt-uuto rie­
sce a modificare la funzionalità del­
le cellule che Io compongono, datt­
ilo luogo al tumore. Ma come e per­
chè «juesto avvenga è un mistero. 

Sin dal I O I I il Doti. Rows del­
l'Istituto Rockcfellrr di New York 
hi dimostrato che anche i virus pos­
sono essere la causa «li tumori. Si 
sono poi individuate razze di topi 
che ritrasmettono di madre in fi.'lio 
con il latte un VI>HJ per cui qu.vsi 
lutti muoiono per «lei tumori che si 
sviluppano nelle mammelle. Nessu­
no è iinsetto però a dimostrare l'esi­
stenza di virus in tumori umani. Non 
è detto però che il futuro non ci ri­
servi qualche grossa sui presa in que­
sto campo. 

OgRÌ ancora si deve procedere per 
tentativi. A questo proposito, sj può 
dire che il più recente e stato quello 
degli isotopi radiotttivi. Per isotopi 
radioattivi si intendono quegli ele­
menti chimici che, sottoposti ad un 
bombardamento atomico, acquistano 
particolari proprietà radioattive. Si 
sperava che con la somministrazio­
ne di tali elementi, si potessero ot­
tenere risultati notcvcli nella cura 
dei tumori, ma, almeno fino ad ora, 
la loro applicizione non ha d i t o 
risultati degni di nota: solo lo iodio 
radioattivo infatti M è dimostrato 
efficace per i tumori della tiroide. 

Non ci resta quindi che riconfer­
mare la nostra fede in quello che 
il chirurgo ed il radiologo possono 
fare ma, ripeto ancor.» questo non 
basta: la cosa più importante è im­
parare a sorvegliarsi ed entrare nel­
la convinzione che spesso non ò il 
cancro che uccide, ma la nostra tra­
scuratezza nel prevenirlo e combat­
terlo. 

DINO BALDE! . ! . ! 

Le prime 
a Romsi 

AfJKO ROMANO — La lotta XTJ noiosa che i braccianti «tele c a m p a g n e romane iniziarono in una 
d. m f n i r j d'agosto del lontano 191»*. ha trevato oggi , » più di trent'anni di distanza, la aua prosecu­
zione nella battaglia che i contadini poveri dell'Altro hanno dato al latifondo. Ecco un gruppo di brac­
cianti di Cerve.eri che, occupato u n pezzo di terra incolta, l'hanno dissedato e lo vanno seminando 

MUSICA 

Ixiiina M i l l e r 
e FalMtnft 

all'Opera 
Giovedì K*ra. con U consueto Bfog-

R!O di eleganze e di lus«l più o meno 
sfacciati o pacchiani. connUt«ntl nel­
l'esibizioni» di piume, «parati bian­
chi. nodlnl sabaudi ed ammentcoll va­
ri. Il cosiddetto «gran mondo» di 
Itonna li.i presenziato l'apertura della 
sr.-inlone Invernale del Tentro dell'O-
;XT.I. Ln serata, almeno per quanto ri­
guarda Il tipo particolare di pubbllro 
presente-, è riuscita deliziosa o mei'llo 
òrl'Iiinte vale a dire che. Eia nepll In­
tervalli che durante la rappresenta­
zione .stessa, l'attenzione degli spet­
tatori è riuscita a conccntrnntl In vari 
scambi di unititi, cortesie e maldicen­
ze reciproche- Sul pa!ct>;ccr,!ro In­
tanto veniva rappresentata la / .«(s i 
Miller di Giuseppe Verdi. Interpre­
tata da cantanti famosi come Lauri 
Volpi e la Canlslla. quest'opera, che 
pur possiede Indubitabili parine dram­
matiche e travolgenti. e> utata rldot'a 
a un «eirulto di pezzi staccati, ad uso 
e consumo degli amatori di arroba/le 
vocali e del ripetuti e Inopportuni ap­
piatti a scena aperta. Vesti, «.cer.e. 
atti statuari de! solisti e m o v i m e l i 
delle masre più che vieti e rnr.vi-r.-
zl( na!l. Direttore d'orchestra Gabrie­
le Santini. 

Ieri sera Invece, come secondo ppet-
•aeolo dell'Opera, un'altra prlm.i: II 
Falstaff di Verdi (diretto pure da 

GabrleV Sant!nl). Presentatici con un 
normale vestl'o nero slamo «tati fer­
mati aila porta del teatro, polche, co­
me ci fu Bbrlgatlvarren'e «plcp.vo, a 
una prima si accede soltanto In frak. o 
smoking. Questo tanto per non con­
fondere quella certa distanza stabi­
lita dal cerimoniale dell'attuale classa 
dirigente, affinchè risulti sempre ben 
chiaro li carattere di e'awe di ogr.l 
Bua manifestazione. Ala essa pure cul­
turale. Restando dunque ben ferma 
quella certa distanza, misurabile la 
centimetri di code di rondini che la-
«clamo b*n volentieri svolazzare af­
finchè I buoni non vendano confimi 
coi reprobi e eli indegni, ci s lamo 
allontanati dal teatro considerando 
che. In fin dei conti, era «em.PT/» una 
certa distanza. 

MARIO ZATRED 

O.R A W DE 

di MICHEL 
ROM. A N ZO 

E ZEVACO 

R a g a s t e n s n o n e b b e u n ges to . 
F o r s e n o n a v e v a n e p p u r e s e n ­
t i to . V i d e l a m a n o del pr inc ipe 
r i c a d e r e . P o i s i actrorse c h e la 
g r a n d e porta e r a aperta . 

L a g r a n d e g a l l e r i a era p iena 
d i ufTcìali in a r m i e di s ignori . 
"Presse l a porta t r e araldi in c a ­
s a c c a d i c e r i m o n i a sonarono u n a 
lanifera, po i t re ufficiali de l l ' ar ­
m a t a d i C e s a r e , in c o s t u m e di 
g u e r r a , e n t r a r o n o ne l sa lone . La 
p o r t a c i r i c h i u s e . Tut ta ques ta 
s c e n a RagPKtens l a v i d e c o m e in 
s o g n o . G i à g l i ara ld i s ' e r a n o 
m e s s i i n r a n g o p r e s s o la porta . 
G l i uf f lda l l p a r l a m e n t a r i , l a s c i a ­
t o i l s e g u i t o n e l l a gi i l lerla. s 'an-
p r e s s a r o n o a l p r i n c i p e Manfredi 
« s ' i n c h i n a r o n o p r o f o n d a m e n t e . 

— C h e v o l e t e , s ignori? — d o ­
m a n d ò il p r i n c i p e con v o c e r a u ­
ca e s p e z z a t a , m e n t r e il s u o 
s g u a r d o n o n la sc iava R a g a s t e n s 

— M o n s i g n o r e — d i s se a l lora 
il Darlarr.cntare — noi . uff ic ial i 
de l l ' armata di m o n s i g n o r e il duca 
di V a l e n t i n o i s e di G a n d i a . n o s t r o 
p a d r o n e , v e n i a m o da toarte sua . 
in tu t to o n o r e e b u o n a fede, r» 
s o t t o m e t t e r v i u n a Droposta di 
Dace. 

Il p r n e i p e Manfred i , l i v i d o , coi 
dent i s trett i , f ece u n c e n n o c o n 
la tes ta . 

— E c c o q u e s t a proposta c h e 
voi . c a p o «nipremo de l l 'armata a l ­
leata . a p p r e z z e r e t e s e c o n d o l'alta 
snj*Re7za e que l g r a n d e sp ir i to di 
e q u i t à c h e v i d i s t i n g u e . M o n s t -

Ignore C e s a r e B o r g i a s t i m a c h e j q u i a b b i a m o l ' ins igne o n o r e di 
t roppo s a n g u e fu g ià s p a r s o e c h e l r a p o r e s e n t a r e ? . . . 
j v e n u t a l'ora in cu i l e d i s c o r d . e j II pr inc ipe Manfred i fu «-cosso 
in tes t ine s i c a l m i n o . R i n u n z i a Ida u n l u n g o s u s s u l t o . G u a r d ò R a -
p i e n a m e n t e ad ogn i pretesa su l la jRastens 
contea di M o n t e f o r t e , si i m p e g n a 
a r iportare la sua a r m a t a s u l l e 
terre di R o m a . S ' i m p e p i a i n o l ­
tre a n o n r i p r e n d e r e p i ù l e armi 
c o n t r o M o n t e f o r t e , s i obb l iga a 
re s taurare a l c u n i d e i pr inc ipat i 
spari t i , s p e c i a l m e n t e il v o s t r o , 
m o n s i g n o r e , c o n t u t t i i d ir i t t i , p r i ­
v i l eg i e p r e r o g a t i v e c h e v i e r a ­
no g ià . 

Manfred i a s c o l t a v a con s t u p o ­
re q u e s t e offerte . 

— C o n t r o q u e s t i v a n t a g g i —• 
c o n t i n u ò l 'ufficiale — m o n s i g n o ­
re il d u c a di V a l e n t i n o » d o m a n ­
da s e m p l i c e m e n t e c h e la v o s t r a 
a r m a t a s ia l i c enz ia ta . P e r prova 
de l la sua b u o n a f ede , darà d o d i c i 
o s tagg i sce l t i f ra i s ignor i d e l s u o 
s e g u i t o . P e r p r o v a de l la b u o n a 
fede deg l i a l leat i , eg l i d o m a n d a , 
c o m e è g iust iz ia , c h e gl i si d ia u n 
os tagg io , e si con ten terà di u n o 
so lo . N o i s i a m o incar icat i d ì i n ­
d icar lo . 

— I n d i c a t e l o — fece il pr inc ipe 
con t o n o b r e v e . 

— P e r d a r e la m i s u r a ' Intera 
de l l e s u e d i spos iz ion i c o n c i l i a t r i ­
ci. il n o s t r o p a d r o n e h a v o l u t o 
s ceg l i ere tra 1 v o s t r i uff ic ia l i . E ' 
co lui c h e s i c h i a m a il c a v a l i e r e 
d e R a g a s t e n s . H o d e t t o , m o n s i ­
gnore . Q u a l e r i spos ta d e b b o p o r ­
tare a l l ' i l lus tre c a p i t a n o c h e no i 

Q u e s t i a v e v a incroc iato l e b r a c ­
cia . I stioj occhi sc int i l lant i d ' in ­
so l enza v o l o n t a r i a , di «fida, d 'ar­
roganza cercata , a n d a v a n o dal 

IpriT-cipe Manfred i aal i ufficiali 

« Andate » dire al principe B o r g i a — esclamò Manfredi — ebe 
des igno il caval lar* Rsfas tena a mio successore:» , 

• par lamentar i . U n a g io ia t e r r i b i l e ! v a l i e r e d e R a g a s t e n s non sarebbe 
lae i tà il v e c c h i o Manfred i . A v e v a U o l t a n t o u n a vi l tà . . . 
' la sua v e n d e t t a . U n a v e n d e t t a | I p a r l a m e n t a r i r i m a s e r o s o r -
Jspaxentevo le . c o m e non a v r e b b e 'presi . 
{potuto i m m a g i n a r n e una p iù c o m - ' — A s p e t t a t e — r iprese il p r i n -
)pietà . C o m p r e n d e v a p e r f e t t a m e n - ' e i p e . — N e s s u n o ignora l 'odio 
te c h e dare Ragas tens in os tag- lpersona l* , di C e s a r e Borgia c o n -
g io a C e s a r e Borg ia , era c o n d a n - ' t r o il s ignor d e Ragas tens . V e n i r e 
nar lo a m o r t e . 'a proporre a m e , c a v a l i e r e d e l -

— N o i a s p e t t i a m o , pr inc ipe — l 'Ordine d e i Prodi , dì c o n s e g n a -
r iprese l 'ufficiale d: Borg ia . | r e un a m i c o al suo n e m i c o m o r -

Raeaste-;? fece un passo v e r - ta le , è insu l tarmi g r a v e m e n t e . E 
so M a n f r e d i . E c o n l e bracc ia [ s t imo, s ignori , c h e acce t tando cosi 
s e m p r e incroc ia te , gl i occh i n e - ! b a s = e m a n s i o n i , v i s i e te resi i n -
g l i occh i , il v i s o ne l vi=o. c o n degn i di por tare la s p a d a . 
voc« bassa , p i e n a d'un a l tero di— < — Pr inc ipe — in terruppe l'uf-
sprczzo . m o r m o r o : ( f ic iale con a l terezza . 

— C h e cosa aspet ta te per c o n - , — N o n h o finito — d i s s e M a n -
segnarmi ' ' . frodi con la s t e s s a c a l m a — . La 

Il pr inc ipe s te t te un i s t a n t e , r a g i o n e c h e v i dò , n o n la c o m -
corr.e s ch iacc ia to . Il s u o v i s o si j prendete . Capac i di fare appe l lo 
fece ancora più l iv ido . S e n t i v a su»al!a f e l lon ia , v o i e d il v o s t r o p a -
lui il resp iro di R a g a s t e n s . E gli d r o n e , s i e t e incapac i di c o m p r e n 
s e m b r a v a c h e q u e l resp iro p o r - , d e r e la l ea l tà 
tasse un 'ondata di d i sprezzo . In 
fine, si l e v ò e t e se il bracc io . R a -
g a s e n s «ti d i res se v e r s o f p a r l a ­
mentar i . c o m e s e e ia fosse s tato 
pr ig ion iero 

Gl i ufficiali par lamentar i e r a n o 
b ianchi di furore . R a g a s t e n s . era 
r imas to t rasognato . 

— Ecco , s ignor i — t e r m i n ò 
i Manfred i . — A n d a t e a d i r e al 

— S ignor i — disse al lora il j pr inc ipe Borg ia c h e il c a v a l i e r e 
pr inc ipe Manfred i — c e c o la m i a (de R a g a s t e n s è il so lo ch'Io n o n 
r isposta . posso c o n s e g n a r g l i , p e r c h è fin da 

La v o c e de l v e c c h i o era «tra- q u e s t o m o m e n t o lo d e s i g n o per 
n a m e n t e c a l m a . U n a so l enn i tà 
angl i s ta s'era stesa sul la sua fi­
gura . 

— La m i a r isposta — c o n t i n u ò 
— è q u e l l a Che v i f a r e b b e o g n i 
u o m o di s e n s o , n o n v o g l i o d ire 
o g n i u o m o d 'onore . D a r v i i l c a -

o r e n d e r e il c o m a n d o de l la nostra 
a n n a t a , ne l c a s o in cui io d o v e s ­
si s o c c o m b e r e in u n a bat tag l ia . 

— Pr inc ipe . . . — e s c l a m ò R a ­
g a s t e n s . s c o n v o l t o 

M a Manfredi gli i m p o s e s i l e n ­
z io c o n u n g e s t o . P o i , t i v o l g e m -

Idosi agl i inv ia t i d i C e s a r e : 
i — A n d a t e , s ignor i . N o i n o n 
a b b i a m o p i ù nuDa d a dirc i . 

I I t r e uff ic ial i s a l u t a r o n o . L a 
,grande porta fu aperta . G l i a r a l -
.di s o n a r o n o u n a b r e v e f a n f a r a ; 
Ipoi i par lamentar i a t t r a v e r s a r o ­
no la ga l ler ia . 

Fra t tanto il pr inc ipe e R a g a -
. s t e n s e r a n o restat i so l i . I l c a v a ­
l i ere . co l cuore gonfio, v i n t o d a l l a 

, m a g n a n i m i t à de l s u o a v v e r s a r i o , 
c o n t e m p l ò u n m o m e n t o il v e c c h i o 
c o n u n a s p e c i e di v e n e r a z i o n e . 

— S i g n o r » — d i s s e i l p r i n c i p e 
— v o i n o n m i d o v e t e gra t i tud ine . 
H o \*oIuto s e m p l i c e m e n t e u b b i d i ­
re ai dover i de l l 'ordine a l q u a l e 
a p p a r t e n g o . 

— Q u e s t a d iv i sa — d i s s e R a ­
g a s t e n s c o n vocj» rot ta d a l l ' e m o ­
z i o n e — vi o b b l i g a v a forse a n o n 

I c o n s e g n a r m i a Cesare , m a n o n v i 
forzava a c r e a r m i v o s t r o s u c c e s ­
s o r e . 

Il pr inc ipe al lora f e c e u n p a s ­
s o v e r s o R a g a s t e n s e . p r e n d e n ­
dog l i il bracc io : 

— G i o v i n o t t o — d i s s e — v o i 
n o n mi a v e t e c o m p r e s o . 

— Par la te , m o n s i g n o r e . 
— G i u r a t e d u n q u e , c h e r i s p e t ­

t e r e t e la m i a v o l o n t à 
— V e lo g iuro — d i s s e R a g a ­

s t e n s g r a v e m e n t e . — V e !o g i u r o 
s u ques ta i n s e g n a di o n o r » e d i . 
cava l l er ia c h e vo i a v e t e m e s s o 
in torno al m i o co l lo . 

(Continua) 
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O R T I v a 
PARTITA DURA l'F.R I BIANCOAZZURRI (»GGI AI IO Sl"ADI0 

la Laiio affronta i "viola 
con un attacco di 

ii 
fortuna 

Forse Nyers II centravanti e Piacentini all'ala - A Torino Juventus - Roma 

Ancora una volta, per l'incontro Rosetta, Cervato; Meticci. Magli; 
odierno con la Fiorentina, i tifosi 
della Lazio andranno allo Stadio 
scn/i. conoscere esattamente quale 
sarà la formazione della loro squa­
dra. E' accaduto spesso negli ultimi 
tempi che solo all'ultima ora l'al­
lenatore bianco-azzurro ha potuto 
annunciare la formazione, tanti iono 
stati i problemi d'inquadratura sorti 
a seguito d'infortuni occorsi ai ti­
tolari, da Flamini a Remonditn, da 
Hofling a Sentimenti IV, da Ponzo 
a Cecconi. 

Anche oggi Sperone sarà incerto 
sino a poco prima delle 14,30 per lo 
schieramento della prima linea che, 
com'è noto, sarà priva di Flamini 
e Cecconi. I risultati non sono mol­
ti e. pur potendo contare sul rien­
tro di Magrini e sullo spostamento 
all'attacco di Sentimenti IH (sosti­
tuito nella mediana da Montanari), 
permane sempre un'incognita sulla 
presenza di Hofling, in non buone 
condizioni fisiche e quindi tutt 'altro 
che sicuro di scender in campo con. 
tro i viola. 

Fra le molte soluzioni che ieri se­
ra * fnivano progettate, sembra che 
Sperone abbia scelto una delle me­
no felici, e cioè lo spostamento ai 
Nyers II al centro dell'attacco e 
l'inclusione ad ala sinistra... del ter­
zino Piacentini. Comprendiamo le 
perplessità che sussistono per il lan­
cio d'un giovanissimo come Galletti 
in un momento così delicato, ma 
sinceramente non vediamo proprio 
Nyers IT — elemento tutt 'altro che 
d'ordine — nelle vesti del centra­
vanti, così come non vediamo il pur-
bravo Piacentini all'ala sinistra. A 
meno che Sperone non pensi di po­
ter spostare, a gara iniziata, Re-
mnndini a centrattacco, facendo re­
trocedere Piacentini a terzino e r i ­
spedendo Nyers all'ala. Si tratta in 
ogni caso di soluzioni molto com­
plicate. 

Da quanto esposto appare chiaro 
che la partita con i viola si presen­
ta per i bianco-azzurri tutt 'altro che 
piana. Ln Fiorentina, oltre ad avere 
un sestetto arretrato di prim'ordine 
ha una prima linea che fa gioco e 
segna goal. C'alassi. Naey. Pandolfi-
ni, FCC hanno giovedì seppellito sot­
to una valanga di reti la difesa no­
varese, e oggi sicuramente cerche­
ranno di sfruttare l'incompletezza 
della Lazio. 

La partita avrà Inizio alle 14,30, 
e c'è da augurarsi che ad arbitrarla 
venga un arbitro di calibro diverso 
dai Poggipollini e dai Belle di re ­
cente infausta memoria. 

Le formazioni delle squadre: 
LAZIO: Sentimenti IV. Antonaz-

rl, Remondini, Furiassi; Alzani, Mon­
tanari; Pucclnelli, Magrini, Hofling 
(Nyers IT), Sentimenti n i , Nyers n 
(Piacentini). 

FIORENTINA: Costagliola, Eliani. 

Nagy, Spcrotto. Galani, Pandolfl-
ni, Giusti 

La Roma a Torino 
Dopo aver sostenuto un altro log-

t'iTo allenamento atletico nella mat­
tinata a Como, la comitiva gialloros. 
?a s'è messa m treno per Tonno-
dove è giunta nel pomeriggio di ieri. 
Contro la Juventus il risultato è 
scontato in partenza ma Bernardi­
ni ha curato a fondo la preparazio­
ne dei suoi ragazzi, perchè contro 
la più forte squadra italiana faccia­
no bella figura 

Assente Pesnola per squalifica, la 
squadra gialloro^sa dovrebbe alli­
nearsi così- Risorti. Maestrelli, Tre-
rà, Andreoh; Spartano Venturi, 
Merlin, Zecca, Tnntndonatl. Aran-
gelnvirh. Baccl. 

Francia - Jugoslavia 

oi«gi a Firenze 

Allo statilo Comunale di Firenzfe 
ha luogo oggi, alle ore 14,15. l'In­
contro rtl qualificazione per la Coppa 

del Mondo fra le nazionali di Tran­
cia e Jugoslavia. Le due squadre 
conclusero alla pari le due partite 
di andata e ritomo disputate tempo 
addietro, e l'Incontro odierno è per­
tanto decisivo. 

AI. TONORESSO DI TRIESTE 

Rorioni rieletto 
presidente dell'U.V.I. 

TRIESTE. 10. — Nella seconda gior­
nata dei la voi I del Congresso dell'UVI 
sono state approvate le relazioni mo­
lale e finanziarla 

Dopo la fiducia dimostrata dal con 
gresso al C. D. uscente, Aldo Mal 
rano. che come è noto aveva posto 
la propiia candidatura alla Presi­
denza della Unione, ha annunciato di 
ritirare la medesima, 

Protestando contro coloro che lo 
avevano definito l'esponente di una 
tumultuosa corrente di minoranza. 
Mnlrano ha annunciato di essere 
molto amareggiato e di essere de 
ciso a dimettersi da tutte le cariche 
ricoperte e di ritirarsi dalla vlt 
sportiva. 

In serata è stato riconfermato pre­
sidente dell'Unione Adriano Rodonl 
con 1864 voti contro 524. 

PER L'INCONTRO DI DOMANI CON STOCK 

Gli ultimi allenamenti 
di Tiberio Mitri a Parigi 

La classe del triestino dovrebbe preva­
lere sulla combattività del pugile francese 

CERDAN HA IL SUO EMULO? 

RobertVìllemain 
ha battuto La Motta 

Il titolo però non era in pftHc-

KEW YORK. 10 — Il francese Ro­
bert Vlllemaln ha conseguito una 
netta vittoria al punti aul campione 
del mondo del pesi medi Jake La 
Motta. Vlllemaln è apparso lneeau-
rlblle. ed ha «caricato una grtgnuola 
di colpi sul campione della catego­
ria. ln tal modo egli lovrebbe otte­
nere 11 diritto di Incontrare l'ame­
ricano per 11 titolo, calcando le orme 
dt Marcel Cerdan. 

Hanno assistito all'Incontro, evol­
tosi 6Ulla di6tanza di dlecf riprese 
circa 10 000 persone. 11 francese è 
scattato sin dall'Inizio e non ha dato 
requie a'.l'avverearlo 1 due giudici 
lo hanno dato vincitore in sette ri­
prese e perdente ln tre. mentre l'ar­
bitro ha ritenuto Vlllermln ln van­
taggio ln cinque riprese, alla pari 
In due e perdente in .re. 

La lotta si è mantenuta quasi 
Bempre a dldanza ravvicinata, e già 
al terzo e round » 11 francese aveva 
assunto U comando delle azioni. La 
Motta è apparso ben presto In diffi­
coltà, (sanguinante al viso per 1 colpi 
ricevuti 

A martedì 

•kùtfòn 
Scampoli 
PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 

^ L idrante spegne 

IERI SERA AD ALGERI 

M ; n e " j conserva 
il t i to lo europeo 

Omar Kouidri battuto al punti 

ALGERI, 10. — 11 campione eu­
ropeo dei medio-leggeri, l'italiano 
Livio Minclli ha stasera battuto ai 
punti in 15 riprese lo sfidante fran­
cese Omar Kouidri, conservando il 
titolo. 

Minelli ha svolto un ottimo gioco, 
e la sua vittoria è apparsa netta, 
malgrado Kouidri si sia difeso ono­
revolmente. 

Le partite di oggi 
SERIE A 

ATALANTA-PALERMO 
BARI-PRO PATRIA 
BOLOGNA-MILAN 
INTER-TORINO 
JUVENTUS-ROMA 
LAZIO-FIORENTINA 
LUCCHESE-PADOVA 
NOVARA-COMO 
SAMPDORIA-TRIESTINA 
VENEZIA-GENOA 

(dal nostro inviato speciale) 
PARIGI, 10 — Nel suo ultimo alle­

namento parigino Tiberio Mitri ha 
sudato ancora con una certa abbon­
danza. Se ne sono accorti in parec­
chi. perchè nella Sala Oquinarcnne, in 
Rue Alibert bit-accano in questi gior­
ni fotografi e giornalisti, uomini del 
mestiere e semplici tifosi. Difatti a 
Parigi, oltre la legittima curiosità di 
osservare il lavoro dell'atleta italiano 
tra le corde e contro il e Punching-
Ball », c'è puro I interesse di foto­
grafare questo bel giovane, special­
mente ora che troppi giornali paria-
nò dei segreti che riguardano il suo 
cuore e quello di una certa bella ra­
gazza di Trieste. 

Ma il sudore di Tiberio Mitri ha la 
sua logica, che è questa: la stagione 
pugilistica invernale è soltanto all'ini­
zio. e Yean Stock non appara certo 
l'avversario più. Impegnatilo per Ti 
berio Mitri, il •qitaie''venne abituato 
dal suo « Clan * Bruno Fabris, Pagani, 
Cesa e il povero Gramegna. a calcola­
re la fatica, per non sciupare inutil­
mente preziose energie. Probabilmen­
te Mitri raggiungerà la perfetta con­
dizione ad ini'emo più avanzato, quan­
do cioè troverà sul suo sentiero Lue 
Van Dam oppure Randy Turpin. Dau-
thuilte o magari quel Robert Villemain 
che ieri sera, sul ring del « Madison 
Square Garden > ha picchiato il cam­
pione de! mondo Jake la Motta. E que­
sto calcolo può essere inteso come un 
segno di intelligenza. 

Del resto basta guardare un attimo 
Tiberio: dopo quasi cinque anni di ring 
il suo volto non rivela la minima trac­

cia dei colpi di guanto ricevuti qua­
si ogni giorno, ed anche questo è un 
segno sicuro che rivela l'intelligen-
za oltre che la « classe » del nostro 
gladiatore 

Lunedi, sul palco del <Palais des 
Sporta ». ti sinistro di Tiberio piacerà 
sicuramente all'arbitro inglese Mister 
Teddy Waltham. e farà soffrire parec­
chio Jean Stock, il quale è lento, spes­
so maldestro, ed ama gettarsi con gli 
occhi chiusi sull'avversario, incuran­
te dei pugni che raggiungono la sua 
mascella. 

Eppure Jean Stock potrebbe fare 
parecchia strada, perchè é una forra 
della natura, perchè è saldo come la 
e rocca di Gibilterra ». Perchè quando 
la battaglia oltrepassa i dieci «round*» 
le sue bastonate incominciano a fare 
dolorare le carcasse del suoi atrver-
«ari. Purtroppo Jean ignora ancora 
molto i segreti del e Boxino», o me­
glio «gli, da ragazzo semplice, gena-
roso ed abituato a soffrire, interpre­
ta la € boxe » non come un gioco bensì 
come una lotta tra uomini forti che 
si vogliono schiantare. 

Forse è questa la ragione princi­
pale che impedirà lunedi sera al fran­
cese di iscrivere il suo nome sul li­
bro della storia del campionato eu­
ropeo dei pesi medi, a meno — «'in­
tende — che Tiberio Mitri rimanga 
vittima della medesima fatalità che 
tanto amareggiò Vittorio Tamagnini, 
dodici anni òr sono, quando la sua 
certa trfttoria «enne tramutata in una 
fulminea disfatta da un pugno vaga­
bondo di Maurice Arnould. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Rugby Roma-Rovigo 
oggi all'Acqua Acetosa 

Alle ore 15 avrà luogo oggi al 
Campo dell'Acqua Acetosa l'incon­
tro di rugby valido per 11 campio­
nato nazionale fra le squadre del 
« R. Roma » e del « R. Rovigo ^, due 
delle più forti compagini italiane. 

Porcellana 

SERVIZI DA TAVOLA 
VENDITA DIRETTAMENTEALPUBBLICO 

PREZZI IRRISORI 
Pagamento in dodici raie 

^ E E A L E S S 1 ^ ^ y 
CAM 
TINI Via del Corso44- ROMA 

ma non risarcisce 
il danno 

Solo una adeguala 

polizza di 
assicurazione 
M restituirà quanto hai perduto * 

assicuratevi 
conchiVotete ma 

assicuratevi 
PELLICCE! PELLICCE! 

Senza anticipo a prezzi convenienti 

P A G A M E N T O 1 2 M E S I 

Teste Persiano — Marmotte — Mwmel 
Opossum - Pannofìx - Cuma - Volpi, ecc. 

TA ARO 
Via Germanico n. 172 (p. p.) T e l . 3 7 2 - 7 9 8 

Coppi è fenomeno? 
Tulvlo Bernardini spiega II « siste­

ma »; una persona che nessuno im­
magina narra la vita del * fenomeno > 
Coppi: una ragazza nata tra i pugl-
latorl ricorda Bertola e Cerdan. Leg­
gerete tutto su « Astri»: chiedetelo al 
vostro giornalaio — Distribuzione 
AGIRE — Roma. 

Comunicato U.N.R.R.A. 

Coperte lana, plaid, cappotti e 
drapperia per uomo, lancria per 
donna sono gli articoli di produ­
zione speciale che potrete acqui­
stare da lunedì 12 corrente negli 
estesi assortimenti che 1* UNB.RA 
ha destinato ai nostri Magazzini. 

MAGAZZINI S. GIOVANNI 
Via Appla Nuova, 132 - Tel. 776-856 
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CONSIDERAZIONI POSTUME SU INGHILTERRA-ITALIA 

Gli azzurri non seppero cogliere 
il frutto della loro superiorità 

Per ben otto volte un attaccante italiano si trovò solo davanti a Williams ! 

D E C E N N A L E 
VER/ SCAMPOL/ 

COPERTE A PREZZI IMBATTIBILI 
TUTTt GU ALTPì AXT/COU 
XEALG SCONTO DGt20% 

ALESSI ALBERTO • P" PARLAMENTO 6-9 
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I S T O F F E » I FIDUCIA I 

1 FLORA , 
| Via Cola di Rienzo dal «77 al 289 § 
| (angolo Via «Il la) | 

| LANERIE - SETERIE - COTONERIE - BIANCHERIA | 

| STOFFE PER UOMO — TAPPEZZERIA | 

| F O R T I S S I M I R IBASSI 1 
= - OTTIME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI - | 

TÌlllllllUllltHIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIII? 

Slamo lieti di pubblicare un 
approfondito commento dell'in­
contro di Londra fra gli «azzurri* 
e 1 « bianchi ». dovuto alla pen­
na di Aldo Bardelll, noto com­
petente di cose calclstlcne. 

L'incontro di Londra è già stato 
ampiamente esaminato sotto vari 
punti di vista: l'avvenimento ha fat­
to vibrare così intensamente l'entu­
siasmo delle nostre folle sportive che 
la critica non ha potuto evitare di 
intervenire decisamente nella discus­
sione sviluppatasi sut temi tecnici 
proposti dalla partita. Per la verità 
la stampa sportiva, per l'occasione. 
ha rivelato, con eccezionale evidenza. 
le divergenze di opinioni esistenti 
tra i suoi più autorevoli raporesen-
tanti. 
• Gli tortoti a Londra hanno dovuto 
buttar giù in fretta — ed in fretta 
trasmettere — le impressioni tratte 
(Sona appassionante vicenda di giuo­
co; /a stampa sportiva nazionale ha 
così, raccolto e diffuso i giudizi più 
disparati 

y e r a m e n t e forti gli azzurri 
E" Indubbio che sul campo del Tot-

tenham — un terreno di giuoco che 
ha concorso a smentire la favola del 
« tutto perfetto in Inghilterra » — si 
è . mossa una nazionale « azzurra » 
rlnnorata nelle energie, forte di una 
tecnica calcistica di prim'ordine, be­
ne impostata tatticamente ed arden­
te nelle sue manifestazioni agonisti­
che. V sciocco affermare, dopo che 
gli € azzurri » tono riusciti a porre 
in serio imbarazzo i costdetU maestri 
inglesi, che la nazionale d'oltre Afa-
nioo non è un'entità tecnica di pri­
m'ordine. E" sciocco, se non altro. 
perchè appena sette giorni prima 
dell'incontro Inghilterra-Italia, acuti 
osservatori toriati a Manchester in 
occasione della partita Inghilterra-

' Irlanda, riferirono cose meravigliose 
sul giuoco inglese e tutte condizioni 
di efficienza dei suoi rappresentanti. 
Orbene a sette giorni di distanza dal­
la scintillante esibizione di Manche­
ster non è possibile che tutti l giuo-
catori della nazionale inglese abbia* 
no improvvisamente perduto la loro 
bmona forma. Si sono trovati dinan­
zi un ben diverso avversario, questo 
si: si sono fi-orati dinanzi un avver­
sario che non è stato ni la squadra 
irlandese travolta con un sonoro » 
a X ,ne la mal preparata e mal diret-
ta nazionale italiana che a Torino 
subì un umiliante 4 a 0. 

Se l'Inghilterra non ha prodotto 
tol ferrano del Tottenham U tuo pO 

no rendimento, se nell'occasione i 
giuocatori in maglia bianca sono ap­
parsi dt dimensioni normali, di nor­
mali capacità ed anche m imbarazzo 
nel risolvere t problemi che volta a 
volta il giuoco ha loro proposto, il 
merito principale va, dunque, rico­
nosciuto agli atleti « azzurri ». La na­
zionale italiana che ha contrastato 
tenacemente la vittoria degli inglesi 
nella partita di Londra è stata vera­
mente una rivelazione anche per chi, 
come noi. ne aveva seguiti i primi 
passi nelle partite di Firenze contro 
l'Austria e di Budapest contro l'Un­
gheria. L'Italia ha portato sul terre­
no di giuoco londinese atleti freschi 
di energie, ottimamente preparati, do­
tati di mezzi tecnici notevolissimi e 
— elemento questo di grande impor­
tanza — atleti giovani, capaci di so­
stenere per i novanta minuti di giuo­
co un serrato ritmo di azione e di 
rovesciare spericolatamente un rap­
porto tecnico che, in partenza, sem­
brava sopraffarli. Sul fangoso campo 
del Tottenham è sorta una nuova 
nazionale e azzurra ». ben degna del­
le migliori edizioni che l'hanno pre­
ceduta. ed alla quale l'avvenire non 
impone limiti. 

Tuttavia, nel ribattere le non di­
sinteressate affermazioni di ingenero­
sa incredulità, non bisogna rischia­
re di cadere net trabocchetto di un 
eccessivo ottimismo. 

Si i perduto, a Londra, perchè 
qualche cosa è mancato al meccani­
smo della squadra « azzurra » quan­
do si è trattato di tradurre sul pia­
no pratico la superiorità di giuoco 
manifestata. E" mancato, alla squa 
dra « azzurra », Zo stoowtore che rea 
lizzasse le premesse essenziali del 
successo. E' impoaJioiZe vincere un 
incontro di calcio — ed è facile, an­
zi. andare incontro ad una sconfit­
ta — quando si dimostra evidente la 
incapacità di segnare delle reti. La 
svelta manovra degli attaccanti az­
zurri a Londra — una manovra eh* 
ha raggiunto talvolta la perfezione 
tattica secondo i principi del vero 
sistema — ha portato per ben otto 
volte un giuocatore di punta in area 
di rigore avversaria dopo aver deci­
samente superato tutti i difensori 
meno il portiere (ed anzi una volta 
persino ti portiere è rimasto alle spal­
le dnn nottro affOceanieJ. Ebbene, 
luffe ed otfo le volle il nostro giuo­
catore ha fallito il firn finale t.o ha 
'slitto due volte flontprti. tentan­
ti ̂  tn una occasione il colpo dt testa 
anziché realizzare di piede ed in 
un'altra mandando tbadatament* la 

palla oltre la traversa, lo ha fallito 
due volte Carapellese, rivelando di 
trovarsi in precarie condizioni di ef­
ficienza, Io ha tallito due volte Mar­
tino. commettendo errori da princi­
piante in azioni che sembravano ar­
chitettate apposta per mettere in e-
videnza la sua freddezza e ta sua abi­
lità nel controllo del paltone, lo han­
no fallito una volta ciascuno Ama­
tici e Lorenzi, quest'ultimo lanciato 
in area inglese sema che nessuno 
tra gli avversari avesse ritenuto utile 
seguirlo tanto era apparsa Fassurdi-
tà di ogni tentativo inteso ad evitare 
la rete. 

A'on abbiamo Finto, dunque, per 
non essere stati capaci di realizzare 
•\ nostra vittoria malgrado ti magni­

fico giuoco svolto. Si è già fatto mol­
to. pertanto, ma non tutto. Dovremo 
lavorare ancora e realizzare effettivi 
progressi per rendere veramente for­
te ed efficiente la nostra bella na­
zionale, che attualmente ha nella gio­
vinezza la sua migliore qualità, 

Al lavoro per Rio de Janeiro 
Soltanto se sapremo inserire nel 

nostro dispositivo di attacco uno o 
due stoccatori sicuri, potremo guar­
dare con la massima fiducia al no­
stro avvenire ed anche preventivare 
un grande successo nei campionati 
del mondo in Brasile: per ottenere 
una tale condizione dovremo curare 
pazientemente l nostri atleti miglio­
ri ma anche rendere po.wi*»{H te ma­
novre di attacco in area di rigore 
avversaria durante le normali parti­
te di campionato. 

Da tempo, ormai, in area di rigore 
non è più possibile far giuoco — né 
tanto meno tentare ti tiro con poten­
za e convinzione — per le scorrettez­
ze con le quali i difensori, insuffi­
cientemente controllati dagli arbitri. 
intervengono ad impedir» le Orioni 
degli attaccanti. Lorenzi stesso, dopo 
la partita di Londra, ebbe a confes­
sarci di aver commesso Terme* dt 
tirare a rete troppo presto ed auven-
tatamente nella facile occasione man-
rata dinanzi a Williams, per il timore 
di un drastico intervento di un di­
tensore. di uno di quegli interrenti 
ben conosciuti durante il nostro cam­
minato 

E' un argomento, anche questo. 
rftr dorrà 'vere opportunamente svi-
tunpato tnwmr agli altri che si im-
tonpono alia figlila della più suggesti. 
> a nrrentura che mai sia stala af-
frijTiiufii u<ji cti.ct^ sz^sirro. z.aiHien-
tura di Ato de Janeiro. 

A L D O B A U A L U 
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LAMARÌ 

LLIC 
MIRACOL 

COLLI e manicotti di Tolpe . . L. 2.500! ! ed oltre 
PELLI Periamo gnirmnoae . . » 2.500!! ed oltre 
PELLI Kid Ozelot (Leopardi™) » 3.000!! ed oltre 
STOLE Tolpe ed altre novità . . » 12.000! ! ed oltre 

PELLICCE reclame » 15.000!! ed oltre 
CAPPE Talpe per sera . . . » 19.000 ed oltre 
PELLICCE capretto . . . . » 24.000 ed oltre 
PELLICCE cama » 28.000 ed oltre 
PELLICCE raio . . . . . . 36.000 ed oltre 
PELLICCE Tolpe » 45.000 ed oltre 

PELLICCE Hodeida . . . . » 60.000 ed oltre 
PELLICCE Persiano . . . . » 90.000 ed oltre 

Pellicce di Riccio di Persiano L. 135.800!! 

T U T T O PER TUTTI DELLE I 

P IÙ 0 BELLE PELLICCERIE • 

Accorrete!! potrete pagare in 12 mesi 
senza anticipo!!! - Senza interessi!!! 

2 t 
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I IH TUTTA ROMA i A ^ A T K I 

1 EZIO DI NEPI | 
E PIAZZA CAMPO DE' F IORI N. 4 B, 

E Chilometri di tessuti Tendati ai prezzi più bassi d'Italia = 
= e continuamente rinnovati da armi giornalieri = 

OGNI RECORD BATTUTO ! 
= Alcuni esempi: 

&s 

COTONINA per lanzuoli p.o. c m , 80 . . . 
COTONINA per lenzuoli Extra puro cotone . 
COTONINA per lenzuoli tut to un telo, 2 posti 
COTONINA 2416 strafor to 
MADAPOLAN colorato 80 c m . p.c. . . . . 
MADAPOLAN S. Pietro 
CAMICIA popelln r igato 
TRALICCIO puro cotone 100 c m . . . . . . 
ASCIUGAMANI spugna grand i 
PELLEovo M a k ò tutte le t inte 
TOVAGLIATO colorato a l to 140 c m . canapa 
FLANELLA Fantasia Bebl 
LANETTA Bebi 
LANA diagonale • 
MOLLETTONE rec lame puro cotono . . . 
CREPELLA lana austra l iana 140 c m . . . . 
CREPELLA lana doppia altezza . . . . . 
GRAN MOUFLON (Vestaglia) fantas ia . . 
PALETO' duett ine per Signora . . . . • 
P A LETO' pura lana velour per Signora . . 
PALETO' sport pura lana • 
MOUFLETTINA tutte le t inte 
SCOZZESE pura lana 
FLANELLA pigiama uomo a l ta SO c m . . . 
COPERTA lana 2 posti, nostra rec lame . . 

L. 129 
> 159 
> 440 
• 169 
» 119 
> 230 
• 220 
• 250 
» 275 
> 109 
• 470 
> 240 
• 290 
• 3SO 
» 169 
• 890 
» 550 
• 220 
• 1.8O0 
• 1.490 
• 1.750 
• 250 
• 320 
• 240 
» 4.900 

nlMROATE! SPENDERE DA 

EZIO DI NEPI PIAZZA CAMPO 
DE' F IORI N. 4 

L A M A R ViiS.CiterìiailSieti,46 
^•,_a^"Wi4P^lm (CoIICflio Romano) 

Telefono S7J06 ., __ primo plano 

SICTIFICA COMPRAR BDIE | 
E N.B. — Esteso assortimento in coperte di lana, di seta, ^ 
s di cotone e imbottite — Vasto OMOTtimenfo in restiti per H 
E uomo e lanerie per tianora ai PREZZI PIÙ RASfif DI ^ 
E ITALIA. —-Si effettuano spedizioni fuori Roma a meteo 2 
s pagamento anticipato. = 

^llll l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l^ 
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BULL'IMl'IlflM® E D A L L ' E S T E R O 
IMPORTANTE PRESA DI POSIZIONE CONTRO LA POLITICA DI PELLA 

Nilii promette il suo appoggio 
al piano costruttivo della C.O.I.L. 

"I comunisti si rafforzano,, scrive il "Manchester Guardian, , 
Preoccupazioni della sinistra d. e. per la nomina di Jacob» 

La polemica sul piano ricostrut­
tivo proposto al Congresso della 
C.G.I.L. dal compagno Di Vittorio 
— da parecchie settimane allargata 
si ai pai diversi settori politici -
registra oggi un intervento di gran-
rie rilievo- l'ex Presidente del Con­
siglio Francesco Saverio Nitti nel 
corso di un'intervista al settimana­
le •. Lavoro » si è dichiaralo favo­
revole alle principali proposte del 
piano s te^o . 

.. Le industrie di elettricità, ha di­
chiarato tra l'altro il vecchio sta­
tista, meritano la nazionalizzazione 
come la meritano tutte le industrie 
n tariffa. J frnnce«:i hanno da tempii 
manua l i zza to questa branca della 
vita economica e organizzativa e 
van bene. Non vedo perchè nor 
dovremmo andare al'tettanto 
anche noi ... 

Per quanto riguarda gli altri pun­
ti del piano (opere di bonifica, edi­
lizia popolare, opere pubbliche ne-
ces^crie e produttive) il senatore 
Kitti, p i r dissentendo sull'opportu­
nità di creare nuovi enti, ha detto: 
.< Come potrebbe il mio giudizio 
essere sfavorevole? Dinanzi alle 
idee, ai propositi sani e sa«gi, non 
r'è uomo dabbene che non applauda. 
Ma io mi preoccupo dell 'elemento 
necessario ed indispensabile alla bi­
sogna, .lieo del finanziamento. Sa­
rebbe invero desilante che un cosi 
vasto piano di ricostruzione e di 
redenzione fallisse per mancanza di 
mezzi . . . L'ex presidente del Consi­
glio ha concluso l'intervista con que­
ste parole; .< L'idea del piano è bel­
la e merita ogni augurio ed ogni 
aiuto. Da me ha l'uno ed avrà 
l'altro » 

Un certo scalpore ha suscitato ieri 
negli ambienti politici il commento 
che uno dei più autorevoli quotidia­
ni irglesi, 11 Manchester Guardian 
ha dedicato alla nascita del P.S.U.: 
« N é la Gran Bretagna nò il resto 
del inondo occidentale — scrive il 
giornale — derivano alcun vantag­
gio dalla debolezza di certi partiti 
socialisti continentali i quali vedono 
i loro lavoratori e le loro classi 
agrarie più povere passare sotto il 
controllo dei comunisti. A un 
estremo vediamo i proprietari di 
terre e gli industriali ostinarsi a non 
fare concessioni; all'altro estremo i 
remunisti seniore più forti. . . Queste 
gravi ammissioni cos t i tu irono la 
più palese conferma che le mano­
vre della socialdemocrazia italiana 
tono dirette dallo straniero. 

Un forte attacco a Romita e ai 
suoi amici è stato mosso ieri dal 
compagno Nonni il quale, con un 
discorso durato oltre quattro ore 
ha aperto I lavori del Comitato cen­
trale del P.S.I. Questi ex-socialisti . 
ha detto Nenni, « sono esattamente 
sulle stesse posizioni di Saragat nel 
gennaio 1947. con i voltafaccia che 
ne sono seguiti . . . Il segretario ge­
nerale del P.S.I. parlando della si­
tuazione internazionale ha rilevato 
,. la crescente minaccia alla pace 
del mondo, a causa della politica 

bellicista ormai pubblicamente con­
ciotta dal patto Atlantico. . . 

La giornata politica è completala 
da una reazione dell'organo gron-
chiano /.a Liberta agli impegni mi­
litari sottoscritti da Pacciardi a Pa­
rigi. Il giornale democristiano, dopo 
aver rilevato che la nomina del 
proconsole americano a Roma * ha 
generato una comprensibile emozio­
ne nell'opinione pubblica italiana» 
ritiene di poter prevedere che « il 
signor Jacob.-, prima di affrontare 
certi nroblemi. vorrà stabilire qua­
le affidamento gli occidentali pos­
sono fare sulle FF.AA. Italiane .. e 
ricorda che in Francia gli ameri­
cani haii- > imposto le dimissioni 
(lei generali .. non molto entusiist i 

bone della tutela anglosassone ... « K' un 
po' quello che è avvenuto da noi 
nel 1940 — commenta amaramente 
l'organo di Gronchi — I generali che 
non simpatizzavano per il Patto di 
acciaio con la Germania se ne an­
darono sostituiti da altri più con­
formisti ... Ci volevano farse parole 

più chiare di queste per definire il 
servil ismo di Pacciardi e dei go-
\erno? 

I trust elettrici 
per l'aumento delle tariffe 
Una nuova offensiva dei trust 

elettrici si profila all'orizzonte. Nel­
la Riornata di ieri è terminata in 
seno a l a Commissione Centrale dei 
Prezzi la lunga e accanita discus­
sione sui costi di produzione delle 
varie industrie produttrici di ener­
gia che ha visto da una parte Ì 
rappresentanti ilei consumatori e 
delle aziende municipalizzate so­
stenere l'attuale blocco e chie­
dere inoltre un riesame del­
l'intero sistema tariffario che 
consente alle società le più scan­
dalose truffe e sperequazioni 
ai danni degli utenti, e dall'altra 
{ rappresentanti dei trust chiedere 
l'aumento delle tariffe e 33 volte 
quel'e dell'anteguerra 

DOPO 11 SETTIMANE PI DISCUSSIONI 

L'O.N.U. ha ieri deciso 
di internazionalizzare Gerusa emme 

L'UHSS lia volalo a favore della proposta - Gli 
USA e la'(iran Bretagna hanno volalo contro 

FLUSHING MEADOWS, 10. — 
La quarta sess ione dell 'Assemblea 
generale del le Nazioni Unite e ter­
minata questa 6era con la votazio­
ne del bilancio dell'ONU per il 
1950 ammontante a 49 milioni di 
dollari. Esso è «tato approvato alla 
unanimità con l'astensione però 
della Unione Sovietica e dei paesi 
delle democrazie popolari. Il dele­
gato soviet ico ha rilevato che il bi­
lancio prevede degli stanziamenti 
per l'attività di organi ai quali «•»-
so non partecipa rome la Commis­
sione interinale o « piccola assem­
blea ». 

In precedenza era stata ratificata 
la nomina di Adrian Pelt ad Alto 
Commissario dell'O. N. U. in Libia 
Sempre nella giornata di ieri il 
Consiglio o'ei mandati ha approvato 
una proposta della Nuova Zel^'i a 
in base alla quale il comit-.'.o inca­
ricato di dirigere le condizioni del 
mandato fiduciario 6ulla Somalia 
dovrà essere composta di tei mem­
bri. Gli eletti sono delegati della 
Francia. dell'Inghilterra, degli Sta­
ti Uniti, del le Filippine, dell'Iraq 
e della Repubblica Domenicana. 

I RISULTA II DEI LA POLITICA DI IRADIMKNTO DI BkVIN 

I laburisti halluli riai conservatori 
nelle elezioni yenerali in Australia 

Dopo le sconfitte elettorali nel Sud Africa e in I\uova Zelanda, la 
nuovo votazione scardina le posizioni socialdemocratiche neWìmppro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 10. — L'Australia è un 

paese dove, come In molti altri paesi. 
il partito più reazionario e conserva­
tore si chiama partito liberine. Que­
sto [>er chlanre ie idee prima eli dire 
che. nelle elezioni generali di Ieri In 
Australia. 1 conservatori hanno vin­
to. cacciando dal potere, dove erano 
arroccutl da otto anni. 1 laburisti. La 
vittoria del liberali e conservatori è 
stata invero di stretta misura (lo ci­
fre esatte non sono state ancora di­
ramate) tanto che si prevede un go­
verno di coall/lone con 1 partiti dt 
destra, ma la sconfitta laburista re­
sta egualmente cocente e sconcertan­
te per tutta la terza forza mondiale, 

La sconfitta del laburisti australia­
ni segue di due settimane quella del 
laburisti neozelandesi, che hanno ce­
duto, nelle locali elezioni generali. 11 
governo che tenevano da più di dieci 
anni al partito conservatore. E non 
basta. L'altr'anno. come si ricorderà. 
In un altro Dominion britannico, 
Il Sud Africa, uno del più grandi 
profeti della terza forza. 11 Generale 

IA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

Nessuna provvidenza 
per le recenti alluvioni 

Una seduta dedicata alle interrogazioni 

In mezzo a varie interrogazioni 
di scarso ri l ievo il governo si è 
trovato a rispondere, nella seduta 
di ieri mattina al Senato a una fee­
rie o'i interpellanze su un unico 
tema: i provvedimenti per le re­
gioni colpite dalle recenti gravi 
alluvioni. I senatori comunisti RA-
VAONAN per il Veneto, FORTU­
NATI per l'Emilia-Romagna, BAR-
DINI per la Toscana, oltre a 
OTTANI (D.C.) per il caso speci­
fico del lo straripamento del Reno 
a Ferrara e ai senatori BRASCHI. 
BASTIANETTO e TOMMASINI 
(D.C.) e MACRELLI (PRl) erano 
i presentatori delle varie interro­
gazioni a cui il sottosegretario per 
i Lavori Pubblici CAMANGI ha 
cercato di rispondere cumulativa­
mente, affermando che il Governo 
ha fatto tutto il possibile per aiu­
tare le popolazioni o'anneggiate 
nei limiti delle possibilità finanzia­
rie previste dalla legge. 
Quanto al problema delle misu­
re preventive da prendersi per il 
rafforzamento degli argini dei fiu­
mi nel le zone di maggior pericolo, 
il sottosegretario ha affermato trat­
tarsi di una quest ione tanto com­
plessa « da non poter essere risol­
ta nel giro di poco tempo ». 

I senatori GIACOMETTI (PSI). 
PUTIN ATI (PCI) e RISTORI (PCI) 
naturalmente insoddisfatti di tal: 
dichiarazioni, hanno protestato in 
termini assai perentori contro la 
eventualità che anche stavolta il 
Governo non si decida a far nulla 
per difendere la vita di intere po­
polazioni e l'integrità dei loro po­
chi beni materiali dal perpetuo ri­
schio delle inondazioni. I problemi 
annosi del « cavo napoleonico » per 
il Reno, dello scolmatore dell'Ar­
no. e della s istemazione dell'Adige 
— oltre a molti altri di minor pe­
so — sono stati riproposti in tutta 
la loro urgenza dagli interpellanti, 
affinchè il Governo si decida a 
considerare questi gravi problemi 
con adeguata serietà. 

Interpellanze e irrterroqiDoni 
per i pfblewi dei pensionati 
Subito dopo li Congresso della Fe­

derazione Italiana Pensionati il seti. 
Umberto Fiore, Segretario Gen. «el­
la Federazione ha presentato una' in­
terpellanza di urgenza «per conosce­
re le Intenzioni del governo in me­
rito alle richieste di Immediate prov­
videnze per i pensionati anche » 
Vista delle prossime fé*te natalizie» 

A sua vo'ta 11 *en Mar*o nerllr 
guer. eletto orevrteiit» rifili «t»««; 
Federazione, ha nte««»i.'»tr< •ina <r 
terrocaztone «pei cnno«rere «e I' so 
verno tenga presente It condizioni tri­

stissime della categoria pensionati 
non compresi neppure nei provvedi­
menti. sia pure parziali e inadeguati, 
presi per altre categorie di cittadini*. 

L'on. Mario Roveda. del Comitato 
direttivo ha poi presentato una In­
terrogazione all<« Camera «oer cono­
scere se U governo ha predisposto a 
favore dei pensionati provvidenze in 
occasione delle prossime feste e ciò 
:n analogia al trattamento di cu' 
godono tutte le categorie di lavora­
tori che già usufruiscono della tre­
dicesima mensilità e del disoccupar 
per 1 quali è stata predisposta un; 
sratifica natalizia». 

Primo successo 
dei lavoratori t.b.c. 

Tre delle rivendicazioni avanzate 
da oltre nn anno dall'Unione Lavo­
ratori Tubercolotici (aderente alla 
C.O.I.L.), sono state accolte. Le ri­
vendicazioni sono: 1) estensione del 
godimento dell'assegno speciale di 
!.. so ari! assicurati In attesa di ri­
covero; 2) prorogabilità, di tale asse­
gno per totta la durata della degen­
t i per i ricoverati; 3) aumento da 
U S a L. 3fl dell'assegno familiare 
corrisposto per ogni Hello al lavora­
tori ricoverati. 

Risulta che sarà inoltre ripristi­
nato l'acconto di 15 giornate di sus­
sidio post-sanatoriale. 

Smuts. veniva sconfitto nelle elezio­
ni generali dal nazista Malan e dal 
suo partito nazionalista che da allora 
ha già fatto ir.o.to parlare di «>è 

Questa triplice sconfitta della ter-
zit forza avrà certo 11 suo peso sul 
risultati delle elezioni generali che 
si terranno fra pochi mesi nella Ma­
drepatria. In Gran Bretagna lo scbie-
ramento sarà ancora una volta lo 
stesso: laburisti al potere, conserva­
tori all'attacco. Per questo ti risul­
tato Ul ieri alle elezioni generali au­
straliane ha un'importanza ed un si 

landa, in Australia sono ancora da 
vedersi. Ma quali saranno gli effetti 
che queste vittorie produrranno sul-
I opinione pubblica inglese che si ap­
presta ad andare alle urne? Il Go­
verno laburista londinese e già ab­
bastanza screditato presso buona par-
*.e dell'opinione pubblica per la sua 
politica di tradimento al programma 
elettorale, culminata nella svalutazio­
ne della sterlina e nell'asservimento 
agli Stati Uniti. 

Una grande responsabilità e gravi 
compiti pesano ora sulle spalle del-

gnlflcato che esula" dallo lande pres-jie forze veramente di sinistra del 
socchè disabitate dell'Australia per 
assumere un valore internazionale. 

Le due questioni fondamentali che 
si pongono sono queste: deve meravi­
gliare questo cambiamento di Indiriz­
zo dell'opinione pubblica del paesi 
britannici? Quali ne sono state le 
cause principali? La risposta è unica: 
11 fatto non deve troppo meraviglia­
re perchè le cause sono ed erano già 
da tempo evidentissime e già denun­
ciate più volte dalla stampa veramen­
te democratica. 

Innanzi tuto 1 partiti laburisti, sia 
di Australia di Nuova Zelanda che 
degli altri paesi britannici, abusano 
di programmi elettorali progressivi ma 
non assicurano u n Indirizzo politico 
basato sulla giustizia sociale da rag­
giungersi attraverso serene ed ardi­
te riforme strutturali. I partiti labu­
risti al potere, pur Iniziando al prin­
cipio una politica progressiva, cedo­
no sempre di più. spostando 1 loro 
obiettivi nel tentativo di salvare tutto 
11 salvabile della vecchia organizzazio­
ne sociale ed economica e facendosi 
cosi strumento della borghesia 

Si è dunque arrivati, più o meno 
accentuatamente net vari paesi, ad 
una politica tutfa l tro che socialista. 
Dopo la guerra poi la strapotenza de­
gli Stati Uniti obbligava 1 paesi del 
Commenwealth a seguire € la via ame­
ricana » della guerra fredda, del riar­
mo, della provocazione internaziona­
le. In questo modo la politica socia­
lista del vari governi del Commen­
wealth si ischeletriva, e tutti I prov­
vedimenti e restrizioni In campo fi­
nanziarlo e economico, che potevano 
dare la sensazione che ! obiettivo fos­
se quello delle riforme strutturali. 
si trasformavano in u n vincolismo 
burocratico. In u n Inceppamento del­
la vita economica della Nazione, ora 
diretta verso 11 riarmo. 

I partiti laburisti finirono poi per 
restare più o meno Ingenuamente, o 
più o meno maliziosamente. Imbot­
tigliati nell'offensiva anticomunista 
dei partiti conservatori. Essi presero 
addirittura posizioni di pr.ma Urea. 
senza accorgersi che In questo modo 
al scoprivano le epalle agli attacchi 
dei conservatori. Centrando tut ta la 
loro propaganda sull'anticomunismo. 
I laburisti attenuavano o rinunciava­
no del tutto alla campagna contro I 
partiti reazionari. Questi ultimi, dal 
canto loro, mettevano nello stesso sac­
co laburisti e comunisti come sabo­
tatori della civiltà occidentale. 

Per noi europei le conseguenze più 
Importanti di queste vittorie reazio­
narie nel Sud Africa, nella Nuova Ze-

partltl laburisti Inglesi, oggi purtrop­
po nelle mani di Attle e di Bevln. 
Se queste forze di sinistra riusciran­
no ad Imporsi al partito e costrin­
gerlo ad una campagna elettorale so­
lidamente costruita s u una piattafor­
ma che impegni ad una politica ve­
ramente progressiva e nettamente in 
opposizione alla politica conservatri­
ce. queste forze potranno ancora sai 
vare 11 Partito e salvare alle masse 
britanniche 11 pericolo di un governo 
conservatore, 

CARLO DE CUGIB 

Ma l'ultima e più importante de­
cisione è stata presa dall'Asserti* 
blea generale dell'ONU con l'ap­
provazione del'a mozione austra­
liana relativa all'internazionalizza-
t ione di Gerusalemme. L'approva­
zione è avvenuta con 39 voti a fa­
vore contro 14 e 6 astensioni. Fra 
le nazioni che hanno v i tato contro 
figurano Gran Bretagna e Stati 
Uniti. L'Unione Sovietica ha votato 
a favore insieme con i raesi della 
America Latina, del blocco arabo 

L'Assemblea aveva precedente­
mente respinto una proposta fran­
cese per il rinvio dell 'esame dell*. 
questione dì Gerusalemme. La mo­
zione approvata stabil isce che la 
città di Gerusalemme e i dintorni 
formino un « corpus separatimi » 
:unministrnto con un « regime in­
ternazionale permanente che dia 
garanzie sufficienti per In protezio­
ne dei luoghi santi ». « Nessun 
provvedimento preso dai gover­
ni interessati, prosegue la mozione, 
potrà impedire al Consiglio per le 
amministrazioni fiduciarie di adbt 
tare lo 6tntuto per Gerusalemme e 
di metterlo in vigore ». Il dibattito 
che aveva preceduto il voto sulla 
questione dell' internazionalizzazio­
ne di Gerusalemme era stato assai 
animato. Il Ministro degli Esteri di 
Israele Moshe Shertok ha dichiara­
to che « questo è un triste giorno 
per l'ONU. Essa non ha alcun mez­
zo per mettere in atto la propria 
decis ione e gli autori della mozione 
per l'internazionalizzazione hanno 
assunto unn gravissima responsabi­
lità nei confronti del prestigio de l ­
le Nazioni Unite ». 

Il delegato l ibanese ha invece af­
fermato che la decisione presa dal­
l'Assemblea è una del le più bel le 
realizzazioni • dell 'ONU e che la 
maggioranza impressionante in fa­
vore della internazionalizzazione 
dimostra quale sia la via da segui ­
re. • 
• Radio Mosca ha diffuso stasera 

un commento sul la chiusura dei la­
vori dell'ONU che ha definito in­
soddisfacente. Essa ha rilevato che 
milioni di uomini preoccupati dalla 
crescente corsa agli armamenti e 
della incombente minaccia di guei 
ra credevano che l'ONU adottasse 
provvedimenti volti ri rafforza­
mento della pace ed alla sicurezza 
delle Nazioni Unite. Queste spe­
ranze ha affermato Radio Mo­
sca — non sono state realizzate. La 
delegazione soviet ica difatti a l -
l 'ONU hn insistito per l'adozione di 
provvedimenti pratici per l'assoluta 
interdizione dell'arma atomica ne l ­
la -istituzione di un effettivo con­
trollo Jnternazionale, ha avanzato 
la proposta per il rafforzamento 
della pace, tra le cinque grandi po ­
tenze. L'adozione del programma 
soviet ico avrebbe eretto un forte 
ostacolo sul cammino dei sobillatori 
di guerra, ma i circoli dirigenti de­
gli Stati Uniti e dell'Inghilterra non 
vogl iono la pace e hanno respinto 
le proposte di pace sovietiche. 

E* STATA SCOPERTA A MILA IMO 

Una colossale banda 
di spacciatori di cocaina 
Quat t ro membri dell ' o r g * " ^ « a z i o n e sono 
stati acciuffati da agenti di polizia vestiti 

Brevi da tutta l'Italia 
Dal'e nostre edizioni provinciali 

S U C C E S S O D E I M A J t l T n M I 
L'agitazione del marittimi — ma­

nifestatasi nel giorni scorsi attra­
verso il fermo di diverse navi — è ! 
terminata ieri con successo, n Mi- j 
nistero della Marina mercantile ha i 
comunicato alla FILM la Integrale 
applicazione e la riattivazione d*-
gll accordi del 4 loglio scorso circa 
1 miglioramenti apportati alle pen­
sioni per 1 marittimi • Il premio 
di avvicendamento ai marittimi 
disoccupati. 

SINDACO COMUNISTA A 

vnrtRi 
VIETRI SUL MARE. It. — Nell'Ul­

tima riunione del consiglio comuni-
. le tenutosi la sera di venerdì «corso 

si e avuta la votazione per la no­
mina del sindaco e degli assessori 
dimissionari Come si ricorderà. I: 
sindaco, per !a »ua poco demo­
cratica as*.-Briazione del'e ca<e no 
polari fu en«.tre'!n a d eh 'ri"-*' d' 
missionario E' «tp'n • ' - " o «Indie» 
ron l i voi! ' i v v f v t » ì rnn - .T 
'. i-c.-nr.io -a Pi-mi- e M » ' • i Un 

ov.iTlone ha «i ima-i >>« •'» d* \~ 
•.->*-'m* Il rt'flvo flnrt.iro ha rio 

<r.i7 ato tutti per 1» fiducia In lui 
polla 

MILANO, 10 (F. d. P.). — Una 
importante operazione di polizia — 
che avrà certamente notevole sv i ­
luppo — è stata condotta ieri dalla 
squadra mobi le di Alila.no che ha 
arrestato Giuliano Lanzoni. di 40 
anni. Domenico Balsari di 32 anni. 
Giuseppe Saccaro di 33 anni e la 
moglie de l Lanzoni, Caterina Ma­
n n di 49 anni, implicati in un traf­
fico in grande stile d i cocaina. Per 
compiere gli arresti gli agenti han­
no dovuto camuffarsi da acquirenti 
della droga ottenendo un appunta­
mento con gli esponenti della or ­
ganizzazione clandestina in Piazza 
della Scala. 

E" molto probabile che gli arre 

riconoscere i l -resto cioè i «uni con­
tatti con la polizia fascista, con 
Tito e con pi: anglo-americant. 

Come si spiepa questo volta 
faccia? 

Venuto tutto alla luce Kostov. fi­
nito come 'Comunista-, scrive di 
suo pugno una deposizione di ot­
tanta cartelle manoscritte che giac­
ciono ora sul tavolo del Tribunale. 
Ivi racconta tutta la sua vita di 
agente provocatore, con una gran­
de dovizia di particolari. 

Arrivato di fronte al Tribunale. 
Kottov sconfessa In maggior parte 
della deposizione scritta di proprio 
pugno; egli trasporta la sua difesa 
su un terreno politico e tenta di 

Mati faccino parte di una c o l o s s a l e \ c r r a T e una impalcatura ideologica 
banda, con ramificazioni in tutta 
l'Italia settentrionale, sulla cui at­
tività si è cominciato a far luce do ­
po l'arresto del l 'ex autista italo-
americano Charles Vincent Trupia, 
che apparteneva ad una organizza­
zione delittuosa di contrabbando 
tra l'America e l'Italia. 

Dai primi accertamenti risulta 
che gli spacciatori arrestati acqui­
stavano la droga a 2500-2800 l ire 
al grammo e la r ivendevano a 
3500 l ire. 

IL PROCESSO KOSTOV 

UCCISE LA FIDANZATA 
SIRACUSA. I». — Lo studente 

Sante Agnello che In un momento 
di follia uccise nel giorni scorsi 
la fidanzata Maria Borgia, ha subi­
to oggi una difficile operazione al 
cranio. L'Agnel'.o. dopo che consu­
mò il delitto tentò di suicidarsi spa­
randosi un colpo di rivoltella che gli 
«fiorò il capo. 

COMIZIO DI PROTESTA 
CASTELFIORENTINO 10. - Do­

mani a Castelflorenuno, alle ore 
10.00 al Teatro del Popoo avrà 
luogo un comizio di protesta con­
tro la campagna ari ti parti gì so* or­
ganizzato dalla locale sezione del-
l'ANPI. 

LE TRATTATIVE PER GLI 
EDILI AGGIORNATE 

La sesta sessione delle trattati­
ve per 11 rirnovn del cr-tvratto 
1i lavoro ne settore rlc'cti"'-!-» 
"rio state «eri sagiornstr »? • e»>n 
i i o nrosslmo L- r i - -" •"• 
ì T f i r.O'Ulo • t * •••* ' 

I ' . B ' H ' I \ n " h rc<- .1 • * • •* i» O 
cedono e t. «nativa per gli ope 
rai ccmanueri. 

(continuazione dalla prima pagina) 
seguito ad istruzioni delI'alIoTa mi­
nistro della Guerra Nicola Minor, 
il quale ordinò a nome di re Boris 
che a Kottov fossero conceste le 
circostanze attenuanti. 

Ogni testimonianza, ogni dichia­
razione finisce cól trovare il «no 
filo conduttore che si allaccia alia 
figura del maggiore imputato, Ko 
stov, seguito subito dopo da quel­
la di Stefanov, ex ministro del le 
Finanze, e dt Par lo» , e x secreta­
n o amministrativo del Pohtburò 
del Partito. Insieme essi costitui­
scono il trio dirigente di tutto ti 
complotto. 

Lasciamo per un momento da 
parte Io sroiptmento del processo 
e torniamo a Kottov, all'improvvi­
sa colta/accia fatto nella prima 
gwrnata del processo Com'è noto, 
tutti gli altri dodici imputati han I 
no confermato quanto avevano d> ' 
chiarato nella deposizione fave',. 
nel corso dell'istruttoria. Kofi , 
nrrce ho filtro macchina md'el > 

" <*> punto m bianco ha srontts.--
i . t.. ; I rip^r%'--nr>- rlirhiarnv1' • 

' • • ' ' « • " e» /< *••,• T>IT\ • r V •; • 
• « « ') r- In ir-'ritn * • • - , -

'ni ii .«\ ,'n nei rapporti con rat | 
Unione Sovietica, m« rifiutando dt'\ 

al suo tradimento. Cosa è successo? 
Di fronte al pericolo di morte, 

Kosiov pensa - megl io morire la­
sciando in qualcuno il dubbio che 
:o non sia il mascalzone che mi so­
no dipinto nella deposizione e che 
:n realtà sono. Ed infine, perchè 
non tentare un'ultima, sia pur de­
bole, speranza di salvezza, creando 
un colpo di scena che emozioni l'o­
pinione pubblica mondiale che dia 
argomenti alla stampa marthaliz-
zata per una campagna che costrin­
ga il Tribunale a cambiare VÌTeso­
rabile verdetto? ». 

La tnanorra non é riuscita. Che 
argomenti ha addotto Kostov peT 

giustificare il suo l'oltafaccia? Sul­
la. Non ha fatto il minimo accenno 
alla tua vecchia deposizione. E" 
chiaro che Kortor ruo! spiegare fi 
suo - dramma . solo ai suoi amici 
d'Occidente e non al popolo bul- j 
paro. ! 
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s? -Unimetìto solido "% 
£jG. Grippa e e. s.a, Milano 
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XJrC elegante f 

PELLICCIA 
un magnifico 

MODELLO 
solamente da 

M A P I L 

PAGAMENTO 12 MESI 
senza anticipo 

senza interessi 

M A P I L 

Casa dell'Astrakan 

Persiano e Russo 

VIA CAMPO MARZIO, 69 
PRIMO PIANO 

ATTENZIONE!! 
M O B I L I A 2 0 RATE 

SENZA ANTICIPO 
• I prazzl più bassi del la 
Capitale - Sale da pranzo 
Camere da letto - Cucine 

Ingressi - Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

p 
v 

VIA ARENULA, 14 
CAMPO DEI FIORI, 21 
GOVERNO VECCHIO. 31 

VISITATECI! 
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ABITI PKOMTI 
E SU MISURA 

PIETRO INORAO 
rVre't.-re re*fnn.««Mle 

Starn.Tn.rt.'., n ( * | i i f l o . U < S I 8 A 
Roma . Via (V Nnv^*»-nr» M» Rnmt 

fuperabìfo NP0.39. 
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A R I O \ T U T T I 
RADIO BERNINI - CASA DELLA RADIO 
V E N D I T A S T R A O R D I N A R I A 

escluslvamfnte 

•tri 

>->recchl radio , radiofonografi , radioportat l I 
i orezzi e n o r m e m e n t e ribassati 
\ n i N E - TELEFTJNKEX - MAREI.LI - PIIOXOLA . 

SCONTI FTNO A L ««•/» SUI PREZZI OI LISTINO 
300 mode'.tt diversi di tut te le m:Rll<->ri m a r c h e : 

MINERVA ecc. ere . 
RATEI/ .ZAZIONI A SCELTA DEL CLIENTE 

e m a c i l o antenna bi evetrata a b b o n a m e n t i R. A I. 
" I - t a t e trovere-" i p r e n l r»'tì ba*<i delTa Cap't.i'» 

\ I A P A O L O E M I L I O . 37 
M a z a n l n o E t p o t l s i o n e e Vendi ta 
(ang. Z l n z o n e Còla di Rienzo) 
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FINO AL 3 1 
DICEMBRE 
IN OCCASIONE 

DELL INAUGURAZIONE 
DEI NUOVI REPARTI 

IfrtZUf'JfffJ*' 
TESSUTI CONFEZIONI 

IHPERME ABILI 
VIA VOLTURNO II 13 

CALZATURE 
VIA SALARIA 49 

T\tt\W 
A TUTTI 
UN OROLOGIO 

DA POLSO 

per la cura razionale 

del RAFFREDOORZ e de l l ' INFLUENZA 
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Il successo dell'ASPlCHININA nella cura della 

influenza, dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche 

è universalmente confermato dalla prescrizione dei 

Medici pratici e di Clinici illustri. 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanze 

e l'astenia delle forme influenzali e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il 

cuore. 

2 c o m p r e s s o proso Ins ieme t r o n c a n o 
il r a f f r e d d o r e ni p r imo i n s o r g e r e 

iMw*as5j|u 

PM.6TOT 

fuperabìfo:^ 
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ANNUNCI ECONOMICI 
COMMERCI A1J 1- I l 

1 . 1 ORASSI Viale del Ut. anjolo -ritte Tn-
at«rer« 19 - GllCfho carceri uoao puri lini 
cordoaata, <I» t- 3500 • Y«-.tijlii i'irrn«i donna 
L. 3000 • Soprabito donni lana Australia, pronte 
e io misuri L. 18 000 • Gucihe racciaturi «•!-
loto L. 9.000 - Pi<jiami uraij Ihnclla pc-an-
tseima L. 3.300 - Camice a prozio fabbrili. 
Controllate sempre 1 nostri prejn. 
A. ATTENZIONE!!! lag. SOSMNO e H.ÌU 1>\L 
FABBRICANTE AL CONàUM\T0KH PRr7.£, elkl-
iirl FABBRICA. Clnqhie TR\PLZOII)\l.l V. UNI 
qMliiisl misura. ELETTRODI speciali M0">.N 
Apparecchiatore frigoriferi Jl'CKHK. Nel rostro 
Interesse prima di acquistare \IS1TATE0I. Via 
•te" Barbieri n. L'I (Lirjo Arjentini). Telefono 
663.373. 
A, RISPARMIERETE AciajUnòo UAMPADIKI. 
MURANO. CRISTALLO Boemia. L*.jno dorilo. 900 
- LAMPADE FLUORESCENTI - CUCINE. STUfE, 
FORNELLI ELETTRICI. PREZZI MIMMI. fcieor-

£te Elettricità VICINO TEATRO ARGENTINA 
unti spedali per fornitore. 

mEfEBMEASIL!. galochM. «tirali. Bone di 
gomma. Qualsiasi riparatone esegnbee. labo­
ratorio •peelallnato. Lupa t-k (Piam Bor-
gt tn) 683707. 

CAPITALI . SOCIETÀ' L. U 

CESSIONI quinto Impiegati «Utili molo, ferro-
Ti«ri .parastatali, coniami! e ce. Via Principe 
Amedeo 21-A. 

AUTO. CICLI. SPORT 12 

ADTOVOX l'autoradio di ela«se. prora gratuita 
ispidissima Inétallaiioae. Vendita aacbc ra­
teale. IMET Radio. Corso Vittorio Emanuele. 22! 
(Chiesa Scora). 
M.V.: M0T0SC00TER e MOTO 123 ce. 4 marce 
le pio relocl. complete, stabili, sicure. Ratea-
aionl. .SARA.. »ia AIf*swdria 226 
corso Tn«te •. 

(angolo 

OCCASIONI 11 

A.A.A. Abb.amo grandiosa esposmone mobili «ni 
stile: prenotiamo ultima sunerrlissiche MVTKI-
\I0XI\LI-PRVN70 IMPERO originalissime CANTI'. 
CoInsMlt) liquidinone generale Armadiguarda-
n'u •.penili rartonili ogni dimensione. POL-
TRON'EliTTO. m^lelli noriti. Proni fabbrica 
imbattibili!!! FVCILITAZIOXI PU1VMFATO. 
. TOSTE MORILIO • Principe Amedeo 5-D (Pro­
emiti ria Viminale). 

A.A.A.A. CALZATORiriCIO . De! Sole •. Vii 
(Marta 1-3 S'unii irrin. Assortimento tran 
dioso. PREZZI IMBlTTIRILini Scarpe donn» 
aperte cuoio L. '.450 Jhiose L 1900 e più 
l'omo L. 2200 # alò Oaltatqnf.clo • fì>\ *o'e • 
Via (Min* 1-3 
A.A. ARREDAMENTI eoTipM.^imi troverete Su-
pergalleria Efedra 47 Mobili. Lampadari. Tsp 
peti. Serrili. 3000 oggetti esposti. Riotirzii'na 
Visitateci. 
A. SINGER - «enia cambiali banca. Occasioni: 
Miccbme scrime - calcolatrici. Temo 33 

(P. Fiume). 
ATTENZIONE!!! Vendita straordinaria pellicce. 

rolpi 2S0O, colli manicotti 2.MM). pellicce pron­
te 15.000. 20.000. 25.000. stole 12 mila. Peli. 
Persiano 2.800, pelli Ocelot :'.000. Pagamenti 12 
mesi tenia anticipo. 
Modelli magnilici In Zampe Persiano, Riccio Per­
siano. Opossum, Murmel. PaanoHi. Cnma. Volpe. 
3eu.alU>i(i, Uraettu. dotield*. uopo Imitar fer 
•liana Stole. Cappe. Mantelli per se-ra. Otaer 
Uarmotta. Indiano, (tresca* iati Ocelot. Peci» 
itti. Rat Monetine ecc. ece Palamenti 12 mn< 
«enu antielpoltll Affrettarci significa trqtiUtarr 
:! megllolll 
Limar Via 3. Caterina da Siena 46 orlilo man 
Pie di Marmo) Tel. 67806 

4AMB0LE belllasian jilrangibill rlsparm'.srt^ 
acquistandole Fabbrica Via Limcani 29 (cortile) 
MACCHINE per cucire Borletu, rendita rateale 
IMET Radio, corse Vittorio Emanuele. 221 
Chiesa Muoia). 

MATERASSI - Materassi - Materassi - Pura lana 
bianca L. f.000 - Lanolina 2Ó00 - Crine 1550. 
Tutti con Fodere Puro Cotone - Facilitaiionì pa-
.jininto. Interpellate A.R.T.E.M. Artigiani Alta 
Ital.a. Via Trionfale 34-36. Tel. 361.937. 
PELLICCE tnagniGrhe 25.000. 40.000. 60.000. 
Modelli di soino'l Pagamento 12 mesi fenia 
anticipo. Manicotti, colli, stole, cappe 5.000, 
10 000. 20 000. Mapil. Casa dell'Astrakan Per-
».:am e Ru^o. \ia Campo Mariio 69 primo 
piano. 
AFFARONE pelli, re nuot« \gnello 12 000 -
Lnntrma 2("> 000 - A-mara 30.000 . fnaccbe 
«000 oltre. Telef-mr.^ Wl.W. 
RADIO I"diramo.cce f-anoturt;. Etettrodomctici 
ta t̂ -̂••no 4-.̂ ort:mento arem mitici, condi-
'inn, raiwil: IMET Kad.o oirso Vittorio Emi-
TIP.*' .'?t l'h **a Sni'ia. 

MOBIIJ la 

A A. GRANDE NOTIZUl INAUGURAZIONE nono-
rata Galleria MOBILI BABUCCI. la più grande 
SVENDITA, prem più BASSI D'ITALIA: Ca-
mereletto. salepranio. soggiorni, stadi, salotti. 
armadi guardaroba. aoltroneletto, mobilbar 
Piana Colanento (Cinema Eden). 
A ASTIGIANI CANTI]- .rondone oaaieraietto. 
pranto. ecc. ArrftmMito jranlnsso, «cooooi^ 
Facititaiiom. Napoli — Tarsia 31 .dirimpetto 
ESALI. 

14 MEDICINA, I G I E N E L. 12 

M1B.IH1A - DIICTTI IDITO vinti con APPtREC-
l'MIO americano P.KLTOS'E . 1WI5IBILE - PIÙ 
Plt COLO, pratico, le i ii-ro. \emplire. chiaro. 
meleti vo, p . tente D U r l M Ì NEL MOSPO - G Ì -
ms'/.ll . A Î.VTLSZV - r<-ce«'onano Lat.o 
^tlSI . BERTELLI - 0or«o Tr t*-<t 37. Roma 
- Te! S « > S f . | j . 

ACQUISTI E V E N D I T E 

libero metriquadri cento adatto ct>ijotio magar-
lino 9SO.000. 

23 A R T I G I A N A T O L. I> 

APPARTAMENTI ripuliamo (camere complete. 
lite duemilacinquecento). Verniciatore. Buccia-
rancio. parati. Faciltationl "iti.707. 

35 D o m a n d e Impiego e lavoro L. » 

MASSAGGIATRICE abile amhose&si metodo a** 
derno francese, rapid- risultati. Telefonar! 
S61-612. 

Zt. Oflertr iinDipc» e lavoro I» 

GUADAGNERETE Mille giornaliere rostro domi 
olio facile laroro ambuM-̂ i scrivere Ca^i'i 
postale IO. Pt?»ro. Unire lire trenta per np.it» 
AMBOSESSI, ogni località. a.s<»jnui >aruro eoi 
timo. Scrirere- Cua. V-a Camriine j . •'ìeoa 
CONCORSO STATALE IMPIEGATI irjpp • 0 . 
Ministero Tesoro. Vm-nê ê donne. Ri^h.es'a Li­
cenza media; «rviimento. E\am> febbraio-mano. 
Preparazioni complete: . 1STIPJTO MtMISIO ME­
SCHINI . . Boezio. 2 (piana Cavur). Piave. 3 
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A VIA GALEAZZO 
c u b a t i tr.' 

Alei'i 195 appartamento oc-
cir*?:e i'ee«»nri 6JO 000. Locale 

Per informazioni r ivolgersi all' UFFICIO VENDITE DI ROMA 
Via del Babuino, 193 - Tel. 60-084 

LA GRANDE STRENNA 
1949 -1950 

IL GIOCO ! 
DELLA BATTAGLIA 
V:e:.e lar .c . to :n 'iiì»-a:i g.ur- : 

m Italia, Frane;-!. Svizzera. In­
ghilterra e Spagna un nuovo g.o-
co destinato ad appu>s urtare non 
soltanto 1 ragazzi. ia .utti colo­
ro a cui piaccia misurare -e pro­
prie facoltà lntult:.'e. il proprio 
eeneo della 6tr.tesi. In una parola 
la propria Inte'.'.ifier./a 

Si tratta di un ti.o'. . ideato e 
realizzato da due ex ufficiali de.-
resercito: IL GIOCO DELLA BAT­
TAGLIA. 

Su di una grarde *>' .icchtcra d: 
100 caeel.e sulla qua.e < raifigu-
rato axt;6ticarr.ente un vasto ter­
ritorio qua montuoso là pianeg­
giante, attraversato da fiumi, in­
tersecato da un com >'e*.so 6>te-
na stradale, s i fronteggiano due 
Corpi d'Armata: il Carpo d Arma­
ta rosso ed il Cor-io d'Armata 
azzurro 

Ognuno dei due Corpi di Ar­
mata dispone delle seguenti for­
ze: Un comando . d^e Basi Mo­
bili Armi Razzo contraerei con 
radar; 3 Regg.menti Paracadu­
tisti; 2 Reggirr.enTi Autob'.mdo, 
3 Reggimenti Artiglieria An­
ticarro; 3 Reggimenti Carri Ar­
mati; 3 Reggimenti Fanteria; 1 
Reggimento Genio; 1 Brigata Ae­
rea da Bombardamento; 1 Briga­
ta Aerea da Caccia e da Combat­
timento. 

Ognuno dei due avversari di­
spone inoltre di special- gettoni 
raffiguranti ponti leggeri, campi 
minati, :n:erruzioni d. strade e 
dì ponti. 

I pezzi, realizzati in materia 
plastica, sono vere e proprie scul­
ture in miniatura e danno al g.o-
catore la sensazione d. avere tot-
to gli occhi un esercito In campo 

II gioco s i svolge secondo rego­
le chiare e di facile aAsimilazione. 

Ognl mossa è 6tata studiata in 
modo da rendere il gioco ade­
rente alla rea.tà da far pensare 
ad una vera b a t t a g l i moderna. 

Ogni scato'a. contener le > 
scacchiera 40 pezzi. ?4 gettoni, 
ed il regolamento in 5 lìngue, co­
sta I* 7500 franca di spese po­
s ta l i 

Le ordinazioni, accompagnate 
da vaglia, o assegno, debbono es­
sere Inviate alla SIGBA (Società 
Italiana Gioco Battag'ia) Via Po 
4. Roma 

IL TRENO DEL 

FABBRICANTE 
ARRIVA A ROMA DOMENICA 11 CORR. 

CON MiUONt Di MERCE ~.,? 

PERLA STREPITOSA VENPITA RESALO 
WOCCASIONE DELLE 
PESTE NATALIZIE 

•m 

i""<i 

•V.tó^ 
QUESTI SONO 
I PREZZI!!! 

w** 
w 

* . - , 7 T \ •vrfli 

7A 

H> 

Tarme Pompe FuiMirì 
Soe. A. ZEGA & C. 

32 f. RoRigm - Tel. 43528.43590 
A ROMA NON HA SI ( T I RSAI.I 

Spe«k cagliati - (in parie francai* 
ALCUNE TARIFFI-. 

Autofunebre al km ' L- 35 
Trasporto 3 ' classe • 5.927 

» 2* » • 8.637 
» 2* 1* » • 16.943 
» r » 34.250 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
A tariffe Inferiori * tutte. M effet­

tuano trasporti SINGOLI, non collet­
tivi. con autofunebri autorinatl ri' 
CADUTI da. net qoal«ta*t Cimitero 

FAZZOLETTO donna mille colorì . 

CALZA donna mista 

CHIOTTE donna puro cotone . . 

ASCIUGAMANO con frangia puro co­
tone 

CuLOTTE bambino puro cotone . 

CALZETTONE Ianato . . . . 

MUTANDA uomo popelinello . . 

COPERTINA lanata culla bambino 

COPERTA lana grandissima . . 

CAMICIA notte donna di flanella uni­
ta e fantasia 

MAGLIA felpata ragazzo . . . 

MAGLIA donna mista manica lunga 

CALZINO uomo alto Ianato . . . 

CALZA donna Bemberg velatissima 
rinforzata in filo 

CALZA seta pura mille aghi telaio 

CALZA Njlon velatissima . . . 

CAMICIA uomo popelinata con ri­
cambi 

SCIARPA lana nomo mista e fantasia 

MAGLIA o mutanda felpata uomo . . 

GIACCA donna esterna lana fantasia 
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19 

90 

25 

98 

150 

890 

1.900 

890 

240 

350 

79 

195 

250 

590 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

550 lire 

235 lire 

395 lire 

790 lire 
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777 
PALAZZO ZIHCONE Via COLA DI RIENZO n 1 6 1 PALAZZO ZINCONE 

UNICO NEGOZIO IN TUTTA ROMA ^ 

O G G I E S P O S I Z I O N E 
AiMCHL t i r i i n i , . - , senza 
moni rtLLiLbt BOMA anticipi 

AGNÈLLO 
CAPRETTO 

1.000 - 1.500 
mensili . 

7 000 Marmotte - Opossum - ursetti 
/.uuu m rjdgidg _ pannofix - Cunia, ecc. 

mensili R A T K M I N I M I 
U H I f^ l ARGENTATE - AZZURRE 
w U L I I mantelle • sloie - colli • l i 

Mensili 
senza i 

anticipo 
GAI ANI 

VIA PO. 4 3 

; • * " * . . 
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